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OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA,

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DEL

COMPLESSO DENOMINATO "LE LOGGE"

(DPR 380/2001 art. 10 - L.R. 22/2009)
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PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

PIANTE E PROSPETTI  E SEZIONI

1

TAVOLA n°

SCALA
1:100

UBICAZIONE:

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 9 - 9A - 9B PIANO TERRA

N.C.E.U. FOGLIO 12 PARTICELLA  56 SUBALTERNO 1

RICHIEDENTE:

Studio Tecnico BeHOUSE
Geom. MASSIMO VALORI

Via Leopardi, 2 - Montefiore dell'Aso (AP)

Tel/Fax.  0734.938891 - www.bhouse.it

STATO DI FATTO

GEOMETRA MASSIMO VALORI

C.F: VLRMSM67D26A944P

COMUNE DI MONTERFIORE DELL'ASO

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 4

P.I.:00291360444

sala ricreativa/riunioni e attività socialipluriuso serbatoiocucina

bagno

copertura in piano

copertura in piano

mq.139,53

mq.26.80

mq.17,31 mq.26,12 mq.13,97

mq.3,23

mq.1.71

mq.26,80

LEGENDA

MURATURA PORTANTE IN MATTONI IN SEZIONE

PAVIMENTO DEL LOGGIATO IN MATTONI DI COTTO

MURATURE IN MATTONE FACCIA AVISTA

FASCIONE INTONACATO E PITTURATO

PIANTA LOCALI COMUNALI E LOGGIATO

COPERTURA LOCALI COMUNALI E LOGGIATO

PROSPETTO SU PIAZZA DELLA REPUBBLICA

PROSPETTO SU VIA FLORA

PROSPETTO AD OVEST

SEZIONE A/A SEZIONE B/B

AA

B

B

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO
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OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA,

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DEL

COMPLESSO DENOMINATO "LE LOGGE"

(DPR 380/2001 art. 10 - L.R. 22/2009)
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PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

PIANTE E PROSPETTI  E SEZIONI

2

TAVOLA n°

SCALA
1:100

UBICAZIONE:

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 9 - 9A - 9B PIANO TERRA

N.C.E.U. FOGLIO 12 PARTICELLA  56 SUBALTERNO 1

RICHIEDENTE:

Studio Tecnico BeHOUSE
Geom. MASSIMO VALORI

Via Leopardi, 2 - Montefiore dell'Aso (AP)

Tel/Fax.  0734.938891 - www.bhouse.it

STATO DI PROGETTO

GEOMETRA MASSIMO VALORI

C.F: VLRMSM67D26A944P

COMUNE DI MONTERFIORE DELL'ASO

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 4

P.I.:00291360444

sala ricreativa/riunioni e attività socialipluriuso serbatoiocucina

bagno

copertura in piano

copertura in piano

mq.139,53

mq.26.80

mq.17,31 mq.26,12 mq.13,97

mq.3,23

mq.1.71

mq.26,80

LEGENDA INTERVENTI DA ESEGUIRE
RIFACIMENTO DELLA COPERTURA CON SOLAIO IN LEGNO E MANTO D'USURA IN GUAINA RAME

TRATTAMENTO DEL PAVIMENTO IN COTTO CON ARROTATURA E APPLICAZIONE DI RESINA TRASPARENTE PROTETTIVA

RECUPERO DELLE MURATURE FACCIA A VISTA PREVIO CUCI/SCUCI - STILATURA DEI GIUNTI - LAVAGGIO E TRATTAMENTO PARETI

RIFACIMENTO DEL PARAMENTO INTONACATO E NUOVA PITTURA

PIANTA LOCALI COMUNALI E LOGGIATO

COPERTURA LOCALI COMUNALI E LOGGIATO

PROSPETTO SU PIAZZA DELLA REPUBBLICA

PROSPETTO SU VIA FLORA

PROSPETTO AD OVEST

SEZIONE A/A SEZIONE B/B

AA

B

B

RIQUOTATURA  DEL PAVIMENTO PREVIO INSERIMENTO DI CASSERI A PERDERE ERECUPERO  DELLE MARMETTE ESISTENTI

SOSTITUZIONE DI INFISSI ESTERNI/FINESTRE IN LEGNO COLORE BIANCO GHIACCIO COME ESISTENTE

RECUPERO DI PORTONI E PORTE DI INGRESSO AI LOCALI DA LOGGIATO

RECUPERO DEGLI ORNAMENTI DELLE FACCIATE COME MARCAPIANI - CHIAVI E CATENE ECC.

recupero delle pareti

recupero delle paretirecupero delle pareti

recupero delle pareti

recupero delle paretirecupero delle pareti

rifacimento della copertura

rifacimento della copertura

riqutatura del pavimento

reupero del pavimento

recupero degli ornamenti

recupero dell'intonaco del fascione

recupero dei portoni

riquotatura pavimento esistente

rifacimento copertura

reupero del pavimento

realizzazione di controsoffitto in cartongesso

sostituzione infissi con equipollenti

321 4 5

6 7 8 9 10 11

12

solaio in casseri a perdere con impianto di riscaldamento a pavimento

sezione tipo finestre a taglio tecnico

recupero delle catene

particolare controsolaio

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO
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Studio Tecnico BeHOUSE
Geometra MASSIMO VALORI

Via G. Leopardi, 2 - 63062 MONTEFIORE DELL'ASO
tel/fax 0734/938891 - www.bhouse.it - info@bhouse.it

                                       RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA INTERVENTO DEFINITIVO/ESECUTIVO

Montefiore dell’Aso 09/05/2022

OGGETTO: “ INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA,  RESTAURO E RISANAMENTO  CONSERVATIVO  LOCALI 
                      COMUNALI E LOGGE ”

Il Sottoscritto:MASSIMO VALORI                                            C.F.: V L R M S M 6 7 D 2 6 A 9 4 4 P

nato a BOLOGNA  il  26/04/1967 con studio tecnico in   MONTEFIORE DELL’ASO - Cap. 63062  Via/Piazza 
LEOPARDI, 2 telefono 0734/938891 Fax 0734/938891  E-mail massivalori@gmail.com regolarmente iscritto 
all’Albo/Ordine degli /dei GEOMETRI di ASCOLI PICENO al n° 1183, nella qualità di tecnico incaricato ;
relaziona quanto segue:

               Opere Interne

i. sistemazione  dei  locali  interni  previo  intervento  sistematico  che  prevede  il  rifacimento  degli 
intonaci, del sottofondo del piano terra, dell'impianto di riscaldamento, sostituzione di infissi esterni  
ed interni, realizzazione di controsoffitti interni;

ii. recupero dei  pavimenti  in  graniglia,  delle porte  e dei  portoni  di  ingresso,  recupero di  grate  ed 
inferriate esistenti.

Opere Esterne

iii. sistemazione delle pareti perimetrali, compreso il serbatoio dell’acqua, con sostituzione di elementi 
ammalorati ( cuci/scuci), stilatura di tutte le murature faccia a vista, trattamento protettivo di tutti i  
paramenti murari;

iv. realizzazione di nuovo solaio di copertura in legno da realizzarsi all’estradosso di quello esistente  
con  lieve  pendenza  per  lo  smaltimento  delle  acque  meteoriche,  realizzazione  di  nuova 
impermeabilizzazione delle coperture del fabbricato e del serbatoio;

v. recupero degli  elementi  decorativi  e  lapidei,  realizzazione di  nuova scala retrattile  in ferro per  
l’accesso posteriore alla copertura, sostituzione di canna fumaria.

              Opere Loggiato

vi. sistemazione del loggiato tramite sostituzione di elementi ammalorati ( cuci/scuci), stilatura di tutte 
le murature faccia a vista, trattamento protettivo di tutti i paramenti murari;

vii. Arrotatura del pavimento del loggiato, recupero delle fughe, trattamento antiusura del cotto.

viii. Recupero  del  frontone  del  loggiato,  recupero  degli  elementi  lapidei  e  decorativi,  trattamento 
protettivo delle catene e chiavi dello stesso. 

Il tecnico
                                                                                                                                                  Geometra Massimo ValorI

Geometra Massimo Valori  - cell.333.7134227 – mail massivalori@gmail.com – Pec massimo.valori1@geopec.it
Consulente Tecnico d’Ufficio – abilitato Protocolli Itaca – abilitato Mediatore Giudiziario 

abilitato Sicurezza Cantieri L.81/2008 -  abilitato A.e.D.E.S  Agibilitatore Protezione Civile
Pagina 1 di 1
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PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.

OGGETTO:

COMMITTENTE:

Montefiore dell'Aso
Ascoli Piceno

COMPUTO METRICO

pag. 1

Data, 05/12/2023

OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RESTAURO E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLE LOGGE E DEI LOCALI DI 
PROPRIETA' DEL COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

IL TECNICO
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pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

SICUREZZA  (Cat 1)

1 Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati. Allestimento di
02.05.001* ponteggi in castelli prefabbricati, compreso il montaggio, il nolo fino
.002 a 6 mesi e lo smontaggio a lavori ultimati, trasporto di andata e

ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o lamiera zincata,
relativa al ponte e sottoponte in quota, parapetti, scarpe protettive in
tavole, scale di servizio con relativi parapetti, piani di riposo e botole
di sicurezza, gli spinotti le basette etc. Il tutto realizzato nel rispetto
delle vigenti norme in materia di infortunistica sul lavoro. Per altezze
fino a 20,00 m dal piano di campagna
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 1 - SICUREZZA
MARCHE 2023 798,18

SOMMANO m² 798,18 26,09 20 8́24,52

2 Bagno chimico realizzato in polietilene, delle dimensioni di 100 x
SR5016 100 cm, altezza 200 cm, con griglie per aerazione, tetto di materiale

semitrasparente, porta con chiusura a molla, compresi seduta WC con
vasca dei reflui con sistema di pulizia attraverso l'utilizzo di liquidi
contenenti tensioattivi e disinfettanti, contenitore porta carta igienica,
gancio appendiabiti e cestino porta carte, sistema di ventilazione,
compresi trasporto in loco e servizio settimanale di assistenza, prezzo
per ogni mese di utilizzo
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 1 - SICUREZZA
DEI 2023 - Recupero e manutenzione
(NB VERIFICARE DURATA CANTIERE) 12,00

SOMMANO cad 12,00 132,92 1́ 595,04

3 Recinzione costituita da pannelli di rete elettrosaldata di altezza 2.500
C13129a mm, maglia 50 x 200 mm, pali con profilo ad omega 120 x 60 x 30

mm con piatto di chiusura e bulloneria inox antifurto a norma UNI
EN 13200 per impianti sportivi, zincata a caldo secondo la norma
UNI EN ISO 1461: larghezza 2.200 mm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 1 - SICUREZZA
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 76,42

SOMMANO mq 76,42 128,65 9 8́31,43

<nessuna>  (Cat 0)

4 Rimozione di pavimento in lastroni in pietra di altezza 5 ÷ 10 cm,
A25048 compresi la catalogazione delle lastre, il sottofondo dello spessore

fino a 5 cm e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,43

SOMMANO mq 43,43 55,14 2 3́94,73

5 Rimozione di impalcati in legno di controsoffitti composti da listelli,
A25079 travetti e tavolati, compreso la schiodatura, smuratura e cernita

dell'eventuale materiale di recupero, compreso l'avvicinamento al
luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, ed
escluso il solo calo in basso
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,43

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 43,43 34 6́45,72

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



pag. 3

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 43,43 34 6́45,72

SOMMANO mq 43,43 17,28 750,47

6 Demolizione di pavimento di pietre naturali in lastre o quadrotti,
A25047a gradini, soglie e simili, per uno spessore di 3 cm compreso il

sottofondo dello spessore fino a 5 cm e l'avvicinamento a luogo di
deposito provvisorio: senza recupero di materiale
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 19,09

SOMMANO mq 19,09 16,52 315,37

7 Demolizione di rivestimento in ceramica
A25063 Categoria di Opera <nessuna>

Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 50,33

SOMMANO mq 50,33 8,02 403,65

8 Demolizione di sottofondo in malta cementizia
A25061 Categoria di Opera <nessuna>

Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 12,46

SOMMANO mc 12,46 82,59 1́ 029,07

9 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di spessore
A25043 fino a 3 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e

spazzolatura delle superfici
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 249,99

SOMMANO mq 249,99 16,52 4 1́29,83

10 Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a vetri,
A25114 persiane ecc., calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte

vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei
tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 4,00

SOMMANO mq 4,00 20,96 83,84

11 Rimozione di apparecchi idro-sanitari e riscaldamento. Rimozione di
02.04.009* apparecchi idro- sanitari e riscaldamento. Sono compresi: le opere

murarie e idrauliche; il calo a terra dei materiali. Sono altresì
compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali
provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo
meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di
protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 7,00

SOMMANO cad 7,00 30,56 213,92

12 Rimozione di canne fumarie in cemento amianto, nel rispetto delle
A25126a normative vigenti, compreso trattamento e preventivo fissaggio di

fibre, accatastamento in quota e trasporto alla discarica autorizzata,

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 41́ 571,87
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 41́ 571,87

esclusi il piano di lavoro, l'analisi preventiva del materiale, il calo in
basso e gli oneri di discarica: canne di altezza totale fino a 15 m: di
sezione fino a 30 x 30 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 8,00

SOMMANO m 8,00 55,72 445,76

13 Rete in acciaio elettrosaldata. Rete in acciaio elettrosaldata a maglia
03.04.003* quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in opera. Sono

compresi: il taglio; la sagomatura; la piegatura della rete; le legature
con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 250,00

SOMMANO kg 250,00 2,64 660,00

14 Classe di esposizione XC1 - corrosione indotta da carbonatazione -
03.03.002* ambiente asciutto o permanentemente bagnato (rapporto a/cmax
.002 inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera di calcestruzzo durevole a

prestazione garantita secondo la normativa vigente, preconfezionato
con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un assortimento
granulometrico adeguato con diametro massimo dell'aggregato 32
mm e classe di consistenza S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto
dalla centrale di produzione con autobetoniera, disponibilità
dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e magistero per dare
i conglomerati eseguiti a regola d'arte. Sono escluse le armature
metalliche, le cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a
parte. E’ escluso l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità
alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni.
Rck 35 Mpa
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 8,70

SOMMANO m³ 8,70 192,00 1́ 670,40

15 Vespaio areato realizzato con casseri modulari a perdere in
A65110a polipropilene riciclato autoportanti, impermeabili, posti in opera a

secco su adeguato sottofondo di magrone da conteggiare a parte,
compresi il conglomerato cementizio C25/30 (Rck 35 N/mmq) per il
riempimento tra i casseri e la sovrastante soletta di almeno 4 cm e
l'armatura costituita da rete elettrosaldata Ø 6 mm maglia 200 x 200
mm: base rettangolare, delle dimensioni di 50 x 75 cm: altezza 15 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,48

SOMMANO mq 43,48 42,51 1́ 848,33

16 Massetto premiscelato fibrorinforzato a ritiro controllato (< 200
A65102a micronm/m) a basso spessore fino a 150 mq senza giunti, ad elevata

conducibilità termica (lambda = 2,02 W/mK) per sistemi di
riscaldamento o raffrescamento a pavimento, tempo di asciugatura 7
gg per 3 cm, dato in opera battuto e spianato: spessore 3 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 62,34

SOMMANO mq 62,34 32,02 1́ 996,13

17 Massetto premiscelato fibrorinforzato a ritiro controllato (< 200

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 48 1́92,49

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



pag. 5

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 48 1́92,49

A65102b micronm/m) a basso spessore fino a 150 mq senza giunti, ad elevata
conducibilità termica (lambda = 2,02 W/mK) per sistemi di
riscaldamento o raffrescamento a pavimento, tempo di asciugatura 7
gg per 3 cm, dato in opera battuto e spianato: per ogni cm in più
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,48

SOMMANO mq 43,48 11,45 497,85

18 Controsoffitto in lastre di cartongesso, fissate mediante viti
07.04.011* autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di
.002 acciaio zincato dello spessore di 6/ 10 mm ad interasse di 600 mm,

comprese la stessa struttura e la stuccatura dei giunti. Spessore lastra
12,5 mm. Spessore lastra 15 mm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 57,40

SOMMANO m² 57,40 50,43 2 8́94,68

19 Arricciatura di murature spicconate o nuove, con malta di calce e
A75009 pozzolana per migliorare l'aderenza dell'intonaco da fare e rinforzare

in superficie le murature con uno strato protettivo
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 249,99

SOMMANO mq 249,99 7,08 1́ 769,93

20 Intonaco, formato dalla stesura di due mani di malta, applicate con
A75014c adeguate guide e poste, tirato a fratazzo stretto per dare la superficie

finita con possibilità di esclusione dello strato finale: con malta
traspirante costituita da prodotto premiscelato resistente ai solfati
avente struttura porosa (percentuali di vuoti non inferiore al 27% del
volume) atta a favorire l'evaporazione dell'umidità
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 249,99

SOMMANO mq 249,99 49,84 12 4́59,50

21 Pavimento di marmette di graniglia ottenute mediante l'impasto di
B45026 marmi tritati con cementi ossidi o terre colorate, dimensioni 25 x 25 x

2,3 cm, poste in opera su letto di malta bastarda con successiva
sigillatura delle fughe, levigatura e lucidatura, tinta unita
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,43

SOMMANO mq 43,43 97,34 4 2́27,48

22 Pavimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411,
B45059c impasto bianco smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale

interno ed esterno, spessore medio 10 mm, posto in opera con idoneo
collante previa preparazione del piano superiore del massetto di
sottofondo da pagare a parte, con giunti di 8 ± 10 mm stuccati con
idoneo riempitivo: effetto pietra: 26 x 26 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 18,91

SOMMANO mq 18,91 78,89 1́ 491,81
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D I M E N S I O N I I M P O R T I
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par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 71́ 533,74

23 Rivestimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411,
B45204c impasto bianco smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale

interno ed esterno, spessore medio 10 mm, in opera con idoneo
collante su intonaco rustico da pagare a parte, compresa la stuccatura
dei giunti di 8 ÷ 10 mm con idoneo riempitivo: effetto pietra: 26 x 26
cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 23,29

SOMMANO mq 23,29 84,89 1́ 977,09

24 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.002 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Lavello
cucina - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 -
diametro minimo della tubazione di adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/ 2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89

25 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.006 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie.
Lavastoviglie - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/ 2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21

26 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.001 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
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R I P O R T O 73 9́40,93

all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Lavabo,
lavamani - diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89

27 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.011 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Piatto
doccia - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/ 2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89

28 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.013 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Vaso a
cacciata - diametro minimo della tubazione di scarico mm 110.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21

29 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.015 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
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R I P O R T O 74 6́43,92

all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Cassetta
di scarico - diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua mm 10 (3/8").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 189,24 189,24

30 Lavabo in porcellana vetrificata. Lavabo in porcellana vetrificata
14.02.002* (vitreus-china), installato su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata,
.001 completo di fori per la rubinetteria, collegato allo scarico ed alle

tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, fornito e posto in opera.
Sono compresi: la piletta; lo scarico automatico a pistone; il sifone a
bottiglia; i flessibili a parete, corredati del relativo rosone in ottone
cromato del tipo pesante; i relativi morsetti, bulloni, viti cromate, etc;
l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e
di scarico. Delle dimensioni di cm 70x54 con tolleranze in meno o in
più di cm 2.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 280,75 280,75

31 Vaso igienico in porcellana vetrificata. Vaso igienico in porcellana
14.02.008* vetrificata (vitreous- china) del tipo ad aspirazione o a cacciata con
.001 scarico a pavimento o a parete, fornito e posto in opera. Sono

compresi: l'allettamento sul pavimento con cemento; il relativo
fissaggio con viti e borchie d'acciaio cromato; le relative guarnizioni;
il sedile ed il coperchio di buona qualità; l'assistenza muraria. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E'
esclusa la cassetta di scarico che verrà computata a parte. A
pavimento con cassetta appoggiata sul vaso.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 456,09 456,09

32 Cassetta di scarico del tipo a vista. Cassetta di scarico per il lavaggio
14.02.010* di vaso igienico del tipo da installare a parete in alto a vista, senza

coperchio, in porcellana vetrificata, (vitreous-china), della capacità
utile non inferiore a lt 10, fornita e posta in opera. Sono compresi: la
batteria interna a funzionamento silenzioso; il rubinetto
d'interruzione; il comando a maniglia o pulsante; le grappe; le
guarnizioni di gomma; l'assistenza muraria; il collegamento alla rete
idrica esistente; il tubo di raccordo al vaso. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 178,82 178,82

33 Piatto per doccia in gres porcellanato bianco. Piatto per doccia in gres
14.02.021* porcellanato (fire- clay) bianco, fornito e posto in opera, completo di
.002 piletta e griglia di scarico ad angolo, cromate, di raccordo alle

tubazioni d'allaccio, con superficie antisdrucciolevole, da installare
sopra pavimento a semincasso. E' compresa l'assistenza muraria. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono
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R I P O R T O 75 7́48,82

esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Delle
dimensioni standard di mercato di circa cm 80x80.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 291,23 291,23

34 Lavello da cucina. Lavello per cucina, fornito e posto in opera,
14.02.025* completo di troppo pieno, di mensola di sostegno di ferro o ghisa
.001 smaltata se posizionato a sbalzo, di pilette, sifoni, tubo di

prolungamento con rosone, morsetti, bulloni, viti, tappo di gomma
con catenella o con chiusura a pistone, ecc., il tutto in ottone del tipo
pesante cromato. Sono compresi: l'assistenza muraria, il raccordo alle
tubazioni d'allaccio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e
di scarico. In gres porcellanato (fire-clay) a due bacini più scolapiatti
delle dimensioni di circa cm 116x50x22.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 386,59 386,59

35 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-
14.02.028* sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
.001 montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale.

Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato
FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il
rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in
materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio
sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Lavabo, lavamani. Diametro minimo
della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione
di adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 2,00

SOMMANO cad 2,00 347,00 694,00

36 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-
14.02.028* sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
.006 montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale.

Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato
FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il
rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in
materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio
sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Lavastoviglie. Diametro minimo
della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione
d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21

37 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-
14.02.028* sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
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R I P O R T O 77 2́77,85

.011 montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale.
Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato
FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il
rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in
materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio
sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Piatto doccia. Diametro minimo della
tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione di
adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89

38 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-
14.02.028* sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
.013 montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale.

Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato
FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il
rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in
materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio
sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Vaso a cacciata. Diametro minimo
della tubazione di scarico mm 110.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 238,97 238,97

39 Gruppo monoforo per lavabo. Gruppo monoforo per lavabo in ottone
14.04.005* del tipo pesante cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti,
.001 del diametro 1/2", completo di rubinetti per acqua calda e fredda, di

bocca di erogazione, fornito e posto in opera. E' compreso quanto
occorre per dare il lavoro finito. Scarico con comando a pistone.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 96,73 96,73

40 Gruppo da parete per lavello cucina. Gruppo da parete per lavello
14.04.010* cucina, completo di rubinetti per acqua calda e fredda, in ottone del
.001 tipo pesante cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, con

bocca di erogazione girevole tipo bassa o alta, fornito e posto in
opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Bocca
della lunghezza di circa cm 15.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 72,99 72,99

41 Gruppo miscelatore monocomando per doccia ad incasso. Gruppo
14.04.015* miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle

norme vigenti, per doccia ad incasso con filtri incorporati
perfettamente funzionante, fornito e posto in opera. E' compreso
quanto occorre per dare il lavoro finito.
Categoria di Opera <nessuna>
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 77 9́59,43

Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 153,89 153,89

42 Preparazione di infissi e opere in ferro comprendente: carteggiatura e
B65064a pulitura con impiego di spazzola metallica

Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 10,97

SOMMANO mq 10,97 2,47 27,10

43 Fondo antiruggine al minio di piombo applicato a pennello su
B65066a superfici già preparate: su infissi e opere in ferro, valutato al mq

Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 10,97

SOMMANO mq 10,97 8,32 91,27

44 Verniciatura a smalto in colori correnti chiari per opere in ferro,
B65068c applicato a pennello in due mani a coprire, e ogni altro mezzo d'opera,

onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte: smalto
sintetico satinato
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 13,67

SOMMANO mq 13,67 22,87 312,63

45 Idropittura per interni con proprietà anallergiche, a finitura opaca,
B63004a altamente resistente al lavaggio, esente da solventi e sostanze

organiche volatili da applicare a pennello, a rullo o a spruzzo su tutti i
tipi di intonaco, in confezioni da 10 l: bianca
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 249,99

SOMMANO l 249,99 9,67 2 4́17,40

46 Stilatura strutturale dei giunti esterni e interni di muratura, mattoni,
A95073 pietra o tufo con malta strutturale premiscelata a base di leganti

idraulici ad alta pozzolanicità, e successiva posa in opera di malta
tixotropica, a base di legante ecopozzolanico, a ritiro compensato,
fibrorinforzata con fibre di polivinilalcool, conforme alla Norma UNI
EN 998-2, resistenza a compressione 1/7/28 gg = 10; = 24; = 45
MPa, resistenza a flessione 1/7/28 gg = 2; = 3; = 7 MPa, modulo
elastico a 28 gg = 15 GPa, basso contenuto di sali solubili, reazione al
fuoco Euroclasse (EN 13501-1) A1, eseguita previa rimozione attenta
e puntuale del materiale da stilatura presente e incoerente e/o di
precedenti resti di malta a mano o con piccoli mezzi meccanici,
opportuna protezione della muratura in pietra, zoccolature e ogni altro
elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante l'applicazione
della malta da stilatura e successivo lavaggio, valutato al m per
un'altezza di 40 cm ed una profondità media di 5 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 157,56 2,000 315,12
(DIFFERENTE Tipologia di conteggio)

SOMMANO m 315,12 74,41 23 4́48,08

47 Intervento di "cuci e scuci" su strutture in mattoncino e pietra con

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 104 4́09,80

A95169 malta strutturale, consolidante, premiscelata tixotropica, a base di
legante idraulico ad alta pozzolanicità e basso contenuto di sali, inerti
selezionati, additivi e e fibrorinforzato con fibre stutturali di
polivinilalcool, previa rimozione attenta e puntuale del materiale
presente e incoerente e/o, dei precedenti resti di malta, da eseguirsi a
mano o con piccoli mezzi meccanici, conforme alla Norma UNI EN
998-2, resistenza a compressione 1/7/28 gg = 10; = 24; = 45 MPa,
resistenza a flessione 1/7/28 gg = 2; = 3; = 7 MPa, modulo elastico a
28 gg = 15 GPa, reazione al fuoco Euroclasse A1, valutato al m ed
una altezza media di 40 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 35,00

SOMMANO m 35,00 107,82 3 7́73,70

48 Trattamento protettivo di paramenti in pietra e/o laterizio.
27.05.001* Trattamento protettivo di paramenti in pietra e/o laterizio, con

impregnante naturale trasparente in olio- cera a base di resine e olii
vegetali, privo di esalazioni tossiche, privo di idrocarburi clorurati o
altre sostanze inquinanti persistenti, perfettamente reintegrabile negli
ecosistemi vegetali.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 952,00

SOMMANO m² 952,00 24,00 22 8́48,00

49 Infissi esterni per finestre e porte finestra in legno. Infissi esterni per
09.01.012* finestre e porte finestra in legno , apribili ad una o più ante, con o
.001 senza parti fisse, dello spessore lavorato di mm 68, predisposti per

vetro camera o vetri semplici, forniti e posti in opera. Sono compresi:
la verniciatura con impregnante, mano intermedia e finitura all'acqua
compresi ferramenta, doppia guarnizione di tenuta, maniglia in
alluminio anodizzato, cerniere, meccanismi di manovra e quant'altro
necessario per il funzionamento. Sono esclusi il controtelaio, il
trasporto, la posizione ai piani e il vetro che verrà scelto in base alla
zona climatica. In legno di Pino di Svezia o Abete massello o finger
joint verniciato trasparente al naturale o mordenzato noce
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 7,60
Stessa tariffa non  presente (scelta similare)

SOMMANO m2 7,60 400,22 3 0́41,67

50 Lastre di vetro antisfondamento. Lastre di vetro antisfondamento,
09.06.010.00 trasparenti, tipo VISARM o similari, con certificato rilasciato da
2 Istituto autorizzato, montate su infisso di legno, di ferro, di plastica o

di alluminio. Sono compresi: la sigillatura con mastice normale o
siliconico; la guarnizione con eventuale collante; la pulitura; gli sfridi.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Dello
spessore di mm 12.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 7,60

SOMMANO m² 7,60 112,56 855,46

51 Canna fumaria ad elementi prefabbricati in acciaio. Canna fumaria ad
08.03.007.00 elementi prefabbricati in acciaio inox AISI 304/316, dello spessore da
1 mm 5/10 a mm 10/10 in funzione del diametro del camino, costituita

da elementi modulari, collegati tramite fascette ed ancorati alla
struttura portante mediante apposite staffe di sostegno, fornita e posta
in opera. Sono comprese le opere murarie e quanto altro occorre per
dare l'opera completa e funzionante. Sono esclusi i pezzi speciali che

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 134 9́28,63

saranno compensati a parte. Camino diametro interno mm 130,
esterno mm 230.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 9,00

SOMMANO m 9,00 291,07 2 6́19,63

52 Porte interne in alluminio. Porte interne in alluminio anodizzato con
09.03.002.00 telaio telescopico spessore 15/10 realizzato con profilati estrusi in
1 lega di alluminio UNI 9006/1 a una o due ante tamburate spessore

nominale 40-430mm, strutturate in abete bordato in alluminio
complanare e struttura cellulare interna a nido d’ape con maglia
esagonale e pannelli fibrolegnosi di spessore 3,2 mm, rivestite in
laminato 9/10. Sono compresi: il controtelaio, da murare, in profilato
di lamiera zincata; la ferramenta; la serratura con scrocco; le
maniglie; le opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare l'opera finita. Escluse le specchiature da pagarsi a parte
secondo il materiale usato. Infisso con telaio semplice arrotondato ad
1 anta.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 4,00

SOMMANO cad 4,00 630,81 2 5́23,24

53 Sverniciatura di opere in legno, compreso l'uso dei solventi idonei per
B65091c le parti più tenaci, mediante: sverniciatore chimico

Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 27,92

SOMMANO mq 27,92 41,21 1́ 150,58

54 Pittura a smalto in colori correnti chiari per opere in legno applicato a
B65062c pennello in due mani a coprire su superfici in legno già preparate:

sintetico satinato
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 27,92

SOMMANO mq 27,92 22,12 617,59

55 Realizzazione di manto impermeabile per tetto piano pedonabile.
07.02.017 Ipotesi tipo 4. Doppio strato. Esecuzione di tetto piano pedonabile

predisposto alla successiva pavimentazione, mediante la posa dei
seguenti materiali: 1) Spalmatura di primer bituminoso in ragione di
g/m² 300 circa, speciale soluzione bituminosa a base di bitume
ossidato additivi e solventi con residuo secco del 50% e viscosità
FORD n.4 a 25°C di 20-25 sec.; 2) Membrana impermeabilizzante
bitume polimero elastomerica armata con tessuto non tessuto di
poliestere da filo continuo, approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E.
a base di bitume distillato e gomma termoplastica costituita da un
copolimero a blocchi stirolo butadiene radiale (SBS), applicata a
fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, dello spessore di mm 4 + 4
con le seguenti caratteristiche: - allungamento a rottura della mescola
non armata (NFT46002): 2000%; - resistenza a trazione (UNI 8202):
Long. 90 Trasv. 80 Kg/5cm; - allungamento a rottura (UNI 8202) :
Long. 50% Trasv. 50%; - resistenza a fatica su fessura attiva (UNI
8202): a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000 cicli; - flessibilità a freddo
(UNI 8202): -25°C. 3) Cartonfeltro bitumato del peso di Kg/m² 0,500
applicato a secco, con giunti sovrapposti di cm 10, quale strato di
scorrimento tra la impermeabilizzazione e la successiva
pavimentazione. Caratteristiche da certificare. E' compresa la
fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare l'opera
finita.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 141́ 839,67

Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 166,34

SOMMANO m² 166,34 38,44 6 3́94,11

56 Membrana impermeabilizzante autoprotetta con lamina di rame.
07.02.011 Membrana impermeabilizzante a base di bitume ossidato modificato

con elevato punto di fusione (oltre 100°C), armata con tessuto di
vetro imputrescibile del peso di kg/m² 4,7 autoprotetta con lamina di
rame da 8/100 di mm a dilatazione autocompensante con superficie
goffrata. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 166,34

SOMMANO m² 166,34 43,05 7 1́60,94

57 FERRO LAVORATO IN PIATTI, ANGOLARI, PROFILATI,
04.05.009.00 PIASTRE ECC. Fornitura e posa in opera di ferro lavorato in piatti,
1 angolari, profilati, piastre ecc. per ancoraggi sulla muratura comprese

sagomature, forature, saldature ed ogni altro onere e magistero. In
acciaio S460
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 398,00

SOMMANO kg 398,00 13,91 5 5́36,18

58 Impianto di riscaldamento a radiatori con caldaia autonoma a gas.
13.01.001* Impianto di riscaldamento a radiatori per unità immobiliari con
.001 caldaia autonoma a gas, progettato per garantire i 20°C interni,

costituito da: GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del tipo a
tiraggio naturale oppure a circuito stagno con flusso forzato per
riscaldamento e produzione acqua calda con scambiatore istantaneo,
avente una potenza utile per riscaldamento non inferiore al
fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per acqua calda non
inferiore a 23,3 KW; TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore
alla caldaia compreso la derivazione per alimentare la cucina a gas;
DISTRIBUZIONE CON COLLETTORE E TUBI DI RAME di
spessore minimo di mm 1; CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO
COLLETTORE CON SPORTELLO; RIVESTIMENTO ISOLANTE
dei tubi; CORPI SCALDANTI a radiazione; VERNICIATURA dei
corpi scaldanti e delle tubazioni in acciaio; TERMOSTATO
AMBIENTE programmatore che consente la regolazione su almeno
due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore; VALVOLE ED
ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento;
IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e
del termostato. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle
vigenti normative. L'impianto è valutato in funzione della grandezza
dell'unità immobiliare espressa in volume riscaldato al netto delle
strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). Quota fissa per
ciascuna caldaia circuito stagno con flusso forzato.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 2 9́36,11 2 9́36,11

59 Impianto di riscaldamento a radiatori con caldaia autonoma a gas.
13.01.001* Impianto di riscaldamento a radiatori per unità immobiliari con
.004 caldaia autonoma a gas, progettato per garantire i 20°C interni,

costituito da: GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del tipo a
tiraggio naturale oppure a circuito stagno con flusso forzato per
riscaldamento e produzione acqua calda con scambiatore istantaneo,

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 163 8́67,01

avente una potenza utile per riscaldamento non inferiore al
fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per acqua calda non
inferiore a 23,3 KW; TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore
alla caldaia compreso la derivazione per alimentare la cucina a gas;
DISTRIBUZIONE CON COLLETTORE E TUBI DI RAME di
spessore minimo di mm 1; CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO
COLLETTORE CON SPORTELLO; RIVESTIMENTO ISOLANTE
dei tubi; CORPI SCALDANTI a radiazione; VERNICIATURA dei
corpi scaldanti e delle tubazioni in acciaio; TERMOSTATO
AMBIENTE programmatore che consente la regolazione su almeno
due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore; VALVOLE ED
ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento;
IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e
del termostato. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle
vigenti normative. L'impianto è valutato in funzione della grandezza
dell'unità immobiliare espressa in volume riscaldato al netto delle
strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). Quota aggiuntiva
per radiatori in alluminio.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 62,34

SOMMANO m³ 62,34 35,76 2 2́29,28

60 Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a pavimento, esclusa la
13.01.003* centrale termica. Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a
.002 pavimento, esclusa la centrale termica, dimensionato per garantire i

20°C interni, costituito da: ISOLANTE in polistirolo con densità
maggiore di 30 Kg/m³ e spessore mm 30; FOGLIO DI
POLIETILENE per anticondensa; TUBO IN MATERIALE
PLASTICO steso su supporto di fissaggio ed annegato nel massetto
del pavimento che ricoprirà di almeno cm 3 il tubo; TUBAZIONI DI
DISTRIBUZIONE a partire dai collettori di andata e ritorno installati
in centrale termica; VERNICIATURA delle tubazioni in acciaio;
RIVESTIMENTO ISOLANTE delle tubazioni di distribuzione
realizzato a norma di legge; n. 2 ELETTROPOMPE (di cui una di
riserva) per ciascun circuito; TERMOREGOLAZIONE costituita da
valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore climatico con
orologio programmatore, sonda esterna e sonda di mandata;
VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta installazione e
funzionamento; IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento delle
elettropompe e della termoregolazione compresa la quota del quadro
di centrale termica. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto
delle vigenti normative. L'impianto è valutato per metro quadro di
pavimento riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri, muri,
tramezzi, ecc.). Quota aggiuntiva per pannello radiante a pavimento.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 43,43

SOMMANO m² 43,43 65,43 2 8́41,62

61 Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a soffitto, esclusa la
13.01.004* centrale termica. Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a
.001 soffitto, escluso la centrale termica, idoneo per ambienti di grandi

dimensioni, dimensionato per garantire i 18°C interni, costituito da:
TERMOSTRISCE RADIANTI installate a soffitto e corredate di
isolante termico superiore, scossaline anticonvettive e collettori di
testa; TUBAZIONI DI DISTRIBUZIONE a partire dai collettori di
andata e ritorno installati in centrale termica; VERNICIATURA delle
tubazioni in acciaio, rivestimento isolante di tutte le tubazioni
realizzato a norma di legge; n. 2 ELETTROPOMPE (di cui una di
riserva) per ciascun circuito; TERMOREGOLAZIONE costituita da
valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore elettronico, sonda
ambiente; VALVOLA ED ACCESSORI necessari alla corretta
installazione e funzionamento; IMPIANTO ELETTRICO per il
collegamento delle elettropompe compresa la quota parte del quadro
di centrale termica. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 168 9́37,91

delle vigenti normative. L'impianto è valutato per metro cubo di
volume riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri, muri,
tramezzi, ecc.). Quota fissa per ogni circuito con termoregolazione.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 3 1́57,46 3 1́57,46

62 Radiatori in acciaio, tipo a tubi orizzontali lisci per asciugare teli da
13.03.008* bagno e per riscaldare, colore bianco. Corpi scaldanti costituiti da
.006 radiatori con tubi orizzontali in acciaio, particolarmente indicati per

asciugare teli da bagno, verniciati a polveri epossidiche con colore
base bianco, completi di mensole di sostegno, viti e tasselli, opere
murarie per il fissaggio, conteggiati in funzione della grandezza.
Potenza resa secondo la vigente normativa non inferiore a: P (W).
Altezza x larghezza = cm 120 x cm 100 - Potenza = W 1583.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 2,00

SOMMANO cad 2,00 347,02 694,04

63 INTONACO PER USO CIVILE COSTITUITO DA RINZAFFO,
06.01.007* ABBOZZO E ULTIMO STRATO. Intonaco civile, con malta di
.002 cemento tipo 32,5R dosata a q.li.3,0, formato da un primo strato di

rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano con staggia in
alluminio, applicato con le necessarie poste e guide, rifinito con il
terzo strato di malta finissima, lisciata con frattazzo metallico e con
pezza, eseguito su superfici piane o curve, verticali ed orizzontali.
Sono comprese le impalcature su cavalletti e quanto altro occorre per
dare l'opera finita. Per uno spessore di cm. 2,0. Eseguito all'esterno.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 51,00

SOMMANO m² 51,00 32,80 1́ 672,80

64 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio. Tinteggiatura
12.01.007 con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per

esterni, eseguita a qualsiasi altezza, a due strati in tinta unica chiara
su intonaco civile esterno. Preparazione del supporto mediante
spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi
estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione,
con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e
continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad
uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua dato a
pennello. Ciclo di pittura con pittura a base di silicati, costituito da
strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono
compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 51,00

SOMMANO m² 51,00 18,34 935,34

65 Applicazione di idrorepellente protettivo su intonaco civile esterno.
12.01.009 Applicazione di idrorepellente protettivo, ad uno strato dato a

pennello, del tipo vernice siliconica in solvente o soluzione di strato
di alluminio in solvente, data su intonaco civile esterno, su
rivestimento in laterizio e simili, su calcestruzzo a vista, per renderli
inattaccabili agli agenti atmosferici e stabilizzarne sia il colore che la
resistenza superficiale allo sbriciolamento. Preparazione del supporto
con spazzolatura, per eliminare i corpi estranei e polvere. Ciclo di
pittura costituito da uno o più strati dati a pennello, di pittura
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 175 3́97,55

idrorepellente. Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad
opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 51,00

SOMMANO m² 51,00 12,23 623,73

66 Arrotatura e levigatura. Arrotatura e levigatura di pavimenti in
06.05.001* piastrelle, marmette, piastrelle di marmo, ecc. con mola meccanica e
.003 successiva boiaccatura, compreso cali e/o sollevamenti, trasporto allo

scarico della boiacca, pulizia con segatura e stuccatura. E' compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Pavimenti in cotto di
qualsiasi tipo.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 88,80

SOMMANO m² 88,80 21,36 1́ 896,77

67 Trattamento di pavimenti in cotto di qualsiasi tipo. Trattamento di
06.05.003* pavimenti in cotto di qualsiasi tipo mediante lavatura e sgrassatura

con solventi idonei, sciacquatura a spugna, due mani di olio di lino
crudo a protezione, successive mani di cera e lucidatura a macchina;
compreso cali e/o sollevamenti e trasporto a discarica dei materiali di
risulta. E' compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 88,80

SOMMANO m² 88,80 23,48 2 0́85,02

Parziale LAVORI A MISURA euro 180 0́03,07

T O T A L E   euro 180 0́03,07

------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

 
 000 <nessuna> 147 7́52,08 82,083

 
 001 SICUREZZA 32 2́50,99 17,917

Totale CATEGORIE euro 180 0́03,07 100,000
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 180 0́03,07 100,000

M:000 <nessuna> euro 180 0́03,07 100,000

M:000.000
 
    <nessuna> euro 147 7́52,08 82,083

M:000.001
 
    SICUREZZA euro 32 2́50,99 17,917

TOTALE  euro 180 0́03,07 100,000

-------------------------------------------------------------------------------
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I M P O R T I
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Categorie di Opere GENERALI e SPECIALIZZATE

<nessuna> 180 0́03,07

TOTALE euro 180 0́03,07

 
    Data, 05/12/2023

Il Tecnico
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OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RESTAURO E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLE LOGGE E DEI LOCALI DI 
PROPRIETA' DEL COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

IL TECNICO
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 Rimozione di apparecchi idro-sanitari e riscaldamento. Rimozione di apparecchi idro- sanitari e riscaldamento. Sono compresi: le
02.04.009* opere murarie e idrauliche; il calo a terra dei materiali. Sono altresì compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali

provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione
ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (trenta/56) cad 30,56

Nr. 2 Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati. Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati, compreso il montaggio, il nolo fino
02.05.001* a 6 mesi e lo smontaggio a lavori ultimati, trasporto di andata e ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o lamiera zincata,
.002 relativa al ponte e sottoponte in quota, parapetti, scarpe protettive in tavole, scale di servizio con relativi parapetti, piani di riposo e

botole di sicurezza, gli spinotti le basette etc. Il tutto realizzato nel rispetto delle vigenti norme in materia di infortunistica sul lavoro.
Per altezze fino a 20,00 m dal piano di campagna
euro (ventisei/09) m² 26,09

Nr. 3 Classe di esposizione XC1 - corrosione indotta da carbonatazione - ambiente asciutto o permanentemente bagnato (rapporto a/cmax
03.03.002* inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera di calcestruzzo durevole a prestazione garantita secondo la normativa vigente,
.002 preconfezionato con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un assortimento granulometrico adeguato con diametro massimo

dell'aggregato 32 mm e classe di consistenza S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto dalla centrale di produzione con autobetoniera,
disponibilità dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e magistero per dare i conglomerati eseguiti a regola d'arte. Sono escluse
le armature metalliche, le cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a parte. E’ escluso l'onere dei controlli in corso
d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni. Rck 35 Mpa
euro (centonovantadue/00) m³ 192,00

Nr. 4 Rete in acciaio elettrosaldata. Rete in acciaio elettrosaldata a maglia quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in opera. Sono
03.04.003* compresi: il taglio; la sagomatura; la piegatura della rete; le legature con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare l'opera finita.
euro (due/64) kg 2,64

Nr. 5 FERRO LAVORATO IN PIATTI, ANGOLARI, PROFILATI, PIASTRE ECC. Fornitura e posa in opera di ferro lavorato in piatti,
04.05.009.00 angolari, profilati, piastre ecc. per ancoraggi sulla muratura comprese sagomature, forature, saldature ed ogni altro onere e magistero.
1 In acciaio S460

euro (tredici/91) kg 13,91

Nr. 6 INTONACO PER USO CIVILE COSTITUITO DA RINZAFFO, ABBOZZO E ULTIMO STRATO. Intonaco civile, con malta di
06.01.007* cemento tipo 32,5R dosata a q.li.3,0, formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano con staggia
.002 in alluminio, applicato con le necessarie poste e guide, rifinito con il terzo strato di malta finissima, lisciata con frattazzo metallico e

con pezza, eseguito su superfici piane o curve, verticali ed orizzontali. Sono comprese le impalcature su cavalletti e quanto altro
occorre per dare l'opera finita. Per uno spessore di cm. 2,0. Eseguito all'esterno.
euro (trentadue/80) m² 32,80

Nr. 7 Arrotatura e levigatura. Arrotatura e levigatura di pavimenti in piastrelle, marmette, piastrelle di marmo, ecc. con mola meccanica e
06.05.001* successiva boiaccatura, compreso cali e/o sollevamenti, trasporto allo scarico della boiacca, pulizia con segatura e stuccatura. E'
.003 compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Pavimenti in cotto di qualsiasi tipo.

euro (ventiuno/36) m² 21,36

Nr. 8 Trattamento di pavimenti in cotto di qualsiasi tipo. Trattamento di pavimenti in cotto di qualsiasi tipo mediante lavatura e sgrassatura
06.05.003* con solventi idonei, sciacquatura a spugna, due mani di olio di lino crudo a protezione, successive mani di cera e lucidatura a

macchina; compreso cali e/o sollevamenti e trasporto a discarica dei materiali di risulta. E' compreso quanto altro occorre per dare
l'opera finita.
euro (ventitre/48) m² 23,48

Nr. 9 Membrana impermeabilizzante autoprotetta con lamina di rame. Membrana impermeabilizzante a base di bitume ossidato modificato
07.02.011 con elevato punto di fusione (oltre 100°C), armata con tessuto di vetro imputrescibile del peso di kg/m² 4,7 autoprotetta con lamina di

rame da 8/100 di mm a dilatazione autocompensante con superficie goffrata. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
euro (quarantatre/05) m² 43,05

Nr. 10 Realizzazione di manto impermeabile per tetto piano pedonabile. Ipotesi tipo 4. Doppio strato. Esecuzione di tetto piano pedonabile
07.02.017 predisposto alla successiva pavimentazione, mediante la posa dei seguenti materiali: 1) Spalmatura di primer bituminoso in ragione di

g/m² 300 circa, speciale soluzione bituminosa a base di bitume ossidato additivi e solventi con residuo secco del 50% e viscosità
FORD n.4 a 25°C di 20-25 sec.; 2) Membrana impermeabilizzante bitume polimero elastomerica armata con tessuto non tessuto di
poliestere da filo continuo, approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E. a base di bitume distillato e gomma termoplastica costituita da
un copolimero a blocchi stirolo butadiene radiale (SBS), applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, dello spessore di mm 4 +
4 con le seguenti caratteristiche: - allungamento a rottura della mescola non armata (NFT46002): 2000%; - resistenza a trazione (UNI
8202): Long. 90 Trasv. 80 Kg/5cm; - allungamento a rottura (UNI 8202) : Long. 50% Trasv. 50%; - resistenza a fatica su fessura
attiva (UNI 8202): a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000 cicli; - flessibilità a freddo (UNI 8202): -25°C. 3) Cartonfeltro bitumato del
peso di Kg/m² 0,500 applicato a secco, con giunti sovrapposti di cm 10, quale strato di scorrimento tra la impermeabilizzazione e la
successiva pavimentazione. Caratteristiche da certificare. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare
l'opera finita.
euro (trentaotto/44) m² 38,44

Nr. 11 Controsoffitto in lastre di cartongesso, fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di acciaio
07.04.011* zincato dello spessore di 6/ 10 mm ad interasse di 600 mm, comprese la stessa struttura e la stuccatura dei giunti. Spessore lastra 12,5
.002 mm. Spessore lastra 15 mm
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

euro (cinquanta/43) m² 50,43

Nr. 12 Canna fumaria ad elementi prefabbricati in acciaio. Canna fumaria ad elementi prefabbricati in acciaio inox AISI 304/316, dello
08.03.007.00 spessore da mm 5/10 a mm 10/10 in funzione del diametro del camino, costituita da elementi modulari, collegati tramite fascette ed
1 ancorati alla struttura portante mediante apposite staffe di sostegno, fornita e posta in opera. Sono comprese le opere murarie e quanto

altro occorre per dare l'opera completa e funzionante. Sono esclusi i pezzi speciali che saranno compensati a parte. Camino diametro
interno mm 130, esterno mm 230.
euro (duecentonovantauno/07) m 291,07

Nr. 13 Infissi esterni per finestre e porte finestra in legno. Infissi esterni per finestre e porte finestra in legno , apribili ad una o più ante, con o
09.01.012* senza parti fisse, dello spessore lavorato di mm 68, predisposti per vetro camera o vetri semplici, forniti e posti in opera. Sono
.001 compresi: la verniciatura con impregnante, mano intermedia e finitura all'acqua compresi ferramenta, doppia guarnizione di tenuta,

maniglia in alluminio anodizzato, cerniere, meccanismi di manovra e quant'altro necessario per il funzionamento. Sono esclusi il
controtelaio, il trasporto, la posizione ai piani e il vetro che verrà scelto in base alla zona climatica. In legno di Pino di Svezia o Abete
massello o finger joint verniciato trasparente al naturale o mordenzato noce
euro (quattrocento/22) m2 400,22

Nr. 14 Porte interne in alluminio. Porte interne in alluminio anodizzato con telaio telescopico spessore 15/10 realizzato con profilati estrusi in
09.03.002.00 lega di alluminio UNI 9006/1 a una o due ante tamburate spessore nominale 40-430mm, strutturate in abete bordato in alluminio
1 complanare e struttura cellulare interna a nido d’ape con maglia esagonale e pannelli fibrolegnosi di spessore 3,2 mm, rivestite in

laminato 9/10. Sono compresi: il controtelaio, da murare, in profilato di lamiera zincata; la ferramenta; la serratura con scrocco; le
maniglie; le opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Escluse le specchiature da pagarsi a parte
secondo il materiale usato. Infisso con telaio semplice arrotondato ad 1 anta.
euro (seicentotrenta/81) cad 630,81

Nr. 15 Lastre di vetro antisfondamento. Lastre di vetro antisfondamento, trasparenti, tipo VISARM o similari, con certificato rilasciato da
09.06.010.00 Istituto autorizzato, montate su infisso di legno, di ferro, di plastica o di alluminio. Sono compresi: la sigillatura con mastice normale o
2 siliconico; la guarnizione con eventuale collante; la pulitura; gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

Dello spessore di mm 12.
euro (centododici/56) m² 112,56

Nr. 16 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio. Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per
12.01.007 esterni, eseguita a qualsiasi altezza, a due strati in tinta unica chiara su intonaco civile esterno. Preparazione del supporto mediante

spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di
vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare.
Imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua dato a pennello. Ciclo di pittura con pittura a base di silicati,
costituito da strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera
ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
euro (diciotto/34) m² 18,34

Nr. 17 Applicazione di idrorepellente protettivo su intonaco civile esterno. Applicazione di idrorepellente protettivo, ad uno strato dato a
12.01.009 pennello, del tipo vernice siliconica in solvente o soluzione di strato di alluminio in solvente, data su intonaco civile esterno, su

rivestimento in laterizio e simili, su calcestruzzo a vista, per renderli inattaccabili agli agenti atmosferici e stabilizzarne sia il colore
che la resistenza superficiale allo sbriciolamento. Preparazione del supporto con spazzolatura, per eliminare i corpi estranei e polvere.
Ciclo di pittura costituito da uno o più strati dati a pennello, di pittura idrorepellente. Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad
opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
euro (dodici/23) m² 12,23

Nr. 18 Impianto di riscaldamento a radiatori con caldaia autonoma a gas. Impianto di riscaldamento a radiatori per unità immobiliari con
13.01.001* caldaia autonoma a gas, progettato per garantire i 20°C interni, costituito da: GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del tipo a
.001 tiraggio naturale oppure a circuito stagno con flusso forzato per riscaldamento e produzione acqua calda con scambiatore istantaneo,

avente una potenza utile per riscaldamento non inferiore al fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per acqua calda non inferiore
a 23,3 KW; TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore alla caldaia compreso la derivazione per alimentare la cucina a gas;
DISTRIBUZIONE CON COLLETTORE E TUBI DI RAME di spessore minimo di mm 1; CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO
COLLETTORE CON SPORTELLO; RIVESTIMENTO ISOLANTE dei tubi; CORPI SCALDANTI a radiazione; VERNICIATURA
dei corpi scaldanti e delle tubazioni in acciaio; TERMOSTATO AMBIENTE programmatore che consente la regolazione su almeno
due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore; VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento;
IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e del termostato. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto
delle vigenti normative. L'impianto è valutato in funzione della grandezza dell'unità immobiliare espressa in volume riscaldato al netto
delle strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). Quota fissa per ciascuna caldaia circuito stagno con flusso forzato.
euro (duemilanovecentotrentasei/11) cad 2 9́36,11

Nr. 19 Impianto di riscaldamento a radiatori con caldaia autonoma a gas. Impianto di riscaldamento a radiatori per unità immobiliari con
13.01.001* caldaia autonoma a gas, progettato per garantire i 20°C interni, costituito da: GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del tipo a
.004 tiraggio naturale oppure a circuito stagno con flusso forzato per riscaldamento e produzione acqua calda con scambiatore istantaneo,

avente una potenza utile per riscaldamento non inferiore al fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per acqua calda non inferiore
a 23,3 KW; TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore alla caldaia compreso la derivazione per alimentare la cucina a gas;
DISTRIBUZIONE CON COLLETTORE E TUBI DI RAME di spessore minimo di mm 1; CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO
COLLETTORE CON SPORTELLO; RIVESTIMENTO ISOLANTE dei tubi; CORPI SCALDANTI a radiazione; VERNICIATURA
dei corpi scaldanti e delle tubazioni in acciaio; TERMOSTATO AMBIENTE programmatore che consente la regolazione su almeno
due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore; VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento;
IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e del termostato. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto
delle vigenti normative. L'impianto è valutato in funzione della grandezza dell'unità immobiliare espressa in volume riscaldato al netto
delle strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). Quota aggiuntiva per radiatori in alluminio.
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euro (trentacinque/76) m³ 35,76

Nr. 20 Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a pavimento, esclusa la centrale termica. Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a
13.01.003* pavimento, esclusa la centrale termica, dimensionato per garantire i 20°C interni, costituito da: ISOLANTE in polistirolo con densità
.002 maggiore di 30 Kg/m³ e spessore mm 30; FOGLIO DI POLIETILENE per anticondensa; TUBO IN MATERIALE PLASTICO steso

su supporto di fissaggio ed annegato nel massetto del pavimento che ricoprirà di almeno cm 3 il tubo; TUBAZIONI DI
DISTRIBUZIONE a partire dai collettori di andata e ritorno installati in centrale termica; VERNICIATURA delle tubazioni in acciaio;
RIVESTIMENTO ISOLANTE delle tubazioni di distribuzione realizzato a norma di legge; n. 2 ELETTROPOMPE (di cui una di
riserva) per ciascun circuito; TERMOREGOLAZIONE costituita da valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore climatico con
orologio programmatore, sonda esterna e sonda di mandata; VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta installazione e
funzionamento; IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento delle elettropompe e della termoregolazione compresa la quota del
quadro di centrale termica. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle vigenti normative. L'impianto è valutato per metro
quadro di pavimento riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc.). Quota aggiuntiva per pannello radiante a
pavimento.
euro (sessantacinque/43) m² 65,43

Nr. 21 Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a soffitto, esclusa la centrale termica. Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a
13.01.004* soffitto, escluso la centrale termica, idoneo per ambienti di grandi dimensioni, dimensionato per garantire i 18°C interni, costituito da:
.001 TERMOSTRISCE RADIANTI installate a soffitto e corredate di isolante termico superiore, scossaline anticonvettive e collettori di

testa; TUBAZIONI DI DISTRIBUZIONE a partire dai collettori di andata e ritorno installati in centrale termica; VERNICIATURA
delle tubazioni in acciaio, rivestimento isolante di tutte le tubazioni realizzato a norma di legge; n. 2 ELETTROPOMPE (di cui una di
riserva) per ciascun circuito; TERMOREGOLAZIONE costituita da valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore elettronico,
sonda ambiente; VALVOLA ED ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento; IMPIANTO ELETTRICO per il
collegamento delle elettropompe compresa la quota parte del quadro di centrale termica. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno
rispetto delle vigenti normative. L'impianto è valutato per metro cubo di volume riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri,
muri, tramezzi, ecc.). Quota fissa per ogni circuito con termoregolazione.
euro (tremilacentocinquantasette/46) cad 3 1́57,46

Nr. 22 Radiatori in acciaio, tipo a tubi orizzontali lisci per asciugare teli da bagno e per riscaldare, colore bianco. Corpi scaldanti costituiti da
13.03.008* radiatori con tubi orizzontali in acciaio, particolarmente indicati per asciugare teli da bagno, verniciati a polveri epossidiche con colore
.006 base bianco, completi di mensole di sostegno, viti e tasselli, opere murarie per il fissaggio, conteggiati in funzione della grandezza.

Potenza resa secondo la vigente normativa non inferiore a: P (W). Altezza x larghezza = cm 120 x cm 100 - Potenza = W 1583.
euro (trecentoquarantasette/02) cad 347,02

Nr. 23 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
14.02.001* docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
.001 polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie.
Lavabo, lavamani - diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e
fredda mm 15 (1/2").
euro (duecentosettantadue/89) cad 272,89

Nr. 24 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
14.02.001* docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
.002 polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie.
Lavello cucina - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione di adduzione acqua calda e
fredda mm 15 (1/ 2").
euro (duecentosettantadue/89) cad 272,89

Nr. 25 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
14.02.001* docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
.006 polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie.
Lavastoviglie - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e
fredda mm 15 (1/ 2").
euro (centocinquantasette/21) cad 157,21

Nr. 26 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
14.02.001* docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
.011 polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie.
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Piatto doccia - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/ 2").
euro (duecentosettantadue/89) cad 272,89

Nr. 27 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
14.02.001* docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
.013 polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Vaso
a cacciata - diametro minimo della tubazione di scarico mm 110.
euro (centocinquantasette/21) cad 157,21

Nr. 28 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
14.02.001* docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
.015 polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie.
Cassetta di scarico - diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua mm 10
(3/8").
euro (centoottantanove/24) cad 189,24

Nr. 29 Lavabo in porcellana vetrificata. Lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china), installato su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata,
14.02.002* completo di fori per la rubinetteria, collegato allo scarico ed alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, fornito e posto in opera.
.001 Sono compresi: la piletta; lo scarico automatico a pistone; il sifone a bottiglia; i flessibili a parete, corredati del relativo rosone in

ottone cromato del tipo pesante; i relativi morsetti, bulloni, viti cromate, etc; l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni di cm 70x54 con
tolleranze in meno o in più di cm 2.
euro (duecentoottanta/75) cad 280,75

Nr. 30 Vaso igienico in porcellana vetrificata. Vaso igienico in porcellana vetrificata (vitreous- china) del tipo ad aspirazione o a cacciata con
14.02.008* scarico a pavimento o a parete, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'allettamento sul pavimento con cemento; il relativo fissaggio
.001 con viti e borchie d'acciaio cromato; le relative guarnizioni; il sedile ed il coperchio di buona qualità; l'assistenza muraria. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la cassetta di scarico che verrà computata a parte. A pavimento con
cassetta appoggiata sul vaso.
euro (quattrocentocinquantasei/09) cad 456,09

Nr. 31 Cassetta di scarico del tipo a vista. Cassetta di scarico per il lavaggio di vaso igienico del tipo da installare a parete in alto a vista,
14.02.010* senza coperchio, in porcellana vetrificata, (vitreous-china), della capacità utile non inferiore a lt 10, fornita e posta in opera. Sono

compresi: la batteria interna a funzionamento silenzioso; il rubinetto d'interruzione; il comando a maniglia o pulsante; le grappe; le
guarnizioni di gomma; l'assistenza muraria; il collegamento alla rete idrica esistente; il tubo di raccordo al vaso. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
euro (centosettantaotto/82) cad 178,82

Nr. 32 Piatto per doccia in gres porcellanato bianco. Piatto per doccia in gres porcellanato (fire- clay) bianco, fornito e posto in opera,
14.02.021* completo di piletta e griglia di scarico ad angolo, cromate, di raccordo alle tubazioni d'allaccio, con superficie antisdrucciolevole, da
.002 installare sopra pavimento a semincasso. E' compresa l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro

finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni standard di mercato di circa cm 80x80.
euro (duecentonovantauno/23) cad 291,23

Nr. 33 Lavello da cucina. Lavello per cucina, fornito e posto in opera, completo di troppo pieno, di mensola di sostegno di ferro o ghisa
14.02.025* smaltata se posizionato a sbalzo, di pilette, sifoni, tubo di prolungamento con rosone, morsetti, bulloni, viti, tappo di gomma con
.001 catenella o con chiusura a pistone, ecc., il tutto in ottone del tipo pesante cromato. Sono compresi: l'assistenza muraria, il raccordo alle

tubazioni d'allaccio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di
allaccio e di scarico. In gres porcellanato (fire-clay) a due bacini più scolapiatti delle dimensioni di circa cm 116x50x22.
euro (trecentoottantasei/59) cad 386,59

Nr. 34 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
14.02.028* montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
.001 fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Lavabo, lavamani. Diametro minimo
della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione di adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
euro (trecentoquarantasette/00) cad 347,00

Nr. 35 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
14.02.028* montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
.006 fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
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e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Lavastoviglie. Diametro minimo della
tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
euro (centocinquantasette/21) cad 157,21

Nr. 36 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
14.02.028* montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
.011 fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Piatto doccia. Diametro minimo della
tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione di adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
euro (duecentosettantadue/89) cad 272,89

Nr. 37 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
14.02.028* montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
.013 fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il

rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario
e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Vaso a cacciata. Diametro minimo della
tubazione di scarico mm 110.
euro (duecentotrentaotto/97) cad 238,97

Nr. 38 Gruppo monoforo per lavabo. Gruppo monoforo per lavabo in ottone del tipo pesante cromato, realizzato nel rispetto delle norme
14.04.005* vigenti, del diametro 1/2", completo di rubinetti per acqua calda e fredda, di bocca di erogazione, fornito e posto in opera. E' compreso
.001 quanto occorre per dare il lavoro finito. Scarico con comando a pistone.

euro (novantasei/73) cad 96,73

Nr. 39 Gruppo da parete per lavello cucina. Gruppo da parete per lavello cucina, completo di rubinetti per acqua calda e fredda, in ottone del
14.04.010* tipo pesante cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, con bocca di erogazione girevole tipo bassa o alta, fornito e posto in
.001 opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Bocca della lunghezza di circa cm 15.

euro (settantadue/99) cad 72,99

Nr. 40 Gruppo miscelatore monocomando per doccia ad incasso. Gruppo miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle
14.04.015* norme vigenti, per doccia ad incasso con filtri incorporati perfettamente funzionante, fornito e posto in opera. E' compreso quanto

occorre per dare il lavoro finito.
euro (centocinquantatre/89) cad 153,89

Nr. 41 Trattamento protettivo di paramenti in pietra e/o laterizio. Trattamento protettivo di paramenti in pietra e/o laterizio, con impregnante
27.05.001* naturale trasparente in olio- cera a base di resine e olii vegetali, privo di esalazioni tossiche, privo di idrocarburi clorurati o altre

sostanze inquinanti persistenti, perfettamente reintegrabile negli ecosistemi vegetali.
euro (ventiquattro/00) m² 24,00

Nr. 42 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 3 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone
A25043 e spazzolatura delle superfici

euro (sedici/52) mq 16,52

Nr. 43 Demolizione di pavimento di pietre naturali in lastre o quadrotti, gradini, soglie e simili, per uno spessore di 3 cm compreso il
A25047a sottofondo dello spessore fino a 5 cm e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio: senza recupero di materiale

euro (sedici/52) mq 16,52

Nr. 44 Rimozione di pavimento in lastroni in pietra di altezza 5 ÷ 10 cm, compresi la catalogazione delle lastre, il sottofondo dello spessore
A25048 fino a 5 cm e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio

euro (cinquantacinque/14) mq 55,14

Nr. 45 Demolizione di sottofondo in malta cementizia
A25061 euro (ottantadue/59) mc 82,59

Nr. 46 Demolizione di rivestimento in ceramica
A25063 euro (otto/02) mq 8,02

Nr. 47 Rimozione di impalcati in legno di controsoffitti composti da listelli, travetti e tavolati, compreso la schiodatura, smuratura e cernita
A25079 dell'eventuale materiale di recupero, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, ed

escluso il solo calo in basso
euro (diciassette/28) mq 17,28

Nr. 48 Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a vetri, persiane ecc., calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte
A25114 vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi

euro (venti/96) mq 20,96

Nr. 49 Rimozione di canne fumarie in cemento amianto, nel rispetto delle normative vigenti, compreso trattamento e preventivo fissaggio di
A25126a fibre, accatastamento in quota e trasporto alla discarica autorizzata, esclusi il piano di lavoro, l'analisi preventiva del materiale, il calo

in basso e gli oneri di discarica: canne di altezza totale fino a 15 m: di sezione fino a 30 x 30 cm
euro (cinquantacinque/72) m 55,72
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Nr. 50 Massetto premiscelato fibrorinforzato a ritiro controllato (< 200 micronm/m) a basso spessore fino a 150 mq senza giunti, ad elevata
A65102a conducibilità termica (lambda = 2,02 W/mK) per sistemi di riscaldamento o raffrescamento a pavimento, tempo di asciugatura 7 gg

per 3 cm, dato in opera battuto e spianato: spessore 3 cm
euro (trentadue/02) mq 32,02

Nr. 51 Massetto premiscelato fibrorinforzato a ritiro controllato (< 200 micronm/m) a basso spessore fino a 150 mq senza giunti, ad elevata
A65102b conducibilità termica (lambda = 2,02 W/mK) per sistemi di riscaldamento o raffrescamento a pavimento, tempo di asciugatura 7 gg

per 3 cm, dato in opera battuto e spianato: per ogni cm in più
euro (undici/45) mq 11,45

Nr. 52 Vespaio areato realizzato con casseri modulari a perdere in polipropilene riciclato autoportanti, impermeabili, posti in opera a secco su
A65110a adeguato sottofondo di magrone da conteggiare a parte, compresi il conglomerato cementizio C25/30 (Rck 35 N/mmq) per il

riempimento tra i casseri e la sovrastante soletta di almeno 4 cm e l'armatura costituita da rete elettrosaldata Ø 6 mm maglia 200 x 200
mm: base rettangolare, delle dimensioni di 50 x 75 cm: altezza 15 cm
euro (quarantadue/51) mq 42,51

Nr. 53 Arricciatura di murature spicconate o nuove, con malta di calce e pozzolana per migliorare l'aderenza dell'intonaco da fare e rinforzare
A75009 in superficie le murature con uno strato protettivo

euro (sette/08) mq 7,08

Nr. 54 Intonaco, formato dalla stesura di due mani di malta, applicate con adeguate guide e poste, tirato a fratazzo stretto per dare la
A75014c superficie finita con possibilità di esclusione dello strato finale: con malta traspirante costituita da prodotto premiscelato resistente ai

solfati avente struttura porosa (percentuali di vuoti non inferiore al 27% del volume) atta a favorire l'evaporazione dell'umidità
euro (quarantanove/84) mq 49,84

Nr. 55 Stilatura strutturale dei giunti esterni e interni di muratura, mattoni, pietra o tufo con malta strutturale premiscelata a base di leganti
A95073 idraulici ad alta pozzolanicità, e successiva posa in opera di malta tixotropica, a base di legante ecopozzolanico, a ritiro compensato,

fibrorinforzata con fibre di polivinilalcool, conforme alla Norma UNI EN 998-2, resistenza a compressione 1/7/28 gg = 10; = 24; = 45
MPa, resistenza a flessione 1/7/28 gg = 2; = 3; = 7 MPa, modulo elastico a 28 gg = 15 GPa, basso contenuto di sali solubili, reazione
al fuoco Euroclasse (EN 13501-1) A1, eseguita previa rimozione attenta e puntuale del materiale da stilatura presente e incoerente e/o
di precedenti resti di malta a mano o con piccoli mezzi meccanici, opportuna protezione della muratura in pietra, zoccolature e ogni
altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante l'applicazione della malta da stilatura e successivo lavaggio, valutato al m
per un'altezza di 40 cm ed una profondità media di 5 cm
euro (settantaquattro/41) m 74,41

Nr. 56 Intervento di "cuci e scuci" su strutture in mattoncino e pietra con malta strutturale, consolidante, premiscelata tixotropica, a base di
A95169 legante idraulico ad alta pozzolanicità e basso contenuto di sali, inerti selezionati, additivi e e fibrorinforzato con fibre stutturali di

polivinilalcool, previa rimozione attenta e puntuale del materiale presente e incoerente e/o, dei precedenti resti di malta, da eseguirsi a
mano o con piccoli mezzi meccanici, conforme alla Norma UNI EN 998-2, resistenza a compressione 1/7/28 gg = 10; = 24; = 45
MPa, resistenza a flessione 1/7/28 gg = 2; = 3; = 7 MPa, modulo elastico a 28 gg = 15 GPa, reazione al fuoco Euroclasse A1, valutato
al m ed una altezza media di 40 cm
euro (centosette/82) m 107,82

Nr. 57 Pavimento di marmette di graniglia ottenute mediante l'impasto di marmi tritati con cementi ossidi o terre colorate, dimensioni 25 x 25
B45026 x 2,3 cm, poste in opera su letto di malta bastarda con successiva sigillatura delle fughe, levigatura e lucidatura, tinta unita

euro (novantasette/34) mq 97,34

Nr. 58 Pavimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411, impasto bianco smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale
B45059c interno ed esterno, spessore medio 10 mm, posto in opera con idoneo collante previa preparazione del piano superiore del massetto di

sottofondo da pagare a parte, con giunti di 8 ± 10 mm stuccati con idoneo riempitivo: effetto pietra: 26 x 26 cm
euro (settantaotto/89) mq 78,89

Nr. 59 Pavimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411, impasto bianco smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale
B45060c interno ed esterno, spessore medio 10 mm, posto in opera con idoneo collante previa preparazione del piano superiore del massetto di

sottofondo da pagare a parte, con giunti di 8 ± 10 mm stuccati con idoneo riempitivo: effetto cerato tinta unita: 26 x 26 cm
euro (settantasette/63) mq 77,63

Nr. 60 Rivestimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411, impasto bianco smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale
B45204c interno ed esterno, spessore medio 10 mm, in opera con idoneo collante su intonaco rustico da pagare a parte, compresa la stuccatura

dei giunti di 8 ÷ 10 mm con idoneo riempitivo: effetto pietra: 26 x 26 cm
euro (ottantaquattro/89) mq 84,89

Nr. 61 Idropittura per interni con proprietà anallergiche, a finitura opaca, altamente resistente al lavaggio, esente da solventi e sostanze
B63004a organiche volatili da applicare a pennello, a rullo o a spruzzo su tutti i tipi di intonaco, in confezioni da 10 l: bianca

euro (nove/67) l 9,67

Nr. 62 Pittura a smalto in colori correnti chiari per opere in legno applicato a pennello in due mani a coprire su superfici in legno già
B65062c preparate: sintetico satinato

euro (ventidue/12) mq 22,12

Nr. 63 Preparazione di infissi e opere in ferro comprendente: carteggiatura e pulitura con impiego di spazzola metallica
B65064a euro (due/47) mq 2,47

Nr. 64 Fondo antiruggine al minio di piombo applicato a pennello su superfici già preparate: su infissi e opere in ferro, valutato al mq
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B65066a euro (otto/32) mq 8,32

Nr. 65 Verniciatura a smalto in colori correnti chiari per opere in ferro, applicato a pennello in due mani a coprire, e ogni altro mezzo d'opera,
B65068c onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte: smalto sintetico satinato

euro (ventidue/87) mq 22,87

Nr. 66 Sverniciatura di opere in legno, compreso l'uso dei solventi idonei per le parti più tenaci, mediante: sverniciatore chimico
B65091c euro (quarantauno/21) mq 41,21

Nr. 67 Recinzione costituita da pannelli di rete elettrosaldata di altezza 2.500 mm, maglia 50 x 200 mm, pali con profilo ad omega 120 x 60 x
C13129a 30 mm con piatto di chiusura e bulloneria inox antifurto a norma UNI EN 13200 per impianti sportivi, zincata a caldo secondo la

norma UNI EN ISO 1461: larghezza 2.200 mm
euro (centoventiotto/65) mq 128,65

Nr. 68 Bagno chimico realizzato in polietilene, delle dimensioni di 100 x 100 cm, altezza 200 cm, con griglie per aerazione, tetto di materiale
SR5016 semitrasparente, porta con chiusura a molla, compresi seduta WC con vasca dei reflui con sistema di pulizia attraverso l'utilizzo di

liquidi contenenti tensioattivi e disinfettanti, contenitore porta carta igienica, gancio appendiabiti e cestino porta carte, sistema di
ventilazione, compresi trasporto in loco e servizio settimanale di assistenza, prezzo per ogni mese di utilizzo
euro (centotrentadue/92) cad 132,92

 
    Data, 06/02/2024

Il Tecnico
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COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO
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Sheet1

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI

1) Importo dei lavori esclusi oneri per la sicurezza € 147.749,01

2) oneri per la sicurezza € 32.250,99

A) Lavori a base d'asta compresi gli oneri per la sicu rezza € 180.000,00

Somme a disposizione dell'Amministrazione comunale

Iva sui lavori al 10% € 18.000,00

b Spese tecniche e progettazione D.L. € 9.000,00
Cipag (5%) € 450,00

c Spese tecniche del geologo
Cassa Geologi (2%)

d Spese tecniche sicurezza € 3.000,00
Cipag (5%) € 150,00

e Spese tecniche collaudatore € 1.500,00
CNPAIA (4%) € 60,00

f Iva al 22%  sulle voci b+c+d+e € 3.115,20

g Compenso al RUP (2%) art.113 D.Lgs.50/2016 € 3.340,00

B) Imprevisti € 1.384,80

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 40.000,00

TOTALE GENERALE € 220.000,00
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ALLEGATO "A"

Comune di Montefiore dell'Aso
Provincia di AP

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO  del
Complesso denominato _LE LOGGE_

COMMITTENTE: Comune di Montefiore dell'Aso.

CANTIERE: Piazza della Repubblica, Montefiore dell'Aso (AP)

Montefiore dell'Aso, 09/05/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geom. Valori Massimo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile dell_Area Tecnica del Comune di Montefiore dell_Aso Montenovo Pietro)

Geom. Valori Massimo
Via Leopardi 2
63062 Montefiore dell'Aso (AP)
Tel.: 3337134227 - Fax: -
E-Mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato _LE LOGGE_  - Pag. 1

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a

http://www.acca.it/software-piani-sicurezza


MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato _LE LOGGE_  - Pag. 2

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O gg L gg C data Iniziale data Finale

Recinzione e apprestamenti del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 1 04/07/2022 04/07/2022

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 1 05/07/2022 05/07/2022

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 1 04/07/2022 04/07/2022

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 1 04/07/2022 04/07/2022

Montaggio del ponteggio metallico fisso 3 3 11/07/2022 13/07/2022

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 1 06/07/2022 06/07/2022

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 1 1 06/07/2022 06/07/2022

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 1 07/07/2022 07/07/2022

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 1 1 08/07/2022 08/07/2022

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 1 08/07/2022 08/07/2022

Opere Interne

Rimozione di serramenti interni 1 1 18/07/2022 18/07/2022

Rimozione di serramenti esterni 1 1 19/07/2022 19/07/2022

Rimozione di pavimento in ceramica 6 8 20/07/2022 27/07/2022

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 3 3 01/08/2022 03/08/2022

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 3 3 08/08/2022 10/08/2022

Realizzazione di impianto elettrico 4 4 29/08/2022 01/09/2022

Formazione di massetto per pavimenti interni 3 3 05/09/2022 07/09/2022

Formazione intonaci interni (tradizionali) 6 8 12/09/2022 19/09/2022

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 3 3 21/09/2022 23/09/2022

Posa di pavimenti per interni in ceramica 3 3 26/09/2022 28/09/2022

Tinteggiatura di superfici interne 4 4 03/10/2022 06/10/2022

Montaggio di porte interne 1 1 10/10/2022 10/10/2022

Montaggio di porte per esterni 1 1 12/12/2022 12/12/2022

Montaggio di serramenti esterni 1 1 14/12/2022 14/12/2022

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 1 1 14/10/2022 14/10/2022

Opere esterne

Scarnitura di vecchie malte ammalorate 12 17 17/10/2022 02/11/2022

Scuci e cuci 7 9 07/11/2022 15/11/2022

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare 2 2 21/11/2022 22/11/2022

Montaggio di arcarecci in legno lamellare 1 1 23/11/2022 23/11/2022

Montaggio di tavolame in legno lamellare 1 1 25/11/2022 25/11/2022

Impermeabilizzazione di coperture 4 4 28/11/2022 01/12/2022

Smobilizzo del cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 1 16/12/2022 16/12/2022

Smobilizzo del cantiere 1 1 20/12/2022 20/12/2022
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Tabella Analitica Gantt

 LEGENDA:

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

Recinzione e apprestamenti del cantiere 8 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 3 g

Impianti di servizio del cantiere 3 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Opere Interne 105 g

Rimozione di serramenti interni 1 g

Rimozione di serramenti esterni 1 g

Rimozione di pavimento in ceramica 6 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 3 g

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico3 g

Realizzazione di impianto elettrico 4 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 3 g

Formazione intonaci interni (tradizionali) 6 g

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 3 g

Posa di pavimenti per interni in ceramica 3 g

Tinteggiatura di superfici interne 4 g

Montaggio di porte interne 1 g

Montaggio di porte per esterni 1 g

Montaggio di serramenti esterni 1 g

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 1 g

Opere esterne 33 g

Scarnitura di vecchie malte ammalorate 12 g

Scuci e cuci 7 g

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare 2 g

Montaggio di arcarecci in legno lamellare 1 g

Montaggio di tavolame in legno lamellare 1 g

Impermeabilizzazione di coperture 4 g

0203040506070809101112131415161718192021222324252627282930310102030405060708091011121314151617181920212223242526272829303101020304050607080910111213141516171819

27 Giu 22 04 Lug 22 11 Lug 22 18 Lug 22 25 Lug 22 01 Ago 22 08 Ago 22 15 Ago 22 22 Ago 22 29 Ago 22 05 Set 22 12 Set 22 19 Set 22

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del   Complesso denominato “LE LOGGE”  - Pag. 5

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Nome attività Durata

Smobilizzo del cantiere 3 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA
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1 CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1   Inquadramento dell’intervento e relativo quadro normativo 

L’Appalto ha per oggetto gli interventi relativi al Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture 
sociali di comunità finanziato dall'Unione europea Next Generation EU- "OPERE DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DEL COMPLESSO DENOMINATO LE 
LOGGE"  - Finanziato dall'Unione Europea – Next Generation EU, PNRR Potenziamento dei 
servizi e delle infrastrutture sociali della comunità M5 C3 Inv.1.1.1 - Missione n. 5 "Inclusione e 
Coesione" del Piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR), Componente 3: Interventi speciali per la coesione 
territoriale Investimento 1: Strategia nazionale per le aree interne - Linea di intervento 1.1.1  

Art. 2    Normative di riferimento 

Per quanto non espressamente richiamato e previsto nel presente capitolato sono da 
intendersi applicabili le seguenti norme come in vigore: 

- Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 
223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 
non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

-  Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici” 
e ss.mm.ii (nel prosieguo “Codice”); 

-  Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, recante 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»” e ss.mm.ii, nelle parti ancora 
vigenti; 

- Ministero dei lavori pubblici - Decreto 19 aprile 2000, n.   145 
Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni; 

- Legge 11 settembre 2020. 120 - Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali» cd “Decreto Semplificazioni”; 

- Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 
luglio 2021, n. 108 recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
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prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure.»; 

- Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, coordinato con la legge di conversione 28 
marzo 2022, n. 25 recante: «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da 
COVID-19, nonche' per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico.»; 

- Decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttivita' delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonche' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, cd “Decreto aiuti”; 

- Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, coordinato con la legge di conversione 29 
dicembre 2021, n. 233 recante: «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose.»; 

- Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 
77 

- DECRETO MIT 7 marzo 2018, n. 49; 

- D. Lgs. n. 81/2008, con i relativi allegati e successive modifiche ed integrazioni; 

-  le Linee Guide dell’ANAC già emanate e vigenti al momento della 
sottoscrizione del contratto e/o in corso di emanazione ma che diventeranno 
vigenti durante l’esecuzione dei lavori se applicabili in base al loro momento di 
entrata in vigore. 

- Decreto 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri recante Adozione 
delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, 
nonchè l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC 

L'Appaltatore è tenuto all'osservanza di tutte le disposizioni normative vigenti in materia 
anche se non espressamente elencate. 

Art. 3   Obblighi specifici a carico dell’appaltatore nell’esecuzione di contratti 
finanziati con fondi PNRR 

Per le peculiarità dei finanziamenti PNRR, le Amministrazioni beneficiarie del 
finanziamento sono chiamate a rispettare e vigilare sul perseguimento di alcuni specifici 
principi trasversali del Next Generation EU, per la piena aderenza al quadro normativo 
comunitario e nazionale al fine di rispettare i principi e obblighi di seguito elencati. Di 
conseguenza anche l’appaltatore, nell’esecuzione di contratti di lavori finanziati con 
fondi PNRR, è espressamente tenuto a rispettare i seguenti obblighi:
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1) Obbligo di rispettare il principio del “non arrecare danno significativo 
all’ambiente” (cd. “Do No Significant Harm” – DNSH): Il principio DNSH è declinato sui 
sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle 
attività eco sostenibili (Mitigazione del cambiamento climatico, Adattamento 
ai cambiamenti climatici, Uso sostenibile e protezione delle acque e delle 
risorse marine, Economia circolare, Prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento, Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi). 

L’intervento in oggetto è classificato in Regime 1 secondo la Matrice di 
correlazione tra gli investimenti e le Schede riportata all’interno della “Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)” approvata con Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 
2021, n. 32. 

Pertanto, ai fini del rispetto del principio DNSH, l’inquadramento in Regime 1 
comporta che l’intervento sia tra gli investimenti che contribuiscono 
sostanzialmente all’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici e non 
arrechino danno significativo all’ambiente. 

Ai fini della dimostrazione del rispetto del principio DNSH nell’ambito del progetto 
esecutivo è stata elaborata un’apposita relazione redatta secondo la sopra 
richiamata Guida Operativa e in ottemperanza a tutti i principi dei 
Regolamenti UE nella stessa espressamente riportati. La suddetta relazione (D.01: 
Relazione sul rispetto del principio DNSH) si intende qui interamente richiamata 
ed è da intendersi quale requisito per l’esecuzione dell’appalto ai sensi dell’art. 
100 del Codice. 

L’obbligo di rispetto del principio DNSH non prevede il solo rispetto dei Criteri 
ambientali minimi (CAM) di cui al DM 11 ottobre 2017, descritti nell’apposito 
elaborato A02 allegato al progetto esecutivo, ma prevede gli adempimenti 
aggiuntivi espressamente riportati nell’elaborato NR10 

In particolare, ai fini del rispetto del principio DNSH relativo alla fase di esecuzione 
del contratto l’appaltatore è obbligato a ottemperare agli obblighi 
espressamente riportati nelle “Verifiche ex-post in esecuzione” riportate 
all’interno della relazione sul rispetto del principio DNSH sopra richiamata e 
di seguito brevemente riepilogate. 

 
 

Obiettivo ambientale Verifiche ex post in esecuzione 

Adattamento  ai 
cambiamenti climatici 

L’appaltatore è tenuto alla piena osservanza degli 
elaborati progettuali, 

Economia circolare L’Appaltatore è tenuto al corretto conferimento a 
discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero di 
materiali provenienti dalle attività di costruzione e 
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 demolizione secondo le disposizioni del D.Lgs 

152/2006. 

Nel rispetto dei criteri di sostenibilità ecologica ed 
ambientale sovraesposti, per tutti i materiali 
provenienti dalle attività di demolizione in cantiere, 
l’Appaltatore dovrà comunque preferire il 
conferimento in impianti di recupero piuttosto che il 
conferimento in discariche autorizzate. 

Lo smaltimento dovrà essere certificato dai formulari 
di identificazione rifiuti e dai certificati di avvenuto 
smaltimento compilati in ogni sua parte, provenienti 
dalle attività di costruzione e demolizione corredati 
dagli specifici codici CER identificativi dei rifiuti 
prodotti. 

A tal fine l'Appaltatore, prima della maturazione di 
ogni stato di avanzamento ed entro 15 giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori, dovrà far pervenire 
alla Direzione Lavori una dichiarazione dalla quale 
risulti che tutti i rifiuti prodotti sono stati smaltiti nella 
forma di legge, allegando alla stessa i certificati di 
avvenuto smaltimento. 

L’Appaltatore almeno 15 giorni prima dell'inizio dei 
lavori di scavo sarà tenuto alla presentazione della 
Dichiarazione di utilizzo ex art. 21 del DPR 120/2017 ai 
sensi dell’Allegato 6 del medesimo DPR. 

Prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento 

Sarà onere dell’Appaltatore rispettare tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel Capitolato Tecnico, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci di prezzo allegata allo 
stesso Capitolato. 

Con particolare riferimento alle limitazioni delle 
caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al 
cantiere l’Appaltatore, sia per sé che per i propri 
fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al DPR n.246/1993 
recante “Regolamento di attuazione della Direttiva 
89/106/CEE relativo ai prodotti da costruzione”, 
come modificato e integrato dal DPR n.499/1997, e 
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 che l’esecuzione delle opere sia conforme alle 

“Norme tecniche per le costruzioni” approvate con 
decreto Ministero delle Infrastrutture il 17 gennaio 
2018 e successivi aggiornamenti. Tutti gli oneri a 
carico dell’Appaltatore relativamente alle norme 
generali sui materiali e componenti per l’esecuzione 
sono dettagliamene riportate nell’art. 10 del 
presente Capitolato. 

L’appaltatore è pertanto tenuto a consegnare al 
Direttore Lavori le schede tecniche dei materiali 
utilizzati conformi al DPR n.246/1993 ai fini 
dell’accettazione degli stessi. 

Relativamente all’efficienza motoristica dei mezzi 
d’opera l’appaltatore è tenuto a presentare al 
Direttore Lavori i libretti di circolazione dei mezzi 
utilizzati in conformità alle disposizioni della Direttiva 
2005/55/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
richiamate nella relazione sui CAM e a quanto 
eventualmente dichiarato in sede di gara. 

2) Obbligo del rispetto del tagging climatico: per lo specifico intervento, si rinvia a 
quanto sopra argomentato in merito al rispetto del principio DNSH secondo 
quanto riportato all’Allegato VI al Regolamento UE 2021/241. 

3) Obbligo del rispetto del tagging digitale: non applicabile allo specifico intervento 
secondo quanto riportato all’Allegato VII al Regolamento UE 2021/241. 

4) Obbligo di conseguimento di target e milestone, con conseguente revoca dei 
contributi in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nei tempi 
assegnati. 

Per il rispetto della tempistica si rimanda a quanto espressamente riportato negli 
artt. 14 e 18 del presente capitolato speciale. 

5) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile ex art. 
47 comma 2, del D.L. 77/2021 come convertito. Nel caso in cui l’affidatario sia 
tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 
46 del D.Lgs. n. 198/2006, deve produrre al momento di presentazione della 
domanda di partecipazione, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto 
sulla situazione del personale redatto con attestazione della sua conformità a 
quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità ai sensi del citato art. 46, co. 2, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal co. 1 del medesimo art. 46, con attestazione 
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali e aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità. 

6) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile ex art. 
47 comma 3, del D.L. 77/2021 come convertito. Nel caso in cui l’affidatario occupi 
un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50 dipendenti, 
tenuto entro sei mesi dalla stipula del contratto, a consegnare alla Stazione 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

 

Appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria 
o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’affidatario è 
altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità. Trascorsi 30 giorni dalla 
decorrenza dei sei mesi, il RUP intimerà la presentazione della suddetta relazione 
entro i successivi 10 giorni. In caso di ulteriore inosservanza dell’obbligo verrà 
comminata una penale calcolata in misura giornaliera pari al 1,0 per mille (euro 
uno e zero centesimi ogni mille) dell’ammontare netto contrattuale. Resta fermo 
il fatto che le penali dovute per il ritardato adempimento non possono superare 
complessivamente il limite del 20% dell’ammontare netto contrattuale, pena la 
risoluzione del contratto. A seguito dell’avvenuta e rilevata inadempienza 
rispetto a predetto obbligo di presentare la relazione, il RUP comunicherà 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione quanto emerso. In caso di inserimento del 
provvedimento di annotazione sul casellario, l’operatore economico sarà 
impossibilitato a partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento 
temporaneo, per un periodo di 12 mesi, ad ulteriori procedure di 
affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse 
derivanti da PNRR e PNC. 

7) Dichiarazione di regolarità sul diritto al lavoro delle persone con disabilità ex art. 
art. 47 comma 3 bis del D.L. 77/2021 come convertito. Nel caso in cui l’affidatario 
occupi un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50 
dipendenti, è tenuto, entro sei mesi dalla stipula del contratto, a consegnare alla 
Stazione Appaltante una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli 
obblighi previsti a carico delle imprese dalla Legge 12 marzo 19999, n. 68 e illustri 
eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio 
precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L’operatore è 
tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. Trascorsi 
20 giorni dalla decorrenza dei sei mesi, il RUP intimerà la presentazione della 
suddetta relazione entro i successivi 10 giorni. In caso di ulteriore inosservanza 
dell’obbligo verrà comminata una penale calcolata in misura giornaliera pari al 
1,0 per mille (euro uno e zero centesimi ogni mille) dell’ammontare netto 
contrattuale. Resta fermo il limite del 20% dell’ammontare netto contrattuale 
delle penali pena la risoluzione del contratto. Resta fermo il fatto che le penali 
dovute per il ritardato adempimento non possono superare complessivamente il 
limite del 20% dell’ammontare netto contrattuale, pena la risoluzione del 
contratto. 

8) Requisito della quota del 30 per cento di assunzioni da destinare a nuova 
occupazione giovanile e femminile ex art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021 come 
convertito. L’affidatario, si impegna ad assumere, con riferimento alle assunzioni 
necessarie e funzionali per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione delle 
attività ad esso connesse o strumentali, una quota almeno pari al 30 per cento 

all’occupazione giovanile e così come meglio declinata nelle dichiarazioni rese 
in sede di gara. Con riferimento all’obbligo assunzionale relativo all’occupazione 
femminile si veda la deroga descritta nel capoverso successivo. Si rammenta che 
le assunzioni dovranno essere effettuate nel corso dell’intero arco temporale di 
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esecuzione del contratto e la Stazione Appaltante, in sede di collaudo dovrà 
verificare l’effettiva realizzazione. 

Le assunzioni considerate sono quelle derivanti da contratti di lavoro subordinato 
disciplinati dal D.Lgs. 81/2015 e dai CCNL sottoscritti dalle organizzazioni 
più comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

L’obbligo di assunzione del 30 per cento sopra definito è riferito unicamente alle 
nuove assunzioni strettamente necessarie per l’esecuzione del contratto; il 
vincolo non sussiste qualora l’appaltatore abbia già in organico tutte le figure utili 
a portare a termine l’appalto. 

L’obbligo di assunzioni del 30 per cento funzionali e necessarie si riferisce anche 
alle prestazioni eseguite tramite subappalto o avvalimento. 

Con riferimento all’obbligo assunzione relativo all’occupazione femminile, a 
seguito di approfondita analisi è emerso che i tassi occupazionali femminili rilevati 
dall’ISTAT nell’ultimo biennio nel settore delle costruzioni (cod. ATECO F-42) 
coprono circa il 9% dell’occupazione totale, dato evincibile dalla banca dati 
ISTAT consultabile al seguente link: http://dati.istat.it/. 

Tale dato evidenzia come il raggiungimento di eventuale assunzione femminile 
in percentuale pari o superiore al 30 per cento incontrerebbe difficoltà nel 
contesto delle attività del settore delle costruzioni in ragione delle caratteristiche 
strutturali delle mansioni da svolgere unitamente alla tipologia e alla natura 
dell’intervento oggetto del presente appalto. A ciò si aggiunge che una rigida 
applicazione della regola dell’obbligo assunzionale femminile del 30% 
rischierebbe di esser troppo gravosa per il settore delle costruzioni in cui il tasso di 
occupazione femminile è disallineato a quello di altri macro settori economici a 
livello nazionale. 

In ragione quindi della natura dell’appalto e del mercato di riferimento la 
Stazione Appaltante ritiene di applicare, ex art. 47, co. 7 del DL 77/2021, la 
deroga all’obbligo assunzionale femminile di cui al co. 4 del medesimo articolo. 

L’Amministrazione procederà alla verifica dell’obbligo assunzionale in sede di 
verifica di conformità ai fini dell’emissione del certificato di regolare esecuzione. 
In caso di inosservanza dell’obbligo verrà comminata una penale nel limite 
massimo del 20% dell’ammontare netto contrattuale con facoltà di rivalersi sulla 
cauzione definitiva presentata ai sensi dell’art. 34 del presente capitolato. 

 

Art. 4    Oggetto dell’appalto e ammontare dell’appalto 

1. L’Appalto ha per oggetto le "OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO DEL COMPLESSO DENOMINATO LE LOGGE". 

L'appalto è unico e a corpo. 

Sarà cura dell'Appaltatore prendere perfetta conoscenza del progetto e delle 
prescrizioni tecniche dell'Ente appaltante, che si intendono accettati 
incondizionatamente quali indicati e prescritti nel presente progetto esecutivo, nel 
capitolato speciale di appalto e nei suoi allegati. 

L’appaltatore ha l’obbligo di condurre a termine i lavori in contratto anche se in 
corso di esecuzione dovessero intervenire variazioni nei costi di mercato dei 
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materiali, della manodopera, dei trasporti e dei noli, fermo restando le varianti e 
modifiche previste da normative di legge. 

2. Gli interventi sono rappresentati in dettaglio negli elaborati tecnici e grafici allegati 
al progetto di seguito richiamati: 

 

ELABORATO 
TECNICO 

CONTENUTO FORMATO DATA 

082_22_D_NR00_0 Elenco elaborati A4 10/2022 

082_22_D_NR01_0 Relazione generale A4 10/2022 

082_22_D_NR05_0 Capitolato speciale d’appalto A4 10/2022 

082_22_D_NR07_0 Cronoprogramma A4 10/2022 

082_22_D_NR08_0 Quadro economico A4 10/2022 

082_22_D_NR10_0 Relazione DNSH – Gestione rifiuti A4 10/2022 

082_22_D_NC01_0 Computo metrico estimativo A4 10/2022 

082_22_D_NC02_0 Elenco prezzi unitari A4 10/2022 

082_22_D_NC03_0 Computo incidenza manodopera A4 10/2022 

082_22_D_KR01_0 Piano della sicurezza e coordinamento A4 10/2022 

082_22_D_KC01_0 Stima dei costi – Oneri della sicurezza A4 10/2022 

082_22_D_EL01_0 Elaborati grafici  A1 10/2022 

082_22_D_EL02_0 Elaborati grafici A1 10/2022 
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3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni 
stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative 
e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte 
e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei 
propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. 

5. Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche 
tecniche allegate, forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le 
caratteristiche d’esecuzione delle opere oggetto del contratto. Sono parte 
integrante dell'appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle 
modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere 
eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di lavori 
pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute 
dei lavoratori. 

Descrizione sintetica dell’intervento 
 

1. Opere Interne 

sistemazione dei locali interni previo intervento sistematico che prevede: 
a)  il rifacimento degli intonaci interni ove necessario con prodotti tipo bio calce al fine di 

garantire un Intonaco idoneo per l’intonacatura traspirante e protettiva di murature 
portanti e di tamponamento in laterizio, mattone, tufo, pietra e miste interne ed 
esterne.  

b) rifacimento del sottofondo del piano terra previo demolizione dell’esistente, 
inserimento di casseri a perdere da appoggiare su magrone, getto di completamento 
con rete elettrosaldata ed isolante.   

c) rifacimento dell'impianto di riscaldamento previo montaggio sul sottofondo di cui al 
punto b) di impianto radiante, massetto disperdente e recupero, nei locali pluriuso e 
sala ricreativa, di pavimenti in graniglia pre-esistenti precedentemente smontati ed 
accantonati per il riuso. Nei locali bagno e cucina montaggio di ceramiche per 
rivestimenti e pavimenti come nella condizione ante operam. 

d) sostituzione di finestre con infissi equipollenti in legno con vetri a taglio termico ma 
con stesso colore e disegno di quelli attuali. Sostituzione di porte interne con nuove 
porte anche esse in legno e con adeguato colore. 

e) Recupero della attuali porte di ingresso e dei relativi portoni previo smontaggio degli 
stessi, recupero, ove necessita, delle parti lignee e sostituzione dei vetri se ammalorati 
per poi ricollocarli in sito. 

f) realizzazione di controsoffitti interni in cartongesso, previo smontaggio degli attuali e 
delle loro strutture di sostegno; loro sostituzione con strutture portanti in alluminio a 
scomparsa al fine di avere un’omogeneità del contro soffitto; 

 
 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

 

g) recupero funzionale del degrado che interessa il locale cucina in prossimità del 
serbatoio civico previo smantellamento delle parti ammalorate, pulizia delle strutture di 
supporto dell’intonaco pre esistenti, realizzazione di nuovo intonaco con bio calce 
Intonaco e bio calce Intonachino Fino è un rasante traspirante per interventi di finitura 
superficiale a grana fine di intonaci civili e di risanamento nei cicli bio calce.  
    2.   Opere Esterne 

h) sistemazione delle pareti perimetrali, compreso il serbatoio pubblico, con sostituzione 
di elementi ammalorati ( cuci/scuci) con elementi in laterizio di recupero e coevi a 
quelli presenti in situ, stilatura di tutte le murature faccia a vista con malta tipo 
STUCCO (31), malta colorata a richiesta della DL e tissotropica, formulata con calce 
idraulica , calce idrata, e leganti naturali ad alta resistenza, inerti selezionati; come 
carbonati di calcio , sabbia di fiume, che gli conferiscono una eccellente lavorabilità, 
elevata resistenza all'acqua ed al gelo. Lo stucco si miscela solo con acqua, ha una 
buona capacità di adesione ai supporti, presa ed asciugamento normali e può essere 
applicato in verticale e a soffitto senza colare E' utilizzabile in interni ed esterni ed 
adatto su vecchie murature storiche.    

i) trattamento protettivo di tutti i paramenti murari con prodotto tipo MAPE-ANTIQUE 
ECOLASTIC, rivestimento elastico bi componente resistente ai sali, a base di calce ed 
ECO-POZZOLANA, esente da cemento, per l’impermeabilizzazione e la protezione di 
elementi costruttivi, anche di pregio storico e artistico. 

j) Realizzazione, sulla terrazza di copertura fortemente degradata, di contro solaio di 
copertura in legno, al fine di alleggerire i carichi sommitali, da realizzarsi 
sull’estradosso dell’esistente ed in basso spessore, previa rimozione delle guaine 
impermeabilizzanti deteriorate. La nuova copertura verrà realizzata in lieve pendenza 
al fine di smaltire le acque meteoriche, al bisogno calpestabile, non visibile in quanto 
realizzato all’interno del perimetro dei muretti di protezione del piano di copertura. Il 
manto d’usura, sopra al contro solaio verrà realizzato  con membrana 
impermeabilizzante prefabbricata a base di bitume distillato e polimeri elastomerici 
(tipo SBS) con armatura in tessuto di vetro. La faccia superiore è auto protetta con 
una lamina metallica goffrata in rame. L’auto protezione con lamina metallica, oltre a 
conferire caratteristiche architettoniche al prodotto, protegge la membrana dagli agenti 
atmosferici e consente un’appropriata riflessione dei raggi solari, aumentandone la 
durabilità. Per consentire una perfetta tenuta dei teli, i prodotti auto protetti con 
lamina metallica sono provvisti di cimosa laterale. In tutti i casi ove sia richiesta, oltre 
alla perfetta tenuta del manto, una particolare finitura superficiale per esigenze 
estetiche. Coperture con esigenze estetiche specifiche, nei centri storici o 
monumentali; 

k) recupero degli elementi decorativi e lapidei, previo lavaggio delle lastre marmore e 
recupero delle scritte con intervento di restauro dell’epigrafe previo utilizzo di uno 
smalto satin all’acqua, tipo Caparol, colorato con tingenti universali tipo Tintasol, 
successivamente alleggerito mediante spazzolatura in modo da rendere l’intervento  
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l) confacente alla caratteristica pre intervento . La superficie viene inoltre trattata con un 
consolidante protettivo idrorepellente acril-silossanico in emulsione acquosa tipo 
Consacrilsil all’acqua. Realizzazione di nuova scala retrattile in ferro per l’accesso 
posteriore alla copertura, sostituzione di canna fumaria. 

               

   3.  Opere Loggiato 

m) sistemazione delle pareti perimetrali, delle volte, delle colonne con sostituzione di 
elementi, previo stilatura di tutte le murature faccia a vista con malta tipo STUCCO 
(31), malta colorata a richiesta della DL e tissotropica, formulata con calce idraulica , 
calce idrata, e leganti naturali ad alta resistenza, inerti selezionati; come carbonati di 
calcio , sabbia di fiume, che gli conferiscono una eccellente lavorabilità, elevata 
resistenza all'acqua ed al gelo. Lo stucco si miscela solo con acqua, ha una buona 
capacità di adesione ai supporti, presa ed asciugamento normali e può essere applicato 
in verticale e a soffitto senza colare E' utilizzabile in interni ed esterni ed adatto su 
vecchie murature storiche.  

n) Arrotatura del pavimento del loggiato, recupero delle fughe, con stucco per pavimenti 
31 è un sigillante formulato con cementi, inerti selezionati, resine e additivi; specifico 
per il riempimento di fughe tra piastrelle o qualsiasi altro tipo di pavimentazione. 
Impastata con l’acqua questa polvere diventa una malta di facile applicazione e pulizia. 
Lo stucco 31 asciuga senza subire ritiri apprezzabili, raggiunge elevate caratteristiche 
meccaniche e ottima resistenza all’invecchiamento. 
Resistente al gelo, colore e tipo di granulometria a scelta della DL. trattamento anti 
usura del cotto. 

o) recupero degli elementi decorativi e lapidei, previo lavaggio delle lastre marmoree e 
recupero delle scritte con intervento di restauro dell’epigrafe previo utilizzo di uno 
smalto satin all’acqua, tipo Caparol, colorato con tingenti universali tipo Tintasol, 
successivamente alleggerito mediante spazzolatura in modo da rendere l’intervento 
confacente alla caratteristica pre intervento . La superficie viene inoltre trattata con un 
consolidante protettivo idrorepellente acril-silossanico in emulsione acquosa tripo 
Consacrilsil all’acqua. Realizzazione di nuova scala retrattile in ferro per l’accesso 
posteriore alla copertura, sostituzione di canna fumaria. 

p) trattamento protettivo delle inferiate, delle catene e chiavi previo carteggiatura 
manuale o con una mola meccanica per togliere ogni traccia ruggine o vernici 
preesistenti. 
Successivamente si applica la nuova vernice protettiva, del tipo tradizionale con  
l'applicazione di due diversi prodotti: l'antiruggine al minio, e la successiva vernice ad 
esempio a base di smalto oleosintetico opaco.   

AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dell’appalto posto a base di gara è €. 194´256,89 oltre all’IVA 
di legge, di cui € 166.708,99 per lavori ed €.27´547,90 per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso. 
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Gli importi sono desumibili dal computo metrico estimativo per lavori e dal Piano di sicurezza 
e coordinamento per oneri della sicurezza. 

 
La suddivisione dell’importo complessivo a base di gara è riportata nella seguente tabella: 

 
1 Importo dei lavori soggetto a ribasso 

€ 166.708,99 
2 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) €.   27´547,90 

  

 
Totale €. 194´256,89 

 
 

Le opere che formano oggetto dell'appalto, secondo la distinzione per categorie di cui al 
D.P.R. 207/2010 possono essere così suddivisibili: 

 

 
 Lavorazione 

 
Categoria 

 
Classifica 

Qualificazione 
obbligatoria 
     (si/no) 

 
Importo 

Indicazioni ai fini 
Speciali della gara 

Prevalente/scorpo
rabile 

Subappa 
ltabile 

  I     

  
 

    

Resaturo e 
mautenzione 
di beni tutelati 

 
OG02 

  
SI 

 
194´256,89  PREVALENTE 

 
NO 

       

       

       

 
L’importo della manodopera sui lavori è desumibile dai computi metrici estimativi ed 
allegati. 

Si riporta il sottostante quadro di sintesi: 
 

 Incidenza manodopera su lavori  

 Importo manodopera – Totale dei lavori 

 

OG02 

      €. 58.277,067 
 
 

€. 58.277,067 

 
 Incidenza percentuale manodopera su lavori– Totale dei lavori 

OG02 

30 % 

30% 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

 

 
Con riferimento al subappalto si rammenta che l’art 105 comma 1 del Codice come 
vigente – in punto di disciplina del subappalto – prevede che il contratto non può essere 
ceduto e non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative al complesso della categoria prevalente, nel caso di specie trattasi di 
lavorazioni relative alla categoria OG02. 

 

Art. 5   Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo”, ai sensi degli articoli 43, comma 6, del DPR n. 207 
del 2010 come vigenti. I prezzi unitari, in base ai quali è stato costruito il prezzo 
complessivo a corpo, sono quelli dell’elenco prezzi di cui all’elaborato A.08. 

2. I prezzi unitari sono comprensivi, oltre che degli utili di legge e di tutti gli oneri previsti 
nei vari articoli del presente Capitolato Speciale d’Appalto e negli altri documenti 
allegati al contratto, anche delle seguenti prestazioni: 

 

• per i materiali: ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, 
cali, perdite, sprechi, imposte e tasse, ecc. ed ogni prestazione occorrente per 
darli pronti all’impiego, a piè d’opera, in qualsiasi punto di lavoro; 

• per gli operai ed i mezzi d’opera: ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, 
spese accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la 
spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per 
assicurazioni sociali; 

• per i noli: ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti 
all’uso con gli accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla 
loro manutenzione (lubrificanti, combustibili, carburanti, pezzi di ricambio, ecc.), 
nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro funzionamento, 
compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito 
dell’Impresa al luogo d’impiego; 

• per i lavori: tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; 
tutte le forniture occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo 
le specificazioni contenute nelle Norme Tecniche d’Appalto; le spese generali 

• le spese e le indennità di passaggio attraverso proprietà private o di 
occupazione di suolo pubblico o privato; 

• per saggi prove o campionature: ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, 
spese accessorie di ogni specie per noli di attrezzature, certificazioni, prove di 
laboratorio, materiali, mezzi e manodopera per l’esecuzione di saggi, prove e 
campionature in loco e/o in laboratorio. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, e che siano 
estranee ai lavori già previsti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 
dell’articolo 2, commi 2 e 3. 
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Art. 6   Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del DPR n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al 
predetto DPR, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali: 

          

      OG02 – Restauro e manutenzione di beni tutelati. 

 
Art. 7    Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Per le categorie di lavorazioni omogenee così come definite dalla legislazione 
vigente in particolare dall’art. 43, commi 7 e 8, del DPR n. 207 del 2010 e all’articolo 
36 del presente Capitolato speciale, si rimanda all’art 3 di cui sopra. 

 

2 CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 8   Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 
alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle 
che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 
ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 9   Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 
materialmente allegati: 

• il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 per le parti 
ancora vigenti e, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o 
non previsto da quest’ultimo; 

• il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 
queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

• tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i progetti delle strutture e la relativa relazione di calcolo; 

• l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

• il computo metrico estimativo; 
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• il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D. Lgs. n. 81/2008 e al 
punto 2 dell’allegato XV allo stesso D. Lgs., nonché le proposte integrative al predetto  

piano di cui all’articolo 100, comma 5, del D. Lgs. n. 81/2008, qualora accolte dal 
coordinatore per la sicurezza; 

• il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. n. 
81/2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso D. Lgs.; 

• il Cronoprogramma di cui all’articolo 40 del DPR n. 207 del 2010; 

• le polizze di garanzia di cui agli articoli 33 e 35. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti riportate nella sezione 
“Normative di riferimento”. 
 

 

Art. 10    Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della 
legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 11  Fallimento dell’appaltatore 

1.  In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dall’art. 110 del Codice. 

2. Il fallimento dell’Appaltatore comporta lo scioglimento ope legis del contratto di 
appalto. 

3. Qualora l’Appaltatore sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o 
inabilitazione del titolare, è facoltà dell’Ente proseguire il contratto con i suoi eredi o 
aventi causa ovvero recedere dal contratto. 

4. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione l’art. 48, 
c. 17 e 18 del Codice. 

5. Ai sensi dell’art. 110 del Codice, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 
liquidazione dell'Appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del 
Codice ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4 ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, l’Ente interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 
fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento del servizio 
oggetto dell’appalto. 

6. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede in offerta. 
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Art. 12  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi previsti dalla legislazione 
vigente; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi previsti dalla legislazione 
vigente, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi previsti dalla legislazione vigente, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 
Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile 
dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 
o 4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione 
della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la 
Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 13  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione 
di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel Capitolato Tecnico, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci di prezzo allegata allo stesso 
Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si 
applicano le norme del D.M. n. 49 del 2018 con particolare riferimento all’art. 6. 

3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al DPR n. 246/1993 recante “Regolamento di 
attuazione della Direttiva 89/106/CEE relativo ai prodotti da costruzione”, come 
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modificato e integrato dal DPR n.499/1997 e dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 106, e che 
l’esecuzione delle opere sia conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” 
approvate con decreto Ministero delle Infrastrutture il 17 gennaio 2018 e successivi 
aggiornamenti. 

4. L’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare al Direttore lavori tutte le schede tecniche 
dei materiali impiegati e la relativa documentazione di provenienza e consegna 
anche ai fini della verifica del rispetto dell’obiettivo climatico di “prevenzione e 
riduzione dell’inquinamento” previsto dal rispetto del principio DNSH nell’ambito 
di progetti finanziati con fondi PNRR, come esplicitato nell’elaborato NR10. Il 
Direttore Lavori aggiorna tempestivamente il RUP in merito alla documentazione 
sopra riportata. 

5. Ai sensi dell’art. 101 del Codice il Direttore dei Lavori ha la specifica responsabilità 
dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e 
qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in 
aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 

6. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in 
opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 
componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non 
fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 
con altri a sue spese. 

7. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 
la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a 
carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per 
effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

8. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 
parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede 
di collaudo. 

9. Se l’appaltatore di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 
una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità 
è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

10. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 
lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in 
sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

11. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla 
direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico 
dell’appaltatore. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del 
relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
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12. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed 
analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute 
necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese 
sono poste a carico dell'esecutore. 

13. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si 
applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

14. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al DPR 21 aprile 1993, n. 246 t.v. 

 

Art. 14   Occupazione temporanea di aree private ed interferenze 

1. L’eventuale occupazione temporanea di aree private non prevista dal progetto 
sarà a cura e spese dell’Appaltatore. 

2. Restano a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa, gli oneri dovuti ad enti 
territoriali e/o a soggetti privati relativi ad occupazioni temporanee anche di suolo 
pubblico, direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all'esecuzione dei lavori in aree diverse da quelle previste nel progetto. 

3. L’Appaltatore non potrà in ogni caso avanzare pretese di carattere economico in 
conseguenza di eventuali ritardi, intralci e/o difficoltà incontrate nella rimozione di 
eventuali interferenze e, più in generale, nello svolgimento delle prestazioni che, ai 
sensi del contratto, facciano capo al medesimo, salvo l'eventuale spostamento dei 
termini di ultimazione dei lavori ove approvato dal Direttore Lavori. 

4. Gli oneri sopportati dall’Appaltatore per la risoluzione di eventuali interferenze si 
intendono compresi e compensati nel corrispettivo offerto. 

5. Qualora l’Appaltatore, nell’esecuzione delle attività previste nel Contratto, rilevasse 
la presenza di opere e manufatti, di qualsiasi tipo e dimensione, interferenti con la 
realizzazione dei lavori appaltati, non individuate in sede di progetto esecutivo né 
durante le operazioni di consegna dei lavori, potrà ricevere dalla Stazione 
Appaltante mandato a svolgere, in sua rappresentanza, tutte le procedure 
tecniche ed amministrative occorrenti per l’eliminazione delle interferenze 
accertate. 

 

Art. 15  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si 
intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito 
nella singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 
giugno 1971, n. 1182. 
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3 CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 16  Consegna e inizio dei lavori 

1. La Stazione appaltante può procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto ai sensi dell’articolo 32 del 
Codice e ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
così come modificato dalla Legge n. 120 del 2020; il direttore dei lavori provvede in 
via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la 
consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non 
inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del 
danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) 
qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di 
pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una 
nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 

3. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui al successivo articolo 
39 (adempimenti preliminari in materia di sicurezza) prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, 
in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati. 

4. Le disposizioni sulla consegna, si applicano anche alle singole consegne frazionate, 
in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 
ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. 

 

Art. 17  Termini per l'ultimazione dei lavori e per l’esecuzione parziale degli stessi 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 200 
(Duecento) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna. 

2. Ai fini del rispetto delle milestone previste dal PNRR, i lavori finanziati con fondi PNRR 
di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della L. 145/2018 devono essere conclusi entro il 
31/03/2026, pena la revoca del finanziamento. Pertanto per eventuali ritardi 
nell’esecuzione dei lavori che possano portare al mancato rispetto del temine ultimo 
di conclusione dei lavori trova applicazione quanto previsto all’art. 18 del presente 
capitolato.
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3. L’Appaltatore, al fine di permettere un monitoraggio in itinere del corretto 
avanzamento dell’esecuzione del presente contratto, è tenuto a segnalare 
tempestivamente all’Ente qualsiasi evento o elemento che ritenga possa 
potenzialmente comportare degli scostamenti rispetto al cronoprogramma. 

4. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e 
delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti 
stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

5. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori 
che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie 
all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola parte funzionale 
delle opere. 

6. Dato l’importo dei lavori, la stazione appaltante si avvale della facoltà di sostituire il 
certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione, così nel prosieguo 
pertanto chiamato, ai sensi dell’art. 102, co. 2 del Codice. 

7. L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 
qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 
siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

8. Le lavorazioni opzionali che potranno essere affidate successivamente 
all’appaltatore ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, così come 
descritto all’art. 1.4 del presente capitolato, avranno una durata complessiva di 
giorni 270 naturali e consecutivi. L’eventuale affidamento di tali lavorazioni non 
comporterà aumento dei tempi contrattuali complessivi fissati in 270 giorni naturali e 
consecutivi, ai sensi dell’art 14 comma 1, in quanto tali opere dovranno essere 
eseguite in contemporaneità alle opere di primo affidamento. Qualora le opere 
opzionali dovessero interferire con altre lavorazioni in corso o la consegna delle 
stesse avvenga tardivamente da parte dell’ente appaltante potrà altresì essere 
concessa proroga dei tempi contrattuali necessaria all’esecuzione delle stesse. 

 

Art. 18   Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 
lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo precedente, può chiedere la 
proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui al predetto articolo. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche 
qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14 
comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la 
richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 
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3. La richiesta è presentata al direttore dei lavori il quale la trasmette tempestivamente 
al RUP, corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente 
al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere del direttore dei 
lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso 
parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo 
sia difforme dalle conclusioni del RUP Ai fini della concessione di eventuali proroghe 
richieste il RUP terrà altresì in considerazione le milestone previste dai progetti 
finanziati con fondi PNRR. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 45 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono 
ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia 
concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 13, essa ha 
effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui sopra costituisce rigetto 
della richiesta. 

 

Art. 19  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore condizioni climatologiche oggettivamente 
eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori, d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni 
che determinano la necessità di procedere alla redazione di una modifica 
contrattuale nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice; nessun indennizzo spetta 
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. Rientrano nelle 
circostanze speciali le avverse condizioni climatiche di entità tale da impedire 
l’esecuzione dei lavori e solo nel caso in cui superino i giorni previsti per andamento 
stagionale sfavorevole indicati nel Cronoprogramma del progetto contrattualizzato. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche 
con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze 
sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP 
entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 
controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; qualora il RUP non si pronunci entro 5 
giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, dovrà in ogni caso, a sua 
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cura e spese, mettere in sicurezza il cantiere e ogni responsabilità di carattere civile 

e penale sono a suo totale carico. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, 
comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 
danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione 
dell'appalto. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose 
o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti è a totale carico dell’esecutore, indipendentemente dall'esistenza di 
adeguata copertura assicurativa. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato 
dal RUP o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere 
riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di 
adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte 
del RUP 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al RUP, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 
giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione 
anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale 
di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare 
i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei 
lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; 
esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si 
applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali 
e riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare 
nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un 
numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso 
periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 18. 

 

Art. 20   Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Ai sensi dell’art. 107 del Codice, il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per 
ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per 
esigenze di finanza pubblica; l’ordine è trasmesso contemporaneamente 
all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione 
dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore 
e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal RUP si applicano le disposizioni dell’articolo 15, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.
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4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di 
tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 13, o 
comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere 
lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi 
allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione 
dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto 
all'esecutore negli altri casi. 

5. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o 
di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, 
mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto 
in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei 
lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'appaltatore non intervenga alla 
firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 
complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

 

Art. 21  Penali in caso di ritardo e premio di accelerazione 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,0 per 
mille (euro uno e zero centesimi ogni mille) dell’ammontare netto contrattuale; 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova 
applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la 
consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 12; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di 
consegna imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli 
adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 12, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 
fissata dal direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori 
non accettabili o danneggiati; 

e) nel mancato rispetto del completamento delle opere previste dal 
cronoprogramma, fatta eccezione per l’ipotesi contemplata per l’art. 15, co. 
1 

3. La penale irrogata è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento 
imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo successivo.
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4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori 
ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo 
dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 
accettabili o danneggiati. 

5. Con riferimento alla casistica di cui al punto 2, lett. d) del presente capitolato, 
qualora il ripristino dei lavori, anche nel caso di un’esecuzione d’ufficio in danno 
all’impresa, comporti un aggravio di tempi e di costi alla Stazione appaltante tale 
da non rendere conveniente questa soluzione, il Direttore dei lavori proporrà al RUP 
il mantenimento delle opere come realizzate con l’applicazione di una penale pari 
ad una percentuale del minor valore dell’opera eseguita e delle eventuali spese 
sostenute dall’Amministrazione per l’aggravio amministrativo di ulteriori verifiche o 
collaudi suppletivi. 

6. Per ogni violazione e inosservanza, non grave, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
D.Lgs. 30/03/01 n. 165” e del codice di comportamento adottato dal Comune di 
Parma, verrà comminata una penale da € 50,00 a € 500,00 per ogni violazione 
rilevata. 

7. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al 
RUP da parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa 
condizione, con la relativa quantificazione temporale. Il RUP contesterà 
all’appaltatore a mezzo PEC i ritardi di cui sopra e quest’ultimo potrà presentare 
controdeduzioni entro 5 giorni dal ricevimento della PEC; in caso di mancata o 
parziale accettazione delle controdeduzioni, sulla base delle predette indicazioni 
del Direttore dei Lavori, le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della 
verifica in sede di certificato di regolare esecuzione. 

8. L’importo complessivo delle penali non può superare il 20% (venti per cento) 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 20, in 
materia di risoluzione del contratto. 

9. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi che comportino 
la revoca totale o parziale dei finanziamenti. 

10. Nel caso in cui la prestazione oggetto del presente contratto non termini entro il 
31/03/2026 per cause imputabili all’appaltatore e questo comporti la revoca totale 
o parziale del finanziamento PNRR da parte dell’ente erogatore, verrà applicata una 
penale pari al 10% dell’importo contrattuale. Verrà fatta salva la facoltà della 
stazione appaltante della risoluzione in danno del contratto con richiesta di 
risarcimento nelle sedi competenti. 

11. In caso di mancato rispetto del principio DNSH relativamente alle “verifiche ex-post 
in esecuzione” riassunte all’art. 1.3 del presente capitolato, il RUP, sentito il Direttore 
dei Lavori, intimerà l’appaltatore ad adempiere entro un termine stabilito in base 
alla violazione rilevata. Decorso inutilmente tale termine verrà comminata una 
penale calcolata in percentuale compresa fra l’1% e il 10% in base alla gravità della 
violazione. 
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12. In caso di mancato rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM), il RUP, sentito il 
Direttore dei Lavori, intimerà l’appaltatore ad adempiere entro un termine stabilito 
in base alla violazione rilevata. Decorso inutilmente tale termine verrà comminata 
una penale calcolata in percentuale compresa fra l’1% e il 10% in base alla gravità 
della violazione. 

13. In caso di scostamenti rispetto a quanto previsto dal presente capitolato o 
dall’offerta tecnica presentata in sede di gara, se prevista, il RUP avrà la facoltà di 
applicare una penale da € 50,00 a € 100,00 per ogni violazione rilevata. 

14. Il presente articolo si intende integrato con le penali previste all’art. 3 per il mancato 
rispetto degli obblighi discendenti dall’art. 47 del D.L. 77/2021. 

15. Ai fini dell’applicazione delle penali del presente capitolato il RUP richiederà il 
pagamento a mezzo bonifico bancario presso la Tesoreria comunale. In caso di 
mancato versamento il RUP potrà rivalersi sui pagamenti in acconto e a saldo 
oppure sulla cauzione definitiva di cui all’art. 34 del presente capitolato. 

16. In ragione del particolare interesse della Stazione appaltante all’ultimazione 
anticipata dei lavori, qualora la predetta ultimazione finale avvenga in anticipo 
rispetto al termine contrattualmente previsto, e l’esecuzione dell’appalto sia 
conforme alle obbligazioni assunte, all’appaltatore è riconosciuto un premio di 
accelerazione, a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del 
certificato di collaudo o di verifica di conformità, per ogni giorno di anticipo sul 
termine contrattuale, pari al 1,0 per mille (euro uno e zero centesimi ogni mille) 
dell’ammontare netto contrattuale, nei limiti delle risorse ivi disponibili alla voce 
imprevisti indicate nel quadro economico dell'intervento come rimodulato a seguito 
dell’aggiudicazione della gara; il premio di accelerazione non si applica alle 
scadenze intermedie o alle ultimazioni parziali. 

 

Art. 22   Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del DPR n. 207 del 2010, entro 10 (dieci) giorni dalla 
stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone 
e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato 
in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali 
di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di 
un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. L’impresa a suo onere e spese dovrà 
produrre tutta la documentazione necessaria per ottenere le necessarie autorizzazioni 
dal Comune di Parma per effettuare l’intervento, in particolare le ordinanze di chiusura 
di tratti di marciapiede su cui si dovrà intervenire. Le richieste di emissione delle 
ordinanze dovranno essere presentate ai competenti uffici comunali per tempo, onde 
evitare ritardi sui lavori. Resta naturalmente inteso che i ritardi prodotti nell’emissione 
delle ordinanze non potranno essere invocati dall’impresa esecutrice per richiedere 
maggiori compensi e/o proroghe del tempo contrattuale. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 
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dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla 
miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi 
le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché 
non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non 
sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate 
dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto delle soglie temporali per l’esecuzione di 
determinate categorie di lavori indicate nel cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 23  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare 
o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 
ultimazione: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti 
tecnologiche necessarie al suo funzionamento per cause imputabili 
all’appaltatore, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni 
riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia 
sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 
effettuare per la esecuzione delle opere, delle strutture e degli impianti, 
salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati 
da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi 
e altre prove assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico 
dell'appaltatore comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal 
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capitolato generale d’appalto; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, 
affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli 
stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 
personale dipendente; 

h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza 
delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 
lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 
riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n. 81/2008, 
fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro 
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della 
loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, 
tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se 
l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di 
proroghe di cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la 
disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del 
Contratto ai sensi dell’articolo successivo. 

 

Art. 24  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Qualora l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle 
previsioni del contratto, il direttore dei lavori assegna un termine che, salvo casi 
d’urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro il quale l’appaltatore 
deve eseguire le prestazioni, secondo quanto disposto dall’art. 108 comma 4 
del Codice. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in 
contraddittorio con il medesimo appaltatore.
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3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato 
dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 
completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 
appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore 
in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto dichiarata dalla stazione appaltante, 
l’appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento del cantiere e allo sgombero delle 
aree di lavoro nel termine assegnato dalla stazione appaltante. In caso di mancato 
rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvederà d’ufficio 
addebitando all’appaltatore oneri e spese relativi, ai sensi del comma 9 dell’art. 108 
del Codice. 

6. Il presente articolo si applicherà altresì in caso di mancato rispetto del termine del 
31/03/2026 quale termine ultimo di esecuzione dei lavori previsto nell’ambito dei 
progetti finanziati con fondi PNRR. Resta salva la facoltà per la stazione appaltante 
di procedere, nelle sedi competenti, alla richiesta del risarcimento danni 
conseguente alla perdita parziale o totale del finanziamento. 

 

4 CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 25  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le 
risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo 
per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 
che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture 
e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola 
dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle eventuali singole categorie 
di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 1, di ciascuna delle quali è 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
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4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare 
l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla 
gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo. 

5. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere 
contabilizzati e annotati nel registro di contabilità, gli importi relativi alle voci 
disaggregate per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari 
certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali 
documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria 
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione 
dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di 
potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera. 

 

Art. 26    Lavori non previsti nell’elenco prezzi 

1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto 
o adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli 
previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 

a. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

b. utilizzando il prezziario ufficiale della Regione Emilia Romagna in corso di 
validità; 

c. quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente 
da nuove regolari analisi. 

2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di 
manodopera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino 
maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi sono 
approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

4. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. 

5. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente 
regolamento, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

6. L’esecuzione di tali lavori non previsti dovrà essere esplicitamente richiesta e 
preventivamente autorizzata dalla Direzione Lavori. 

7. Gli attrezzi ed i mezzi di trasporto dati a noleggio dovranno essere sempre in perfetta 
efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

8. Il prezzo del noleggio delle macchine, attrezzi e mezzi di trasporto comprende altresì 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

 

ogni spesa per carburante, combustibile, lubrificante, consumi di energia elettrica e 
quanto altro occorra per il loro funzionamento; esso comprende inoltre il trasporto, 
l’installazione, gli spostamenti ed il successivo ritiro delle macchine e degli attrezzi, la 
manodopera specializzata, qualificata e comune, comunque occorrente sia per le 
suddette prestazioni che per il funzionamento e l’uso delle macchine e degli attrezzi 
e per la guida dei mezzi di trasporto. 

9. Le somministrazioni, i noli e prestazioni non effettuate dall’Impresa nei modi e termini 
di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

 

Art. 27  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla 
direzione dei lavori. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 25, all'importo dei 
lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, 
destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto e che 
hanno ricevuto positiva valutazione dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di 
contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 
dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 

5 CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 28  Anticipazione 

1. In conformità al disposto normativo di cui all’art. 35, co. 18 del Codice sul valore del 
contratto di appalto viene calcolato l'importo dell’anticipazione del prezzo pari al 
20% (venti per cento) da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. 

2. Per effettivo inizio dei lavori si intende l’inizio degli scavi e di tracciamenti, salvo 
diversa disposizione scritta dello stesso, previa autorizzazione del RUP. 

3. L’erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via 
d’urgenza, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 
automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 
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Art. 29  Pagamenti in acconto 

1. La rata di acconto è dovuta durante il corso dei lavori al raggiungimento 
dell’importo di € 100.000,00 (euro centomila/00). I lavori sono contabilizzati ai 
sensi degli articoli 21, 22 e 23, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota 
relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al 
netto della quota parte dell’importo delle rate di acconto precedenti. 

2. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale; le ritenute possono essere svincolate 
soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 

3. Fermi restando i compiti del direttore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla 
stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione 
dello stato di avanzamento dei lavori. 

 

4. Il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 
contrattuali e adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito 
positivo del suddetto accertamento ovvero contestualmente al ricevimento della 
comunicazione di cui al precedente punto 3. 

5. In ottemperanza alle specifiche disposizioni normative relative ai progetti finanziati 
con fondi PNRR ogni stato di avanzamento dei lavori deve altresì contenere una 
descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del 
principio DNSH. Le indicazioni tecniche finalizzate all’assolvimento del principio DNSH 
in fase di esecuzione dei lavori sono contenute all’interno dell’elaborato progettuale 
“NR10 - Relazione sul rispetto del principio DNSH”, che si intende parte integrante del 
presente capitolato. 

6. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore 
in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a 
seguito di tempestivo accertamento in contraddittorio con l’esecutore, procede 
all’archiviazione della comunicazione di cui al precedente punto 3 ovvero 
all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

7. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori 
al RUP, il quale, ai sensi dell’art. 113-bis del Codice, comma 1 del Codice emette il 
certificato di pagamento contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento 
dei lavori e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa 
verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia 
il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al 
pagamento. 

8. L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di 
avanzamento dei lavori. L’emissione della fattura da parte dell’esecutore non è 
subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 

9. Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 
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10. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 (trenta) giorni dall’adozione del SAL o dall’esito positivo del collaudo, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a 
favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale. Resta fermo 
che il pagamento della fattura sarà effettuato entro 30 giorni dal ricevimento della 
stessa, purché quest’ultimo sia successivo all’adozione dello stato di avanzamento. 

11. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) 
giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello 
stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’eventuale importo minimo di cui al comma 1. 

12. Ai sensi dell’articolo 48-bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto 
dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 105, 
c. 9 del Codice, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 51, comma 2 del 
presente capitolato; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 64 in materia di 
tracciabilità dei pagamenti; 

c) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più 
cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo 
da corrispondere con le modalità di cui al DM 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 
all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio 
dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

13. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 
liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui al 
successivo articolo 50, comma 2. 

14. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del Codice, 
impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 
lavori, la cassa edile. 

15. La fatturazione dovrà essere in formato elettronico in ottemperanza al D.M. n. 55 del 
3 aprile 2013 e al D.L. n. 66/2014 convertito in legge n. 89/2014. Le fatture in forma 
cartacea non potranno essere accettate da parte della Stazione Appaltante, né 
sarà possibile procedere al relativo pagamento. 
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16. L’Appaltatore sarà tenuto obbligatoriamente all’inserimento nelle fatture del 
CIG (Codice identificativo di gara) e del CUP (Codice unico di progetto), del CUU 
(Codice Univoco Ufficio) identificato, per il Comune di Parma, in UFQSY8 nonché 
della specifica dicitura relativa alla fonte di finanziamento europeo ossia:– finanziato 
dall’Unione europea - PNRR Rigenerazione Urbana: M5 C2 Inv.2.1 NextGenerationEu 

17. Il committente, in base a quanto disposto dal D.lgs. 192/2012, si impegna a 
corrispondere l’importo dovuto nel termine di giorni 30 dal ricevimento della relativa 
fattura, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica come previsto dall’art. 9 del D.L. 
78/2009, convertito con L. 102/2009. 

18. In attuazione dell’art. 17-bis del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, come inserito 
dall’art. 4 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, le deleghe di pagamento e 
l’elenco nominativo dei lavoratori di cui al comma 2 dello stesso art. 17-bis dovranno 
essere trasmessi dall’Appaltatore, entro il quinto giorno lavorativo successivo alla 
scadenza del versamento tramite F24, all’indirizzo di posta elettronica certificata 

(PEC): tecnicomfa@emarche.it , citando nella causale l’oggetto dell’appalto ed il 
relativo CIG. 

19. Dovranno pertanto essere rispettati tutti i termini temporali indicati dal citato art. 17- 
bis, nonché tutte le comunicazioni richieste dalla norma stessa, con le modalità ivi 
previste. Il Comune di Parma rispetterà in maniera automatica quanto indicato 
dall’art. 17-bis del decreto legislativo n. 241/1997, applicando esattamente quanto 
disposto dalla norma citata. 

20. Ai sensi del comma 5 dell’art. 17-bis del D.lgs. n. 241/1997, l’Appaltatore non dovrà 
trasmettere le deleghe di pagamento e l’elenco nominativo dei lavoratori qualora 
trasmetta, entro la data di scadenza delle fatture, allo stesso indirizzo PEC sopra 
indicato, la certificazione di cui al medesimo comma 5. 

21. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del DM n. 143 del 25/06/2021, che ha introdotto 
un sistema di verifica della congruità dell’incidenza della manodopera impiegata 
nella realizzazione di lavori edili, verrà richiesta da parte della stazione appaltante, 
in occasione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da 
parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori, la congruità 
dell’incidenza della manodopera sull’opera complessiva. 

22. Così come disposto dall’art. 5 del citato DM, nel caso non venisse attestata la 
congruità, la Cassa edile/Edilcassa cui è rivolta la richiesta evidenzierà all’impresa 
affidataria le difformità riscontrate, invitandola a regolarizzare la propria posizione 
entro il termine di quindici giorni attraverso il versamento alla Cassa edile/Edilcassa 
dell’importo corrispondente alla differenza del costo del lavoro necessaria per 
raggiungere la percentuale stabilità per la congruità. Decorso inutilmente il termine 
di cui al comma 1, l’esito negativo della verifica di congruità è comunicato al 
soggetto richiedente, con indicazione degli importi a debito e delle cause di 
irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa 

territorialmente competente procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella 
Banca Nazionale delle imprese irregolari (BNI). Qualora lo scostamento rispetto agli 
indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della percentuale 
di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente 
l’attestazione di congruità, previa idonea dichiarazione del direttore dei lavori 
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che giustifichi tale scostamento. 

23. È altresì ammesso che l’impresa affidataria risultante non congrua dimostri il 
raggiungimento della percentuale di incidenza della manodopera mediante 
esibizione di documentazione idonea ad attestare costi non registrati presso la 
Cassa Edile/Edilcassa. 

24. In mancanza di regolarizzazione, l’esito negativo della verifica di congruità riferita 
alla singola opera incide, dalla data di emissione, sulle successive verifiche di 
regolarità contributiva finalizzate al rilascio per l’impresa affidataria del DURC on- 
line, di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 30 gennaio 
2015. 

Art. 30  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto e sottoscritto dal direttore lavori entro 30 (trenta) 
giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione 
del certificato di pagamento. È facoltà della Stazione appaltante applicare le 
disposizioni di cui all’art. 12, co. 1 del DM 49/2018 relativamente completamento di 
lavorazioni di piccola entità. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento dello stesso in ottemperanza all’art. 
14 del DM 49/2018; il direttore dei lavori trasmette il conto finale al RUP entro i 
successivi 5 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 
lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si dà come da lui definitivamente accettato. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 26, comma 2, nulla 
ostando, è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale. Ai sensi dell’art. 
103, co. 6 del Codice il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione 
di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo 
della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per 
il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare esecuzione 
e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo ex art. 102, co. 3 del Codice. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per 
la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla 
Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori 
riconosciuta e accettata. 

6. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine 
di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da 
adottare per il loro rimedio. 

7. Al pagamento della rata a saldo si applicano le medesime condizioni di cui 
all’articolo 25. 
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Art. 31  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi 
dell’articolo 25 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalla legislazione vigente. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; 
trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore 
gli interessi di mora nella misura stabilita dalla legislazione vigente. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a 
titolo di esecuzione dei lavori. 

Art. 32  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 
27, comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute 
a saldo si protragga per ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al 
comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 33  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. In deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice, le 
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, 
saranno valutate dalla Stazione Appaltante nei casi e nelle modalità previste 
dall’art. 29 del D.L. 4/2022 convertito con modificazioni dalla L. 25/2022. Sono esclusi 
dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione 
dell'offerta secondo quanto previsto dal co. 5 dell’art. 29 del D.L. 4/2022 come 
convertito. 

2. Con riferimento alle altre voci di prezzo che non siano materiali da costruzione, è 
applicabile la revisione prezzi di seguito descritta, così come previsto dall’articolo 29, 
comma 1, lett. a) del D.L. 4/2022. Le voci di prezzo, in seguito di motivata e 
documentata richiesta dell’Aggiudicatario ex art. 106, comma 1 lett. a) del Codice, 
pervenuta a mezzo PEC, saranno revisionati tenendo conto dell’indice ISTAT dei 
“prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati”, calcolato sulla variazione 
percentuale rispetto al mese di sottoscrizione del contratto. La revisione dei prezzi 
può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità e non è dovuta nel caso 
in cui la durata dell’intervento non superi l’anno solare. 
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Art. 34  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 35  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, 
comma 13, del Codice e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito 
Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al 
certificato di pagamento sottoscritto dal RUP In caso di cessione dei crediti si applica 
quanto disposto della determinazione 31 Maggio 2017 n.556 di ANAC. 

 

6 CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 36 Garanzia provvisoria 

1. Troverà applicazione la disciplina conseguente alla procedura di scelta del 
contraente. 

Art. 37 Art. 34 Garanzia provvisoria 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia 
fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale;  qualora  l’aggiudicazione  sia  fatta  in  favore  di  un'offerta  inferiore 
all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% 
(dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura 
percentuale. 

1. La garanzia fideiussoria è prestata nelle modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3, del 
Codice. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della 
formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo 
garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di 
avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di 
regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità 
di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
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4. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalmente, per tutto quanto disposto dall’art. 103 del Codice; l’incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di 
proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

5. La Stazione Appaltante si potrà rivalere sulla cauzione definitiva per l’applicazione 
delle penali anche a seguito di accertati inadempimenti sugli obblighi derivanti 
dall’applicazione dell’art. 47, commi 3, 3-bis e 4, del D.L. 77/2021 come convertito. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto dei commi 1 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può 
essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata 
in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 
originario. 

7. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie 
assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e 
per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione 
della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

9. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

10. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze. 

 

Art. 38  Riduzione delle garanzie 

1. Si applicano le riduzioni previste agli articoli 93, comma 7, e 103, comma 1, del 
Codice. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore 
economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo  

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In caso di raggruppamento 
temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da 
tutte le imprese in raggruppamento. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di 
incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da 
imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale 
beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti 
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alla medesima categoria. 

3. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al 
comma 1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo 
accreditato qualora l’appaltatore, in relazione allo specifico appalto, non sia 
tenuta al possesso dell’attestazione SOA. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice, 
per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve 
essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui 
all’articolo 63, comma 3, del DPR n. 207 del 2010. 

Art. 39   Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) 
giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori, a produrre una polizza 
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione 
e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna 
dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare 
esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della 
Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito 
in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi 
e devono essere prestate in conformità agli schemi definiti dalla normativa vigente. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, inclusi quelli derivanti da errori di progettazione,  

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 
deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 
lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 
essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad Euro 
500.000,00. (Euro un milione/00). 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste debbono rispettare le seguenti condizioni: 
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a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, 
tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati e subiti dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici e 
più in generale i danni causati e subiti da tutti i soggetti che partecipano alla 
realizzazione delle Opere. 

7. L’Appaltatore dovrà produrre idonea polizza assicurativa, stipulata con primaria 
compagnia assicurativa, avente una durata almeno pari a quella del contratto di 
appalto, a copertura di tutti i rischi: 

a. di Responsabilità Civile Terzi (RCT) per danni arrecati a terzi (tra cui 
l’Amministrazione comunale) in conseguenza di eventi che si dovessero 
verificare in relazione all’attività svolta, comprese tutte le operazioni di attività 
inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa ne eccettuata. Tale 
copertura dovrà avere un massimale “unico” di garanzia non inferiore a euro 
4.000.000,00 senza alcun limite di risarcimento per singola persona o per cose 
e animali e prevedere tra le altre condizioni anche le estensioni a: 

i. danni arrecati a terzi (inclusi i beneficiari) da dipendenti, da soci, da 
volontari e/o da altri collaboratori non dipendenti, di cui l’Appaltatore 
si avvalga, inclusa la loro responsabilità personale; 

ii. danni arrecati a terzi (inclusi i beneficiari) da dipendenti, da soci, da 
volontari e/o da altri collaboratori non dipendenti, di cui l’Appaltatore 
si avvalga, inclusa la loro responsabilità personale; 

iii. danni a cose in consegna e/o custodia 

b. di Responsabilità Civile verso Prestatori di lavoro (RCO) per infortuni sofferti da 
prestatori di lavoro addetti all’attività svolta (prestatori d’opera subordinati e 
parasubordinati, e comunque tutte le persone per le quali sussista l’obbligo di 
assicurazione obbligatoria INAIL, dipendenti e non, delle quali il 
concessionario si avvalga), in relazione a tutte le operazioni  

ed attività connesse al presente appalto comprese quelle accessorie, 
complementari nessuna esclusa ne eccettuata. Tale copertura dovrà avere 
un massimale di garanzia di euro 4.000.000,00 per sinistro e euro 2.000.000,00 
per persona. 

Resta inteso che l’esistenza, e, quindi, la validità ed efficacia della polizza 
assicurativa di cui al presente comma è condizione essenziale di efficacia del 
contratto e, pertanto, qualora l’Appaltatore non sia in grado di provare in qualsiasi 
momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il Contratto si risolverà di diritto con 
conseguente incameramento della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo 
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

Il Comune sarà tenuto indenne dei danni eventualmente non coperti in tutto o in 
parte dalle coperture assicurative e dall’eventuale mancanza di copertura 
assicurativa che dovesse verificarsi nel corso dell’esecuzione del contratto. 

La polizza dovrà espressamente prevedere la rinuncia da parte della Compagnia di 
Assicurazioni al diritto di rivalsa, a qualsiasi titolo, verso l’Amministrazione comunale 
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e/o suoi dipendenti o collaboratori ed incaricati. 

 

7 CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 40  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, 
senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 106 del Codice. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della 
direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione 
appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal Regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera 
oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di 
maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di 
tali richieste. 

4. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in 
aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 
funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano conformi con 
le disposizioni di cui all’art. 106 del Codice. 

5. Con riferimento alle modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lett. e) del Codice, si 
precisa che le modifiche non sostanziali sono consentite fino ad un massimo del 20% 
con riferimento all’importo contrattuale netto. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale 
appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e 
contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di 
coordinamento, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi. 

8. L’amministrazione si riserva la facoltà di eliminare alcuni interventi previsti in sede di 
gara sostituendoli con altri interventi senza che l’impresa abbia nulla di che 
pretendere a qualsiasi titolo vantato. 

Art. 41   Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, secondo i limiti e le 
disposizioni di cui all’art. 106, comma 2, del Codice la Stazione appaltante procede 
alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario. 
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2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto originario 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 
funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 53 in quanto compatibile. 

Art. 42 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui 
all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede 
alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con 
i criteri di cui al precedente articolo. 

 

8 CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 43  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. n. 81/2008, 
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto 
da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto: 

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli 
articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. n. 
81/2008; 

c. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione 
o di interdizione di cui all’articolo 14 del D. Lgs. n. 81/2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al 
coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a. del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui 
all’articolo 31 del D.Lgs. n. 81/2008; 

b. del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. n. 81/2008; 

c. l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 41, 
con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 42; 

d. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 43. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
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a. dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere 
b), c), d) ed e) seguenti, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio 
stabile, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure 
del consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, 
se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; 
qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, 
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente 
accettato tale individuazione; 

d. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 
per il tramite dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento 
ai sensi di Legge; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera 

i) , del D.Lgs. 81/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto 
di mandato; 

e. da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 
per il tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del 
consorzio; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del 
D. Lgs. 81/2008 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; 

f. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 44, comma 3, l’impresa affidataria 
comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 
del D. Lgs. n. 81/ 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso 
dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o 
un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

6. L’appaltatore ai sensi del D. Lvo.81/2008 è unica impresa affidataria 

Art. 44  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008, 
l’appaltatore è obbligato: 

a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 
D. Lgs. n. 81/2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre 
disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere; 

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli 
da 108 a 155 del D.lgs. n. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, 
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo 
stesso decreto; 
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c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei 
lavori affidati; 

d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 
quanto attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le 
disposizioni di cui ai punti precedenti. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e 
alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 
subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 

nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 39, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 
41, 42, 43 o 44. 

Art. 45  Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni 
il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza 
e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 
del D. Lgs. n. 81/ 2008, come vigente, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al 
citato D. Lgs. n. 81/ 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la 
sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, come indicati nel presente 
Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni 
approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai 
sensi dell’articolo successivo. 

Art. 46  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza 
e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di 
poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di 
sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione 
di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore 
per la sicurezza non si pronunci: 
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a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi 
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento 
dellemodificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e 
tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 
disciplina delle varianti. 

 
Art. 47        Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio 
dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza, redatto ai sensi di Legge e in particolare dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del D. Lgs. n. 81/ 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 
decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 
29 del citato 
D. Lgs. n. 81/ 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2.Ai sensi della normativa vigente l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 45, 
comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 39, comma 4. 
 
3.Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 41. 
 
4.Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 81/ 2008, il piano operativo 
di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o 
attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 
del citato decreto. 

 
Art. 48       Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 
all'articolo 
15 del D. Lgs. n. 81/ 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello 
stesso decreto. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. 
n. 81/ 
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2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 
lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del 
coordinatore, l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel 

 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo 
incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano 
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 
da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in 
mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 1103, comma 14, del Codice, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza. 

 

9 CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 49  Subappalto 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in 
proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. A pena di nullità, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), del Codice il 
contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale 
esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di 
parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce 
comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto 
di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Non 
costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto da affidare. L'appaltatore dovrà comunicare alla 
stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 
non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub- 
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
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informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni 
e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al 
comma 7 del Codice. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo, nei limiti previsti al comma 1, è consentito, 
previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo 
carico i motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che si intende 
subappaltare; 

Inoltre l’appaltatore dovrà provvedere al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) del contratto di subappalto o di una sua copia autentica almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto 
dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle 
altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 
dell’allegato XV al D.Lgs. n. 81/2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo Art. 67, per quanto di pertinenza, 

ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità 
assoluta del contratto di subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo 
o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del Codice Civile, con l’impresa 
alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento 
temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere 
fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o 
consorzio; 

3. L’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, dovrà trasmettere alla Stazione appaltante la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 
Codice e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84 del Codice. 

4. Nei confronti del subappaltatore non dovrà sussistere, alcuno dei divieti previsti dal 
D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.; resta fermo che, ai sensi, dello stesso D. Lgs. n. 159/2011, il 
subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per 
l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate, del citato D. 
Lgs. n. 159/2011. 

5. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 
dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; 
l’autorizzazione  è  rilasciata  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  richiesta;  tale 
termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano 
giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza 
che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa 
a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento 
del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo 
contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
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dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà. 

6. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, il subappaltatore, per 
le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito 
il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi 
nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 
categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale; 

b) l’appaltatore corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 
la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei 
lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
Edile, ove presente, assicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli 
articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

7. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese 
e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non 
intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

8. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto, 
pertanto, il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

 

Art. 50  Responsabilità in materia di subappalto 

1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di 
subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in 
relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c) 
del Codice, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo 
periodo 

2. Il direttore dei lavori e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’articolo 92 del D. Lgs. n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno 
per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di 
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esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente 
possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dal D. Lgs. n. 159/2011 e 
dalla normativa vigente in materia. 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 45 
del presente Capitolato speciale non è considerato subappalto: 

a. l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre 
effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 

b. la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c. l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a 
imprenditori agricoli nel comuni classificati totalmente montani di cui 
all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 

giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei 
comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448; 

d. le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca 
anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione 
dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima 
o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che 
non sono considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 50, 
commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

 

Art. 51 Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e 
dei cottimisti fatto salvo quanto previsto dall’art. 105, comma 13, del Codice. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore 
qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 51, comma 2; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 64 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui agli articoli 50, comma 2 e 51, comma 3. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 
e 2, la Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 
(dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere 
l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente 
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degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi 
dell’articolo 45, comma 2. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del DPR n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 
35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. 
relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti 
dall’appaltatore principale. 

6. L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'appaltatore e, 
per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del 
piano di cui al comma 17 dell’art. 105 del del Codice. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

7. Il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo della verifica della 
congruità della incidenza della manodopera relativa allo specifico contratto 
affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile ai sensi dell’art. 
105, comma 16, del Codice. 

10 CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 52  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice, qualora, a seguito dell’iscrizione 
di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni 
rispetto all’importo contrattuale tra il 5% e il 15%, il R.U.P. deve valutare 
immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una 
variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del Codice, il tutto anche ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al 
momento dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le 
riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano 
nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che 
fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi 
maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto 
di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 
26 del Codice. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica 
di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle 
riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la 
risoluzione delle riserve iscritte. 

3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del 
procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve 
tempo possibile una propria relazione riservata. 
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4. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 205, commi 5 e 6, del 
Codice, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove 
costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del 
collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non 
manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo 
bonario. 

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione del 
direttore dei lavori di cui al comma 1, acquisita la relazione riservata del direttore dei 
lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che 
ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato 
della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata 
intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le 
riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla 
Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i 
limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16, del Codice. La proposta 
è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non 
richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni 
dalla comunicazione del direttore dei lavori di cui al comma 1. 

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con 
il soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la 
questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 
dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le 
riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo 
ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. In caso di reiezione della proposta da 
parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine 
di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

7. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso 
legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione 
dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, 
oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

8. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori possono essere risolte 
mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. Qualora l’importo 
differenziale della transazione ecceda la somma di 200.000 euro, è necessario il 
parere di un legale interno alla stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario 
più elevato in grado, competente per il contenzioso. La proposta di transazione può 
essere formulata sia dall’appaltatore che dal dirigente competente, sentito il 
responsabile unico del procedimento. La transazione ha forma scritta a pena di 
nullità. 

9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, 
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anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse 
valutazioni economiche. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque 
rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Stazione appaltante. 

 

Art. 53  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 48 e l’appaltatore 
confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 
contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Parma ed è 
esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero 
e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 54  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 
vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 
l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro 
per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e 
aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura in- 
dustriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 

2. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 
39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di 
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione 
nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. 
n. 81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

 

2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere 
una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi 
del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 
dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; 
la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

4. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente 
in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori 
(soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio 
e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 

del 2010. 

5. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo 
al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per 
ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 
procedura di diffida di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 23 aprile 2004, n. 124. 

6. Al personale impiegato nei lavori di cui al presente contratto è applicato il contratto 
collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 
quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 

 

Art. 55  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore 
dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici 
contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 

3. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a 
somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione 
dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale 
ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione 
delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga 
idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b. verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di 
pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli 
Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di 
cui al comma 3. 

c. qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale 
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subappaltatore dipenda esclusivamente da pendenze contributive relative a 
cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, 
l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al 
cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non 
possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le 
quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura 
di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, 
al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti 
contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto 
dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, 
può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 
contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del 
presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle 
somme trattenute ai sensi della lettera b). 

 

Art. 56  Risoluzione e recesso del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del Codice la Stazione 
appaltante può risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, 
se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106 del Codice; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) 
del Codice sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; 
con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del 
predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle stazioni 
appaltanti; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, del 
Codice sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e 
b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una 
delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto; 

d)  l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di 
una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto 
dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
del presente codice. 

2. La stazione appaltante deve risolvere un contratto pubblico durante il periodo di 
efficacia dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 
leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del 
Codice. 
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c) fosse accertato il venir meno di ogni altro requisito morale richiesto dal citato art. 
80 del Codice; 

d) qualora il valore delle penali superi il 20% dell’ammontare netto contrattuale. 

3. Quando il direttore dei lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 
delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione 

particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli 
formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un 
termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni 
ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore 
dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli 
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 
assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento 
delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato 
degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la 
determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, 
che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già 
eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo 
stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le 
modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra 
quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto 
previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma 
non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori riferita all'appalto 
risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione 
alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato 
dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, 
la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri 
e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali 
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provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati 
che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di 
lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le 

modalità di cui all'articolo 93 del Codice, pari all'uno per cento del valore del 
contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

10. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto con le modalità di cui ai punti precedenti: 

a) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

b) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore 
senza giustificato motivo; 

c) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare 
la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

d) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

e) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 
dell’opera; 

f) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
D. Lgs. n. 81/2008 o ai piani di sicurezza integranti il contratto, e delle ingiunzioni 
fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la 
sicurezza; 

g) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale 
ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure 
del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del D. Lgs. n. 
81/2008; 

h) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in 
applicazione dell’articolo 64, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008 ovvero l’azzeramento del 
punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato D. Lgs. n. 81/2008. 

l) Gravi e reiterate violazioni e grave e reiterate inosservanza del D.P.R. n. 62/2013 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’art.54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 165” e del codice di comportamento 
adottato dal Comune di Parma; 

10. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 
seguente modo: 

a) interpellando, ai sensi dell’articolo 110 del Codice, progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già 
proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta; 
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b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e 
l’importo netto della stessa risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo 
a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della 
tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, 
delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente 
alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

11. La Stazione Appaltante ha diritto di recedere dal contratto, in qualunque tempo, 
previa formale comunicazione all’appaltatore con un preavviso di almeno 20 giorni, 
ai sensi dall’articolo 109 del Codice, previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché 
del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle 
opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla 
differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato 
del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

12. Decorsi i 20 giorni di cui al precedente comma, la stazione appaltante prende in 
consegna i lavori ed effettua la verifica la regolarità. 

13. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante sono soltanto quelli 
già accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui 
al comma 11. 

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non 
siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa 
corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 
ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor 
somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento 
dello scioglimento del contratto. 

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati 
dal direttore dei lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della 
stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato 
d'ufficio e a sue spese. 

 

 

 

 

 

11 CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
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Art. 57  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e a fronte della comunicazione scritta di ultimazione dei lavori 
dell’appaltatore il direttore dei lavori effettua tempestivamente i necessari 
accertamenti in contraddittorio con l’esecutore e redige, entro i successivi 10 
giorni, il certificato di ultimazione dei lavori. 

2. In sede di accertamento, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è 
tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal 
direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. 
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dal presente 
atto, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di 
regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dal capitolato speciale. 

 

Art. 58   Termini per il collaudo 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) 
mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 
definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni 
di controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

 

Art. 59    Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun 
motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati 
alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 
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perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del 
RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare 
la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
dal presente Capitolato speciale. 

 

12 CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 60   Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente in materia di Lavori Pubblici e al 
presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 
di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi 
che seguono: 

a) le prestazioni degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti 
e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori; 

b) la fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni 
nel numero e tipo che saranno indicati dalla Direzione Lavori; 

c) le segnalazioni, diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti 
stradali interessati dai lavori, lungo i quali il transito debba temporaneamente 
svolgersi con particolari cautele, nonché le spese per gli occorrenti guardiani, 
pilotaggi e ripari che potessero occorrere. Le suddette segnalazioni 
corrisponderanno ai tipi prescritti dal "Codice della Strada" n.285/1992, dal 
relativo Regolamento di esecuzione e dalle Leggi e Circolari complementari 
attuative, nonché secondo gli allegati delle nuove norme del Decreto 
Ministeriale 4 marzo 2013 “Segnaletica Stradale per attività lavorative svolte in 
presenza di traffico veicolare” nonché del D.M. 10 luglio 2002 “Disciplinare 
Tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada da 
adottare per il segnalamento temporaneo”; 

d) l'effettuazione nel corso dell'esecuzione dei lavori, delle indagini di controllo e 
verifica, che la Direzione Lavori riterrà necessarie. 

e) Il completamento della picchettazione, prima di porre mano ai lavori oggetto 
dell'appalto, del tracciato indicando con opportune modine i limiti degli scavi 
e dei riporti in base alla larghezza del piano viabile, alla inclinazione delle 
scarpate, alle cunette ed ai fossi di guardia, procedendo, altresì, al 
tracciamento di tutte le opere con l'obbligo della conservazione del picchetti 
e delle modine. 

f) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 
competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, 
in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 
Codice civile; 
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g) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione 
delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 
e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorpora- 
te o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

h) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

i) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 
dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 
carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 
prove di tenuta per le tubazioni; 

j) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 

k) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, 
pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

l) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 
impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del 
cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e 
per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla 
posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico 
dello stesso appaltatore; 

m) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa 
alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale 
o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie 
e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione 
dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 
l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

n) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso 
lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

o) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari 
per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese 
per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



 

 

a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

p) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta 
che questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto 
dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle 
opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di 
qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche 
relativi alla posa in opera; 

q) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna 
nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 
sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

r) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad 
uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

s) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del 
direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

t) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 
danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 
richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

u) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 
con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

v) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 
subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in 
qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

w) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o 
private stazioni di pesatura. 

x) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato 
dalla legge sopra richiamata; 

y) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni 
delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della 
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stazione appaltante; 

z) ottemperare alle e successive modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

aa)il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo certificato di 
regolare esecuzione delle opere; 

bb)richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura 
al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade 
urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

cc) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la 
cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in 
ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle 
opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, 
numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia 
municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

dd)installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 
delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito 
degli automezzi. 

ee) La recinzione completa del cantiere 

ff) le pratiche ammnistrative ed analisi chimico fisiche per l’utilizzo delle terre e 
rocce da scavo ai sensi DPR 120/2016. 

gg)pratiche amministrative per il rumore prodotto dal cantiere e richieste di 
eventuali deroghe. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi 
adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente 
individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il 
numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso 
tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, 
gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione 
ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione 
del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino 
o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto della 
percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di 
verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come 
prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del DPR n. 207 
del 2010. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore 
a 1/5 (un quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione la normativa 
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vigente. 

6. Sono a carico dell’Impresa gli oneri conseguenti alla esecuzione dei lavori su 
strada in presenza di traffico (veicolare, pedonale, ciclabile ecc), comportanti 
anche l’obbligo di soggiacere a tutte le limitazioni, interferenze ed interruzioni dei 
lavori che a tale circostanza consegue. 

7. L’Impresa è tenuta ad osservare il Codice della Strada ed eventuali 
aggiornamenti che avvenissero anche in corso d’opera. 

8. L’Impresa, inoltre, è tenuta ad ottemperare tutte le altre eventuali prescrizioni, a 
salvaguardia del traffico, che la Committente e la Direzione Lavori ritenessero di 
impartire anche ad integrazione delle suddette norme, restando a suo carico la 
fornitura del materiale di segnaletica, che dovrà essere conforme alle norme di 
legge e prescrizioni ministeriali vigenti ed emanande, nonché alle prescrizioni delle 
richiamate norme di sicurezza che costituiscono parte integrante del contratto. 

 

Art. 61   Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostigli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle 
lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e 
ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative a noli e mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, nonché a firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori 
su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere 
gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente 
alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 
consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore   deve   produrre   alla   direzione   dei   lavori   un’adeguata 
documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o 
non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la 
data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

4. L’appaltatore dovrà redigere e produrre, su indicazione del Direttore dei Lavori, a 
sua cure e spese, i disegni di contabilità del come costruito (as built) da allegarsi 
alla contabilità; la mancata produzione dei disegni di contabilità da parte 
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dell’appaltatore determinerà una grave inadempienza contrattuale. Il direttore 
dei Lavori ordinerà all’impresa di adempiere a tale incombenza e in caso di 
diniego o ritardo nella loro produzione il direttore dei lavori commissionerà tali 
prestazioni ad un professionista abilitato addebitando i relativi costi 
all’appaltatore e detratti dalla contabilità finale. 

5. L’impresa a suo onere e spese dovrà produrre tutta la documentazione 
necessaria per ottenere le necessarie autorizzazioni dal Comune di Parma per 
effettuare gli interventi, in particolare le ordinanze di chiusura di tratti di 
marciapiede su cui si dovrà intervenire. Le richieste di emissione delle ordinanze 
dovranno essere presentate ai competenti uffici comunali per tempo, onde 
evitare ritardi sui lavori. Resta naturalmente inteso che i ritardi prodotti 
nell’emissione delle ordinanze non potranno essere invocati dall’impresa 
esecutrice per richiedere maggiori compensi e/o proroghe del tempo 
contrattuale. 

6. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni riutilizzabili nei lavori 
del presente atto sono di proprietà della Stazione appaltante. Mentre il materiale 
di risulta proveniente dalla scarificazione del conglomerato bituminoso resta di 
proprietà dell’impresa appaltatrice, che dovrà provvedere a smaltirlo nel rispetto 
delle normative vigenti stoccandolo, eventualmente in depositi provvisori 
opportunamente autorizzati, per poi essere trasferiti e conferiti in discariche 
autorizzate. Tutti gli oneri derivanti dallo stoccaggio, trasporto e conferimento a 
discarica sono a carico dell’impresa appaltatrice. L’eventuale reimpiego del 
materiale proveniente da fresatura di strati di pavimentazione in conglomerato 
bituminoso deve essere approvato dalla Direzione Lavori. 

7. In attuazione delle disposizioni normative per i Lavori Pubblici i materiali 
provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente 
accatastati nelle aree previste in progetto, a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

8. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento 
diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da 
demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si 
applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 91, comma 2, del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

9. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 
e 3, ai fini di cui all’articolo 59. 

 

Art. 62   Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del Decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei 
relativi provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di 
manufatti e la fornitura di beni di cui al successivo comma, purché compatibili 
con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i 
predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale 
riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle 
tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 
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a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del 
Riciclaggio per i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale 
riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni 
altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di 
risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del D. Lgs. 
n. 152 del 2006 e successive modifiche e integrazioni. 

 

Art. 63  Gestione dei materiali 

1. L'Appaltatore è obbligato a provvedere a sua cura e spese a tutti gli adempimenti 
previsti dal D.Lgs. n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione 
delle terre e rocce da scavo”, nonché del D.Lgs. n.152/2006 “Testo Unico Ambiente” 
conseguentemente alla Produzione di Rifiuti, così come definiti dal predetto decreto 
e connessi con i lavori eseguiti, ivi comprese le demolizioni (muratura, calcestruzzo, 
pavimentazione, etc.) salvo diversa indicazione della Direzione dei Lavori 
espressamente riportata nei prezzi di elenco. A tal fine l'Appaltatore, prima 
della maturazione di ogni stato di avanzamento ed entro 15 giorni dalla data di 
ultimazione dei lavori, dovrà far pervenire alla Direzione Lavori una dichiarazione 
dalla quale risulti che tutti i rifiuti prodotti sono stati smaltiti nella forma di legge, 
allegando alla stessa i certificati di avvenuto smaltimento; tali documenti debbono 
altresì essere allegati alla dichiarazione in copia leggibile firmata dal direttore 
tecnico o dal legale rappresentante dell'Appaltatore. 

2. Lo smaltimento dei rifiuti o il loro conferimento in impianti di recupero dovrà avvenire 
in conformità a quanto dichiarato in sede di gara. 

3. Resta inteso che tutte le categorie di lavori in appalto si intendono 
regolarmente eseguite soltanto dopo l'avvenuto smaltimento dei rifiuti prodotti 
durante la loroesecuzione;  pertanto  non  si  procederà  alla  loro  
contabilizzazione  fintantoché l'Appaltatore non avrà ottemperato alle prescrizioni 
di cui al comma precedente. 

4. È vietato all'Appaltatore depositare anche a titolo provvisorio qualsiasi rifiuto in locali 
e/o aree di pertinenza della Stazione Appaltante; 

5. Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono compresi nei prezzi contrattuali, che si 
intendono comprensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il 
conferimento ai fini del trattamento in impianti autorizzati e dello smaltimento presso 
impianti di recupero o discariche autorizzate e di ogni onere connesso agli 
adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006, comprese le eventuali analisi necessarie, in 
conformità a quanto dichiarato in sede di gara. 

6. Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, ferma 
restando la propria responsabilità in qualità di produttore del rifiuto, l’Appaltatore, 
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anche nel caso di lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla 
Direzione Lavori la documentazione prevista dalla normativa vigente. 

7. Se il progetto dei lavori non contiene specifica indicazione, l’Appaltatore è libero di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro 
purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al 
Contratto e siano congruenti con l’offerta economica presentata in sede di gara. 

8. In ogni caso nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti 
all’Appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per apertura 
di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo. 

9. Qualora il progetto preveda il luogo di provenienza dei materiali, il DL può 
prescriverne uno diverso ove ricorrano condizioni di necessità o convenienza. Tale 
modifica verrà considerata come variante al contratto. 

10. Sono a carico dell’Appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 
norme sopravvenute in materia ambientale. 

11. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso 
dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma 
aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’art. 35 del 
DM 145/2000. 

12. Ai materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si applica il disposto di cui 
all’art. 36 del DM 145/2000. 

13. Sono altresì a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla 
normativa ambientale ed in particolare dal DPR 120/2017, nonché il trattamento 
delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in 
cui terre e rocce da scavo siano considerate rifiuti speciali ai sensi della vigente 
normativa oppure siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti. L’Appaltatore 
almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori di scavo sarà tenuto alla presentazione 
della Dichiarazione di utilizzo ex art. 21 del DPR 120/2017 ai sensi dell’Allegato 6 del 
medesimo DPR. 

Art. 64  Custodia del cantiere e piano di pronto intervento 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 
appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 65  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello 
indicatore, con le dimensioni e le informazioni indicate dalla Direzione Lavori, recanti 
le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 
1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del DM 22 gennaio 
2008, n. 37. 

 

Art. 66  Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad 
annullamento dell’aggiudicazione, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 
al D. Lgs. n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 
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2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova 
applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al D. Lgs. n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al D. Lgs. n. 104 del 2010. 

 

Art. 67  Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori 
economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla 
Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se 
non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 
(sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro 
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle già menzionate comunicazioni la Stazione 
appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 27 e 28. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, 
dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o 
prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti 
tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni 
tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 
1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono 
essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera 
a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di 
impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il 
CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b). 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 
136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge 
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n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 
4, qualora reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente Capitolato 
speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, 
procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di 
tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 68   Codice di comportamento 

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165”, e del Codice di 
comportamento del Comune di Parma, adottato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 720 del 18/12/2013 e successive modificazioni ed integrazioni, 

l’Appaltatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, 
si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di 
condotta previsti dai sopracitati codici per quanto compatibili. 

 

Art. 69    Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica 
ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per 
la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di 
certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, 
le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore. 
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4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente 
o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. 
esclusa.  
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Montefiore dell'Aso
Ascoli Piceno

STIMA INCIDENZA
MANODOPERA

pag. 1

Data, 17/01/2024

OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RESTAURO E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLE LOGGE E DEI LOCALI DI 
PROPRIETA' DEL COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

IL TECNICO
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Rimozione di apparecchi idro-sanitari e riscaldamento. Rimozione di apparecchi idro-
02.04.009* sanitari e riscaldamento. Sono compresi: le opere murarie e idrauliche; il calo a terra dei

materiali. Sono altresì compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei
materiali provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico.
Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica
con i relativi oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 7,00 30,56 213,92 169,13 79,060

2 Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati. Allestimento di ponteggi in castelli
02.05.001* prefabbricati, compreso il montaggio, il nolo fino a 6 mesi e lo smontaggio a lavori
.002 ultimati, trasporto di andata e ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o

lamiera zincata, relativa al ponte e sottoponte in quota, parapetti, scarpe protettive in
tavole, scale di servizio con relativi parapetti, piani di riposo e botole di sicurezza, gli
spinotti le basette etc. Il tutto realizzato nel rispetto delle vigenti norme in materia di
infortunistica sul lavoro. Per altezze fino a 20,00 m dal piano di campagna

SOMMANO m² 798,18 26,09 20 8́24,52 7 1́51,14 34,340

3 Classe di esposizione XC1 - corrosione indotta da carbonatazione - ambiente asciutto o
03.03.002* permanentemente bagnato (rapporto a/cmax inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera
.002 di calcestruzzo durevole a prestazione garantita secondo la normativa vigente,

preconfezionato con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un assortimento
granulometrico adeguato con diametro massimo dell'aggregato 32 mm e classe di
consistenza S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto dalla centrale di produzione con
autobetoniera, disponibilità dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e
magistero per dare i conglomerati eseguiti a regola d'arte. Sono escluse le armature
metalliche, le cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a parte. E’ escluso
l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme
Tecniche per le costruzioni. Rck 35 Mpa

SOMMANO m³ 8,70 192,00 1́ 670,40 38,09 2,280

4 Rete in acciaio elettrosaldata. Rete in acciaio elettrosaldata a maglia quadrata di
03.04.003* qualsiasi diametro, fornita e posta in opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la

piegatura della rete; le legature con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO kg 250,00 2,64 660,00 252,52 38,260

5 FERRO LAVORATO IN PIATTI, ANGOLARI, PROFILATI, PIASTRE ECC.
04.05.009.00 Fornitura e posa in opera di ferro lavorato in piatti, angolari, profilati, piastre ecc. per
1 ancoraggi sulla muratura comprese sagomature, forature, saldature ed ogni altro onere e

magistero. In acciaio S460
SOMMANO kg 398,00 13,91 5 5́36,18 0,00

6 INTONACO PER USO CIVILE COSTITUITO DA RINZAFFO, ABBOZZO E
06.01.007* ULTIMO STRATO. Intonaco civile, con malta di cemento tipo 32,5R dosata a q.li.3,0,
.002 formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano con

staggia in alluminio, applicato con le necessarie poste e guide, rifinito con il terzo strato
di malta finissima, lisciata con frattazzo metallico e con pezza, eseguito su superfici
piane o curve, verticali ed orizzontali. Sono comprese le impalcature su cavalletti e
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Per uno spessore di cm. 2,0. Eseguito
all'esterno.

SOMMANO m² 51,00 32,80 1́ 672,80 1́ 103,71 65,980

7 Arrotatura e levigatura. Arrotatura e levigatura di pavimenti in piastrelle, marmette,
06.05.001* piastrelle di marmo, ecc. con mola meccanica e successiva boiaccatura, compreso cali
.003 e/o sollevamenti, trasporto allo scarico della boiacca, pulizia con segatura e stuccatura.

E' compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Pavimenti in cotto di qualsiasi
tipo.

SOMMANO m² 88,80 21,36 1́ 896,77 1́ 388,81 73,220

8 Trattamento di pavimenti in cotto di qualsiasi tipo. Trattamento di pavimenti in cotto di
06.05.003* qualsiasi tipo mediante lavatura e sgrassatura con solventi idonei, sciacquatura a

spugna, due mani di olio di lino crudo a protezione, successive mani di cera e lucidatura
a macchina; compreso cali e/o sollevamenti e trasporto a discarica dei materiali di
risulta. E' compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m² 88,80 23,48 2 0́85,02 1́ 325,87 63,590

9 Membrana impermeabilizzante autoprotetta con lamina di rame. Membrana

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 34 5́59,61 11́ 429,27
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 34 5́59,61 11́ 429,27

07.02.011 impermeabilizzante a base di bitume ossidato modificato con elevato punto di fusione
(oltre 100°C), armata con tessuto di vetro imputrescibile del peso di kg/m² 4,7
autoprotetta con lamina di rame da 8/100 di mm a dilatazione autocompensante con
superficie goffrata. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per
dare l'opera finita.

SOMMANO m² 166,34 43,05 7 1́60,94 0,00

10 Realizzazione di manto impermeabile per tetto piano pedonabile. Ipotesi tipo 4. Doppio
07.02.017 strato. Esecuzione di tetto piano pedonabile predisposto alla successiva pavimentazione,

mediante la posa dei seguenti materiali: 1) Spalmatura di primer bituminoso in ragione
di g/m² 300 circa, speciale soluzione bituminosa a base di bitume ossidato additivi e
solventi con residuo secco del 50% e viscosità FORD n.4 a 25°C di 20-25 sec.; 2)
Membrana impermeabilizzante bitume polimero elastomerica armata con tessuto non
tessuto di poliestere da filo continuo, approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E. a base
di bitume distillato e gomma termoplastica costituita da un copolimero a blocchi stirolo
butadiene radiale (SBS), applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, dello
spessore di mm 4 + 4 con le seguenti caratteristiche: - allungamento a rottura della
mescola non armata (NFT46002): 2000%; - resistenza a trazione (UNI 8202): Long. 90
Trasv. 80 Kg/5cm; - allungamento a rottura (UNI 8202) : Long. 50% Trasv. 50%; -
resistenza a fatica su fessura attiva (UNI 8202): a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000
cicli; - flessibilità a freddo (UNI 8202): -25°C. 3) Cartonfeltro bitumato del peso di Kg/
m² 0,500 applicato a secco, con giunti sovrapposti di cm 10, quale strato di scorrimento
tra la impermeabilizzazione e la successiva pavimentazione. Caratteristiche da
certificare. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare
l'opera finita.

SOMMANO m² 166,34 38,44 6 3́94,11 0,00

11 Controsoffitto in lastre di cartongesso, fissate mediante viti autoperforanti ad una
07.04.011* struttura costituita da profilati in lamiera di acciaio zincato dello spessore di 6/ 10 mm
.002 ad interasse di 600 mm, comprese la stessa struttura e la stuccatura dei giunti. Spessore

lastra 12,5 mm. Spessore lastra 15 mm
SOMMANO m² 57,40 50,43 2 8́94,68 1́ 454,00 50,230

12 Canna fumaria ad elementi prefabbricati in acciaio. Canna fumaria ad elementi
08.03.007.00 prefabbricati in acciaio inox AISI 304/316, dello spessore da mm 5/10 a mm 10/10 in
1 funzione del diametro del camino, costituita da elementi modulari, collegati tramite

fascette ed ancorati alla struttura portante mediante apposite staffe di sostegno, fornita e
posta in opera. Sono comprese le opere murarie e quanto altro occorre per dare l'opera
completa e funzionante. Sono esclusi i pezzi speciali che saranno compensati a parte.
Camino diametro interno mm 130, esterno mm 230.

SOMMANO m 9,00 291,07 2 6́19,63 0,00

13 Infissi esterni per finestre e porte finestra in legno. Infissi esterni per finestre e porte
09.01.012* finestra in legno , apribili ad una o più ante, con o senza parti fisse, dello spessore
.001 lavorato di mm 68, predisposti per vetro camera o vetri semplici, forniti e posti in

opera. Sono compresi: la verniciatura con impregnante, mano intermedia e finitura
all'acqua compresi ferramenta, doppia guarnizione di tenuta, maniglia in alluminio
anodizzato, cerniere, meccanismi di manovra e quant'altro necessario per il
funzionamento. Sono esclusi il controtelaio, il trasporto, la posizione ai piani e il vetro
che verrà scelto in base alla zona climatica. In legno di Pino di Svezia o Abete massello
o finger joint verniciato trasparente al naturale o mordenzato noce

SOMMANO m2 7,60 400,22 3 0́41,67 280,75 9,230

14 Porte interne in alluminio. Porte interne in alluminio anodizzato con telaio telescopico
09.03.002.00 spessore 15/10 realizzato con profilati estrusi in lega di alluminio UNI 9006/1 a una o
1 due ante tamburate spessore nominale 40-430mm, strutturate in abete bordato in

alluminio complanare e struttura cellulare interna a nido d’ape con maglia esagonale e
pannelli fibrolegnosi di spessore 3,2 mm, rivestite in laminato 9/10. Sono compresi: il
controtelaio, da murare, in profilato di lamiera zincata; la ferramenta; la serratura con
scrocco; le maniglie; le opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
l'opera finita. Escluse le specchiature da pagarsi a parte secondo il materiale usato.
Infisso con telaio semplice arrotondato ad 1 anta.

SOMMANO cad 4,00 630,81 2 5́23,24 0,00

15 Lastre di vetro antisfondamento. Lastre di vetro antisfondamento, trasparenti, tipo
09.06.010.00 VISARM o similari, con certificato rilasciato da Istituto autorizzato, montate su infisso
2 di legno, di ferro, di plastica o di alluminio. Sono compresi: la sigillatura con mastice

normale o siliconico; la guarnizione con eventuale collante; la pulitura; gli sfridi. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Dello spessore di mm 12.

SOMMANO m² 7,60 112,56 855,46 0,00

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 60 0́49,34 13 1́64,02
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 60 0́49,34 13 1́64,02

16 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio. Tinteggiatura con pittura a base
12.01.007 di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per esterni, eseguita a qualsiasi altezza, a

due strati in tinta unica chiara su intonaco civile esterno. Preparazione del supporto
mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi estranei
quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e
cavillature, per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e
tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua dato
a pennello. Ciclo di pittura con pittura a base di silicati, costituito da strato di fondo
dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono compresi: le scale; i cavalletti; la
pulitura ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera
finita.

SOMMANO m² 51,00 18,34 935,34 0,00

17 Applicazione di idrorepellente protettivo su intonaco civile esterno. Applicazione di
12.01.009 idrorepellente protettivo, ad uno strato dato a pennello, del tipo vernice siliconica in

solvente o soluzione di strato di alluminio in solvente, data su intonaco civile esterno, su
rivestimento in laterizio e simili, su calcestruzzo a vista, per renderli inattaccabili agli
agenti atmosferici e stabilizzarne sia il colore che la resistenza superficiale allo
sbriciolamento. Preparazione del supporto con spazzolatura, per eliminare i corpi
estranei e polvere. Ciclo di pittura costituito da uno o più strati dati a pennello, di pittura
idrorepellente. Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

SOMMANO m² 51,00 12,23 623,73 0,00

18 Impianto di riscaldamento a radiatori con caldaia autonoma a gas. Impianto di
13.01.001* riscaldamento a radiatori per unità immobiliari con caldaia autonoma a gas, progettato
.001 per garantire i 20°C interni, costituito da: GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del

tipo a tiraggio naturale oppure a circuito stagno con flusso forzato per riscaldamento e
produzione acqua calda con scambiatore istantaneo, avente una potenza utile per
riscaldamento non inferiore al fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per acqua
calda non inferiore a 23,3 KW; TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore alla caldaia
compreso la derivazione per alimentare la cucina a gas; DISTRIBUZIONE CON
COLLETTORE E TUBI DI RAME di spessore minimo di mm 1; CASSETTA DI
ALLOGGIAMENTO COLLETTORE CON SPORTELLO; RIVESTIMENTO
ISOLANTE dei tubi; CORPI SCALDANTI a radiazione; VERNICIATURA dei corpi
scaldanti e delle tubazioni in acciaio; TERMOSTATO AMBIENTE programmatore che
consente la regolazione su almeno due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore;
VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento;
IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e del termostato. Il
tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle vigenti normative. L'impianto è
valutato in funzione della grandezza dell'unità immobiliare espressa in volume
riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). Quota fissa per
ciascuna caldaia circuito stagno con flusso forzato.

SOMMANO cad 1,00 2 9́36,11 2 9́36,11 422,21 14,380

19 Impianto di riscaldamento a radiatori con caldaia autonoma a gas. Impianto di
13.01.001* riscaldamento a radiatori per unità immobiliari con caldaia autonoma a gas, progettato
.004 per garantire i 20°C interni, costituito da: GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del

tipo a tiraggio naturale oppure a circuito stagno con flusso forzato per riscaldamento e
produzione acqua calda con scambiatore istantaneo, avente una potenza utile per
riscaldamento non inferiore al fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per acqua
calda non inferiore a 23,3 KW; TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore alla caldaia
compreso la derivazione per alimentare la cucina a gas; DISTRIBUZIONE CON
COLLETTORE E TUBI DI RAME di spessore minimo di mm 1; CASSETTA DI
ALLOGGIAMENTO COLLETTORE CON SPORTELLO; RIVESTIMENTO
ISOLANTE dei tubi; CORPI SCALDANTI a radiazione; VERNICIATURA dei corpi
scaldanti e delle tubazioni in acciaio; TERMOSTATO AMBIENTE programmatore che
consente la regolazione su almeno due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore;
VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento;
IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e del termostato. Il
tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle vigenti normative. L'impianto è
valutato in funzione della grandezza dell'unità immobiliare espressa in volume
riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). Quota
aggiuntiva per radiatori in alluminio.

SOMMANO m³ 62,34 35,76 2 2́29,28 1́ 095,91 49,160

20 Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a pavimento, esclusa la centrale termica.
13.01.003* Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a pavimento, esclusa la centrale termica,
.002 dimensionato per garantire i 20°C interni, costituito da: ISOLANTE in polistirolo con

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 66 7́73,80 14 6́82,14
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 66 7́73,80 14 6́82,14

densità maggiore di 30 Kg/m³ e spessore mm 30; FOGLIO DI POLIETILENE per
anticondensa; TUBO IN MATERIALE PLASTICO steso su supporto di fissaggio ed
annegato nel massetto del pavimento che ricoprirà di almeno cm 3 il tubo; TUBAZIONI
DI DISTRIBUZIONE a partire dai collettori di andata e ritorno installati in centrale
termica; VERNICIATURA delle tubazioni in acciaio; RIVESTIMENTO ISOLANTE
delle tubazioni di distribuzione realizzato a norma di legge; n. 2 ELETTROPOMPE (di
cui una di riserva) per ciascun circuito; TERMOREGOLAZIONE costituita da valvola
miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore climatico con orologio programmatore,
sonda esterna e sonda di mandata; VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta
installazione e funzionamento; IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento delle
elettropompe e della termoregolazione compresa la quota del quadro di centrale termica.
Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle vigenti normative. L'impianto è
valutato per metro quadro di pavimento riscaldato al netto delle strutture murarie
(pilastri, muri, tramezzi, ecc.). Quota aggiuntiva per pannello radiante a pavimento.

SOMMANO m² 43,43 65,43 2 8́41,62 1́ 146,03 40,330

21 Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a soffitto, esclusa la centrale termica.
13.01.004* Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a soffitto, escluso la centrale termica,
.001 idoneo per ambienti di grandi dimensioni, dimensionato per garantire i 18°C interni,

costituito da: TERMOSTRISCE RADIANTI installate a soffitto e corredate di isolante
termico superiore, scossaline anticonvettive e collettori di testa; TUBAZIONI DI
DISTRIBUZIONE a partire dai collettori di andata e ritorno installati in centrale
termica; VERNICIATURA delle tubazioni in acciaio, rivestimento isolante di tutte le
tubazioni realizzato a norma di legge; n. 2 ELETTROPOMPE (di cui una di riserva) per
ciascun circuito; TERMOREGOLAZIONE costituita da valvola miscelatrice a 3 vie
motorizzata, regolatore elettronico, sonda ambiente; VALVOLA ED ACCESSORI
necessari alla corretta installazione e funzionamento; IMPIANTO ELETTRICO per il
collegamento delle elettropompe compresa la quota parte del quadro di centrale termica.
Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle vigenti normative. L'impianto è
valutato per metro cubo di volume riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri,
muri, tramezzi, ecc.). Quota fissa per ogni circuito con termoregolazione.

SOMMANO cad 1,00 3 1́57,46 3 1́57,46 879,35 27,850

22 Radiatori in acciaio, tipo a tubi orizzontali lisci per asciugare teli da bagno e per
13.03.008* riscaldare, colore bianco. Corpi scaldanti costituiti da radiatori con tubi orizzontali in
.006 acciaio, particolarmente indicati per asciugare teli da bagno, verniciati a polveri

epossidiche con colore base bianco, completi di mensole di sostegno, viti e tasselli,
opere murarie per il fissaggio, conteggiati in funzione della grandezza. Potenza resa
secondo la vigente normativa non inferiore a: P (W). Altezza x larghezza = cm 120 x
cm 100 - Potenza = W 1583.

SOMMANO cad 2,00 347,02 694,04 202,31 29,150

23 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito
14.02.001* e posto in opera all'interno di bagni, Wc, docce, cucine ecc. a valle delle valvole di
.001 intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in

polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per
distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda
con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali
riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna
principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce
e ripristino dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Lavabo, lavamani - diametro
minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione
d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89 131,94 48,350

24 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito
14.02.001* e posto in opera all'interno di bagni, Wc, docce, cucine ecc. a valle delle valvole di
.002 intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in

polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per
distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda
con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali
riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna
principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce
e ripristino dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Lavello cucina - diametro
minimo della tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione di
adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/ 2").

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 73 7́39,81 17 0́41,77
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 73 7́39,81 17 0́41,77

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89 131,94 48,350

25 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito
14.02.001* e posto in opera all'interno di bagni, Wc, docce, cucine ecc. a valle delle valvole di
.006 intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in

polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per
distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda
con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali
riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna
principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce
e ripristino dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Lavastoviglie - diametro
minimo della tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione
d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/ 2").

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21 70,35 44,750

26 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito
14.02.001* e posto in opera all'interno di bagni, Wc, docce, cucine ecc. a valle delle valvole di
.011 intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in

polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per
distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda
con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali
riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna
principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce
e ripristino dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Piatto doccia - diametro
minimo della tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione
d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/ 2").

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89 131,94 48,350

27 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito
14.02.001* e posto in opera all'interno di bagni, Wc, docce, cucine ecc. a valle delle valvole di
.013 intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in

polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per
distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda
con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali
riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna
principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce
e ripristino dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Vaso a cacciata - diametro
minimo della tubazione di scarico mm 110.

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21 70,35 44,750

28 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio igienico-sanitario, fornito
14.02.001* e posto in opera all'interno di bagni, Wc, docce, cucine ecc. a valle delle valvole di
.015 intercettazione ubicate nel locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in

polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del Ministero della Sanità) per
distribuzione di acqua fredda e acqua calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda
con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione all'interno dei locali
riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna
principale di scarico. Sono escluse: le opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce
e ripristino dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Cassetta di scarico -
diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione
d'adduzione acqua mm 10 (3/8").

SOMMANO cad 1,00 189,24 189,24 87,96 46,480

29 Lavabo in porcellana vetrificata. Lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china),
14.02.002* installato su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, completo di fori per la rubinetteria,
.001 collegato allo scarico ed alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, fornito e

posto in opera. Sono compresi: la piletta; lo scarico automatico a pistone; il sifone a
bottiglia; i flessibili a parete, corredati del relativo rosone in ottone cromato del tipo
pesante; i relativi morsetti, bulloni, viti cromate, etc; l'assistenza muraria. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le
tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni di cm 70x54 con tolleranze in meno
o in più di cm 2.

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 74 7́89,25 17 5́34,31

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



pag. 7
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SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 74 7́89,25 17 5́34,31

SOMMANO cad 1,00 280,75 280,75 52,78 18,800

30 Vaso igienico in porcellana vetrificata. Vaso igienico in porcellana vetrificata (vitreous-
14.02.008* china) del tipo ad aspirazione o a cacciata con scarico a pavimento o a parete, fornito e
.001 posto in opera. Sono compresi: l'allettamento sul pavimento con cemento; il relativo

fissaggio con viti e borchie d'acciaio cromato; le relative guarnizioni; il sedile ed il
coperchio di buona qualità; l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la cassetta di scarico che verrà computata a
parte. A pavimento con cassetta appoggiata sul vaso.

SOMMANO cad 1,00 456,09 456,09 52,77 11,570

31 Cassetta di scarico del tipo a vista. Cassetta di scarico per il lavaggio di vaso igienico
14.02.010* del tipo da installare a parete in alto a vista, senza coperchio, in porcellana vetrificata,

(vitreous-china), della capacità utile non inferiore a lt 10, fornita e posta in opera. Sono
compresi: la batteria interna a funzionamento silenzioso; il rubinetto d'interruzione; il
comando a maniglia o pulsante; le grappe; le guarnizioni di gomma; l'assistenza
muraria; il collegamento alla rete idrica esistente; il tubo di raccordo al vaso. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 178,82 178,82 26,39 14,760

32 Piatto per doccia in gres porcellanato bianco. Piatto per doccia in gres porcellanato (fire-
14.02.021* clay) bianco, fornito e posto in opera, completo di piletta e griglia di scarico ad angolo,
.002 cromate, di raccordo alle tubazioni d'allaccio, con superficie antisdrucciolevole, da

installare sopra pavimento a semincasso. E' compresa l'assistenza muraria. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le
tubazioni di allaccio e di scarico. Delle dimensioni standard di mercato di circa cm
80x80.

SOMMANO cad 1,00 291,23 291,23 52,77 18,120

33 Lavello da cucina. Lavello per cucina, fornito e posto in opera, completo di troppo
14.02.025* pieno, di mensola di sostegno di ferro o ghisa smaltata se posizionato a sbalzo, di
.001 pilette, sifoni, tubo di prolungamento con rosone, morsetti, bulloni, viti, tappo di

gomma con catenella o con chiusura a pistone, ecc., il tutto in ottone del tipo pesante
cromato. Sono compresi: l'assistenza muraria, il raccordo alle tubazioni d'allaccio. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la
rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. In gres porcellanato (fire-clay) a due
bacini più scolapiatti delle dimensioni di circa cm 116x50x22.

SOMMANO cad 1,00 386,59 386,59 52,77 13,650

34 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.001 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario e della relativa
rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Lavabo,
lavamani. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della
tubazione di adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 2,00 347,00 694,00 369,42 53,230

35 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.006 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario e della relativa
rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Lavastoviglie. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo
della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21 70,35 44,750

36 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.011 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 77 2́33,94 18 2́11,56
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%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 77 2́33,94 18 2́11,56

acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario e della relativa
rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Piatto
doccia. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della
tubazione di adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89 131,94 48,350

37 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-sanitari e rubinetterie
14.02.028* forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e montaggio di apparecchi igienico-sanitari
.013 all'interno di un locale. Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta

densità fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato FM o in
polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni
acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato
autoestinguente, spessore dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio sanitario e della relativa
rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Vaso a
cacciata. Diametro minimo della tubazione di scarico mm 110.

SOMMANO cad 1,00 238,97 238,97 123,38 51,630

38 Gruppo monoforo per lavabo. Gruppo monoforo per lavabo in ottone del tipo pesante
14.04.005* cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, del diametro 1/2", completo di
.001 rubinetti per acqua calda e fredda, di bocca di erogazione, fornito e posto in opera. E'

compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Scarico con comando a pistone.
SOMMANO cad 1,00 96,73 96,73 26,39 27,280

39 Gruppo da parete per lavello cucina. Gruppo da parete per lavello cucina, completo di
14.04.010* rubinetti per acqua calda e fredda, in ottone del tipo pesante cromato, realizzato nel
.001 rispetto delle norme vigenti, con bocca di erogazione girevole tipo bassa o alta, fornito e

posto in opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Bocca della
lunghezza di circa cm 15.

SOMMANO cad 1,00 72,99 72,99 26,39 36,160

40 Gruppo miscelatore monocomando per doccia ad incasso. Gruppo miscelatore
14.04.015* monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, per doccia ad

incasso con filtri incorporati perfettamente funzionante, fornito e posto in opera. E'
compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.

SOMMANO cad 1,00 153,89 153,89 26,39 17,150

41 Trattamento protettivo di paramenti in pietra e/o laterizio. Trattamento protettivo di
27.05.001* paramenti in pietra e/o laterizio, con impregnante naturale trasparente in olio- cera a

base di resine e olii vegetali, privo di esalazioni tossiche, privo di idrocarburi clorurati o
altre sostanze inquinanti persistenti, perfettamente reintegrabile negli ecosistemi
vegetali.

SOMMANO m² 952,00 24,00 22 8́48,00 9 5́11,62 41,630

42 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di spessore fino a 3 cm,
A25043 compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura delle superfici

SOMMANO mq 249,99 16,52 4 1́29,83 4 1́29,83 100,000

43 Demolizione di pavimento di pietre naturali in lastre o quadrotti, gradini, soglie e simili,
A25047a per uno spessore di 3 cm compreso il sottofondo dello spessore fino a 5 cm e

l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio: senza recupero di materiale
SOMMANO mq 19,09 16,52 315,37 315,37 100,000

44 Rimozione di pavimento in lastroni in pietra di altezza 5 ÷ 10 cm, compresi la
A25048 catalogazione delle lastre, il sottofondo dello spessore fino a 5 cm e l'avvicinamento a

luogo di deposito provvisorio
SOMMANO mq 43,43 55,14 2 3́94,73 2 3́94,73 100,000

45 Demolizione di sottofondo in malta cementizia
A25061 SOMMANO mc 12,46 82,59 1́ 029,07 1́ 029,07 100,000

46 Demolizione di rivestimento in ceramica
A25063 SOMMANO mq 50,33 8,02 403,65 403,65 100,000

47 Rimozione di impalcati in legno di controsoffitti composti da listelli, travetti e tavolati,
A25079 compreso la schiodatura, smuratura e cernita dell'eventuale materiale di recupero,

compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo
scarico, ed escluso il solo calo in basso

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 109 1́90,06 36 3́30,32
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R I P O R T O 109 1́90,06 36 3́30,32

SOMMANO mq 43,43 17,28 750,47 750,47 100,000

48 Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a vetri, persiane ecc.,
A25114 calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte vetrata, compreso telaio, controtelaio,

smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli
elementi

SOMMANO mq 4,00 20,96 83,84 83,84 100,000

49 Rimozione di canne fumarie in cemento amianto, nel rispetto delle normative vigenti,
A25126a compreso trattamento e preventivo fissaggio di fibre, accatastamento in quota e

trasporto alla discarica autorizzata, esclusi il piano di lavoro, l'analisi preventiva del
materiale, il calo in basso e gli oneri di discarica: canne di altezza totale fino a 15 m: di
sezione fino a 30 x 30 cm

SOMMANO m 8,00 55,72 445,76 271,91 61,000

50 Massetto premiscelato fibrorinforzato a ritiro controllato (< 200 micronm/m) a basso
A65102a spessore fino a 150 mq senza giunti, ad elevata conducibilità termica (lambda = 2,02

W/mK) per sistemi di riscaldamento o raffrescamento a pavimento, tempo di
asciugatura 7 gg per 3 cm, dato in opera battuto e spianato: spessore 3 cm

SOMMANO mq 62,34 32,02 1́ 996,13 718,61 36,000

51 Massetto premiscelato fibrorinforzato a ritiro controllato (< 200 micronm/m) a basso
A65102b spessore fino a 150 mq senza giunti, ad elevata conducibilità termica (lambda = 2,02

W/mK) per sistemi di riscaldamento o raffrescamento a pavimento, tempo di
asciugatura 7 gg per 3 cm, dato in opera battuto e spianato: per ogni cm in più

SOMMANO mq 43,48 11,45 497,85 204,12 41,000

52 Vespaio areato realizzato con casseri modulari a perdere in polipropilene riciclato
A65110a autoportanti, impermeabili, posti in opera a secco su adeguato sottofondo di magrone da

conteggiare a parte, compresi il conglomerato cementizio C25/30 (Rck 35 N/mmq) per
il riempimento tra i casseri e la sovrastante soletta di almeno 4 cm e l'armatura costituita
da rete elettrosaldata Ø 6 mm maglia 200 x 200 mm: base rettangolare, delle
dimensioni di 50 x 75 cm: altezza 15 cm

SOMMANO mq 43,48 42,51 1́ 848,33 369,67 20,000

53 Arricciatura di murature spicconate o nuove, con malta di calce e pozzolana per
A75009 migliorare l'aderenza dell'intonaco da fare e rinforzare in superficie le murature con uno

strato protettivo
SOMMANO mq 249,99 7,08 1́ 769,93 1́ 610,64 91,000

54 Intonaco, formato dalla stesura di due mani di malta, applicate con adeguate guide e
A75014c poste, tirato a fratazzo stretto per dare la superficie finita con possibilità di esclusione

dello strato finale: con malta traspirante costituita da prodotto premiscelato resistente ai
solfati avente struttura porosa (percentuali di vuoti non inferiore al 27% del volume)
atta a favorire l'evaporazione dell'umidità

SOMMANO mq 249,99 49,84 12 4́59,50 7 2́26,51 58,000

55 Stilatura strutturale dei giunti esterni e interni di muratura, mattoni, pietra o tufo con
A95073 malta strutturale premiscelata a base di leganti idraulici ad alta pozzolanicità, e

successiva posa in opera di malta tixotropica, a base di legante ecopozzolanico, a ritiro
compensato, fibrorinforzata con fibre di polivinilalcool, conforme alla Norma UNI EN
998-2, resistenza a compressione 1/7/28 gg = 10; = 24; = 45 MPa, resistenza a flessione
1/7/28 gg = 2; = 3; = 7 MPa, modulo elastico a 28 gg = 15 GPa, basso contenuto di sali
solubili, reazione al fuoco Euroclasse (EN 13501-1) A1, eseguita previa rimozione
attenta e puntuale del materiale da stilatura presente e incoerente e/o di precedenti resti
di malta a mano o con piccoli mezzi meccanici, opportuna protezione della muratura in
pietra, zoccolature e ogni altro elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante
l'applicazione della malta da stilatura e successivo lavaggio, valutato al m per un'altezza
di 40 cm ed una profondità media di 5 cm

SOMMANO m 315,12 74,41 23 4́48,08 9 3́79,23 40,000

56 Intervento di "cuci e scuci" su strutture in mattoncino e pietra con malta strutturale,
A95169 consolidante, premiscelata tixotropica, a base di legante idraulico ad alta pozzolanicità e

basso contenuto di sali, inerti selezionati, additivi e e fibrorinforzato con fibre stutturali
di polivinilalcool, previa rimozione attenta e puntuale del materiale presente e
incoerente e/o, dei precedenti resti di malta, da eseguirsi a mano o con piccoli mezzi
meccanici, conforme alla Norma UNI EN 998-2, resistenza a compressione 1/7/28 gg =
10; = 24; = 45 MPa, resistenza a flessione 1/7/28 gg = 2; = 3; = 7 MPa, modulo elastico
a 28 gg = 15 GPa, reazione al fuoco Euroclasse A1, valutato al m ed una altezza media
di 40 cm

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 152 4́89,95 56 9́45,32
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R I P O R T O 152 4́89,95 56 9́45,32

SOMMANO m 35,00 107,82 3 7́73,70 1́ 735,90 46,000

57 Pavimento di marmette di graniglia ottenute mediante l'impasto di marmi tritati con
B45026 cementi ossidi o terre colorate, dimensioni 25 x 25 x 2,3 cm, poste in opera su letto di

malta bastarda con successiva sigillatura delle fughe, levigatura e lucidatura, tinta unita
SOMMANO mq 43,43 97,34 4 2́27,48 2 2́40,56 53,000

58 Pavimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411, impasto bianco
B45059c smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale interno ed esterno, spessore medio

10 mm, posto in opera con idoneo collante previa preparazione del piano superiore del
massetto di sottofondo da pagare a parte, con giunti di 8 ± 10 mm stuccati con idoneo
riempitivo: effetto pietra: 26 x 26 cm

SOMMANO mq 18,91 78,89 1́ 491,81 760,82 51,000

59 Rivestimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411, impasto bianco
B45204c smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale interno ed esterno, spessore medio

10 mm, in opera con idoneo collante su intonaco rustico da pagare a parte, compresa la
stuccatura dei giunti di 8 ÷ 10 mm con idoneo riempitivo: effetto pietra: 26 x 26 cm

SOMMANO mq 23,29 84,89 1́ 977,09 1́ 067,63 54,000

60 Idropittura per interni con proprietà anallergiche, a finitura opaca, altamente resistente
B63004a al lavaggio, esente da solventi e sostanze organiche volatili da applicare a pennello, a

rullo o a spruzzo su tutti i tipi di intonaco, in confezioni da 10 l: bianca
SOMMANO l 249,99 9,67 2 4́17,40 0,00

61 Pittura a smalto in colori correnti chiari per opere in legno applicato a pennello in due
B65062c mani a coprire su superfici in legno già preparate: sintetico satinato

SOMMANO mq 27,92 22,12 617,59 389,08 63,000

62 Preparazione di infissi e opere in ferro comprendente: carteggiatura e pulitura con
B65064a impiego di spazzola metallica

SOMMANO mq 10,97 2,47 27,10 27,10 100,000

63 Fondo antiruggine al minio di piombo applicato a pennello su superfici già preparate: su
B65066a infissi e opere in ferro, valutato al mq

SOMMANO mq 10,97 8,32 91,27 53,85 59,000

64 Verniciatura a smalto in colori correnti chiari per opere in ferro, applicato a pennello in
B65068c due mani a coprire, e ogni altro mezzo d'opera, onere e magistero per dare il lavoro

finito a regola d'arte: smalto sintetico satinato
SOMMANO mq 13,67 22,87 312,63 200,09 64,000

65 Sverniciatura di opere in legno, compreso l'uso dei solventi idonei per le parti più
B65091c tenaci, mediante: sverniciatore chimico

SOMMANO mq 27,92 41,21 1́ 150,58 943,48 82,000

66 Recinzione costituita da pannelli di rete elettrosaldata di altezza 2.500 mm, maglia 50 x
C13129a 200 mm, pali con profilo ad omega 120 x 60 x 30 mm con piatto di chiusura e

bulloneria inox antifurto a norma UNI EN 13200 per impianti sportivi, zincata a caldo
secondo la norma UNI EN ISO 1461: larghezza 2.200 mm

SOMMANO mq 76,42 128,65 9 8́31,43 0,00

67 Bagno chimico realizzato in polietilene, delle dimensioni di 100 x 100 cm, altezza 200
SR5016 cm, con griglie per aerazione, tetto di materiale semitrasparente, porta con chiusura a

molla, compresi seduta WC con vasca dei reflui con sistema di pulizia attraverso
l'utilizzo di liquidi contenenti tensioattivi e disinfettanti, contenitore porta carta igienica,
gancio appendiabiti e cestino porta carte, sistema di ventilazione, compresi trasporto in
loco e servizio settimanale di assistenza, prezzo per ogni mese di utilizzo

SOMMANO cad 12,00 132,92 1́ 595,04 478,51 30,000

Parziale LAVORI A MISURA euro 180 0́03,07 64 8́42,34 36,023

T O T A L E   euro 180 0́03,07 64 8́42,34 36,023

------------------------------------------------------
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------------------------------------------------------
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 180 0́03,07 64 8́42,34 36,023

M:000 <nessuna> euro 180 0́03,07 64 8́42,34 36,023

M:000.000
 
    <nessuna> euro 147 7́52,08 57 2́12,69 38,722

M:000.001
 
    SICUREZZA euro 32 2́50,99 7 6́29,65 23,657

TOTALE  euro 180 0́03,07 64 8́42,34 36,023

 
    Data, 17/01/2024

Il Tecnico
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OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RESTAURO E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLE LOGGE E DEI LOCALI DI 
PROPRIETA' DEL COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

SICUREZZA  (Cat 1)

1 Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati. Allestimento di
02.05.001* ponteggi in castelli prefabbricati, compreso il montaggio, il nolo fino
.002 a 6 mesi e lo smontaggio a lavori ultimati, trasporto di andata e

ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o lamiera zincata,
relativa al ponte e sottoponte in quota, parapetti, scarpe protettive in
tavole, scale di servizio con relativi parapetti, piani di riposo e botole
di sicurezza, gli spinotti le basette etc. Il tutto realizzato nel rispetto
delle vigenti norme in materia di infortunistica sul lavoro. Per altezze
fino a 20,00 m dal piano di campagna
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 1 - SICUREZZA
MARCHE 2023 798,18

SOMMANO m² 798,18 26,09 20 8́24,52

2 Bagno chimico realizzato in polietilene, delle dimensioni di 100 x
SR5016 100 cm, altezza 200 cm, con griglie per aerazione, tetto di materiale

semitrasparente, porta con chiusura a molla, compresi seduta WC con
vasca dei reflui con sistema di pulizia attraverso l'utilizzo di liquidi
contenenti tensioattivi e disinfettanti, contenitore porta carta igienica,
gancio appendiabiti e cestino porta carte, sistema di ventilazione,
compresi trasporto in loco e servizio settimanale di assistenza, prezzo
per ogni mese di utilizzo
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 1 - SICUREZZA
DEI 2023 - Recupero e manutenzione
(NB VERIFICARE DURATA CANTIERE) 12,00

SOMMANO cad 12,00 132,92 1́ 595,04

3 Recinzione costituita da pannelli di rete elettrosaldata di altezza 2.500
C13129a mm, maglia 50 x 200 mm, pali con profilo ad omega 120 x 60 x 30

mm con piatto di chiusura e bulloneria inox antifurto a norma UNI
EN 13200 per impianti sportivi, zincata a caldo secondo la norma
UNI EN ISO 1461: larghezza 2.200 mm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 1 - SICUREZZA
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 76,42

SOMMANO mq 76,42 128,65 9 8́31,43

<nessuna>  (Cat 0)

4 Rimozione di pavimento in lastroni in pietra di altezza 5 ÷ 10 cm,
A25048 compresi la catalogazione delle lastre, il sottofondo dello spessore

fino a 5 cm e l'avvicinamento a luogo di deposito provvisorio
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,43

SOMMANO mq 43,43 55,14 2 3́94,73

5 Rimozione di impalcati in legno di controsoffitti composti da listelli,
A25079 travetti e tavolati, compreso la schiodatura, smuratura e cernita

dell'eventuale materiale di recupero, compreso l'avvicinamento al
luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, ed
escluso il solo calo in basso
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,43

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 43,43 34 6́45,72
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 43,43 34 6́45,72

SOMMANO mq 43,43 17,28 750,47

6 Demolizione di pavimento di pietre naturali in lastre o quadrotti,
A25047a gradini, soglie e simili, per uno spessore di 3 cm compreso il

sottofondo dello spessore fino a 5 cm e l'avvicinamento a luogo di
deposito provvisorio: senza recupero di materiale
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 19,09

SOMMANO mq 19,09 16,52 315,37

7 Demolizione di rivestimento in ceramica
A25063 Categoria di Opera <nessuna>

Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 50,33

SOMMANO mq 50,33 8,02 403,65

8 Demolizione di sottofondo in malta cementizia
A25061 Categoria di Opera <nessuna>

Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 12,46

SOMMANO mc 12,46 82,59 1́ 029,07

9 Spicconatura e scrostamento di intonaco a vivo di muro, di spessore
A25043 fino a 3 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e

spazzolatura delle superfici
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 249,99

SOMMANO mq 249,99 16,52 4 1́29,83

10 Smontaggio di infissi esterni in legno come finestre, sportelli a vetri,
A25114 persiane ecc., calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte

vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei
tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 4,00

SOMMANO mq 4,00 20,96 83,84

11 Rimozione di apparecchi idro-sanitari e riscaldamento. Rimozione di
02.04.009* apparecchi idro- sanitari e riscaldamento. Sono compresi: le opere

murarie e idrauliche; il calo a terra dei materiali. Sono altresì
compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali
provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo
meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di
protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 7,00

SOMMANO cad 7,00 30,56 213,92

12 Rimozione di canne fumarie in cemento amianto, nel rispetto delle
A25126a normative vigenti, compreso trattamento e preventivo fissaggio di

fibre, accatastamento in quota e trasporto alla discarica autorizzata,

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 41́ 571,87
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 41́ 571,87

esclusi il piano di lavoro, l'analisi preventiva del materiale, il calo in
basso e gli oneri di discarica: canne di altezza totale fino a 15 m: di
sezione fino a 30 x 30 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 8,00

SOMMANO m 8,00 55,72 445,76

13 Rete in acciaio elettrosaldata. Rete in acciaio elettrosaldata a maglia
03.04.003* quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in opera. Sono

compresi: il taglio; la sagomatura; la piegatura della rete; le legature
con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 250,00

SOMMANO kg 250,00 2,64 660,00

14 Classe di esposizione XC1 - corrosione indotta da carbonatazione -
03.03.002* ambiente asciutto o permanentemente bagnato (rapporto a/cmax
.002 inferiore a 0,6). Fornitura e posa in opera di calcestruzzo durevole a

prestazione garantita secondo la normativa vigente, preconfezionato
con aggregati di varie pezzature atte ad assicurare un assortimento
granulometrico adeguato con diametro massimo dell'aggregato 32
mm e classe di consistenza S4. E' compreso nel prezzo: il trasporto
dalla centrale di produzione con autobetoniera, disponibilità
dell'autobetoniera per lo scarico, ogni altro onere e magistero per dare
i conglomerati eseguiti a regola d'arte. Sono escluse le armature
metalliche, le cassaforme e il pompaggio da compensarsi con prezzi a
parte. E’ escluso l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità
alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni.
Rck 35 Mpa
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 8,70

SOMMANO m³ 8,70 192,00 1́ 670,40

15 Vespaio areato realizzato con casseri modulari a perdere in
A65110a polipropilene riciclato autoportanti, impermeabili, posti in opera a

secco su adeguato sottofondo di magrone da conteggiare a parte,
compresi il conglomerato cementizio C25/30 (Rck 35 N/mmq) per il
riempimento tra i casseri e la sovrastante soletta di almeno 4 cm e
l'armatura costituita da rete elettrosaldata Ø 6 mm maglia 200 x 200
mm: base rettangolare, delle dimensioni di 50 x 75 cm: altezza 15 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,48

SOMMANO mq 43,48 42,51 1́ 848,33

16 Massetto premiscelato fibrorinforzato a ritiro controllato (< 200
A65102a micronm/m) a basso spessore fino a 150 mq senza giunti, ad elevata

conducibilità termica (lambda = 2,02 W/mK) per sistemi di
riscaldamento o raffrescamento a pavimento, tempo di asciugatura 7
gg per 3 cm, dato in opera battuto e spianato: spessore 3 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 62,34

SOMMANO mq 62,34 32,02 1́ 996,13

17 Massetto premiscelato fibrorinforzato a ritiro controllato (< 200

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 48 1́92,49
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 48 1́92,49

A65102b micronm/m) a basso spessore fino a 150 mq senza giunti, ad elevata
conducibilità termica (lambda = 2,02 W/mK) per sistemi di
riscaldamento o raffrescamento a pavimento, tempo di asciugatura 7
gg per 3 cm, dato in opera battuto e spianato: per ogni cm in più
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,48

SOMMANO mq 43,48 11,45 497,85

18 Controsoffitto in lastre di cartongesso, fissate mediante viti
07.04.011* autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera di
.002 acciaio zincato dello spessore di 6/ 10 mm ad interasse di 600 mm,

comprese la stessa struttura e la stuccatura dei giunti. Spessore lastra
12,5 mm. Spessore lastra 15 mm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 57,40

SOMMANO m² 57,40 50,43 2 8́94,68

19 Arricciatura di murature spicconate o nuove, con malta di calce e
A75009 pozzolana per migliorare l'aderenza dell'intonaco da fare e rinforzare

in superficie le murature con uno strato protettivo
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 249,99

SOMMANO mq 249,99 7,08 1́ 769,93

20 Intonaco, formato dalla stesura di due mani di malta, applicate con
A75014c adeguate guide e poste, tirato a fratazzo stretto per dare la superficie

finita con possibilità di esclusione dello strato finale: con malta
traspirante costituita da prodotto premiscelato resistente ai solfati
avente struttura porosa (percentuali di vuoti non inferiore al 27% del
volume) atta a favorire l'evaporazione dell'umidità
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 249,99

SOMMANO mq 249,99 49,84 12 4́59,50

21 Pavimento di marmette di graniglia ottenute mediante l'impasto di
B45026 marmi tritati con cementi ossidi o terre colorate, dimensioni 25 x 25 x

2,3 cm, poste in opera su letto di malta bastarda con successiva
sigillatura delle fughe, levigatura e lucidatura, tinta unita
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 43,43

SOMMANO mq 43,43 97,34 4 2́27,48

22 Pavimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411,
B45059c impasto bianco smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale

interno ed esterno, spessore medio 10 mm, posto in opera con idoneo
collante previa preparazione del piano superiore del massetto di
sottofondo da pagare a parte, con giunti di 8 ± 10 mm stuccati con
idoneo riempitivo: effetto pietra: 26 x 26 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 18,91

SOMMANO mq 18,91 78,89 1́ 491,81

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 71́ 533,74
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 71́ 533,74

23 Rivestimento di klinker ceramico non gelivo, a norma UNI 17411,
B45204c impasto bianco smaltato, in piastrelle, per uso civile e commerciale

interno ed esterno, spessore medio 10 mm, in opera con idoneo
collante su intonaco rustico da pagare a parte, compresa la stuccatura
dei giunti di 8 ÷ 10 mm con idoneo riempitivo: effetto pietra: 26 x 26
cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 - Recupero e manutenzione 23,29

SOMMANO mq 23,29 84,89 1́ 977,09

24 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.002 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Lavello
cucina - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 -
diametro minimo della tubazione di adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/ 2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89

25 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.006 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie.
Lavastoviglie - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/ 2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21

26 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.001 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO

A   R I P O R T A R E 73 9́40,93
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 73 9́40,93

all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Lavabo,
lavamani - diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89

27 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.011 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Piatto
doccia - diametro minimo della tubazione di scarico mm 50 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda
mm 15 (1/ 2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89

28 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.013 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione
all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Vaso a
cacciata - diametro minimo della tubazione di scarico mm 110.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21

29 Predisposizione di allaccio idrico e di scarico per apparecchio
14.02.001* igienico-sanitario, fornito e posto in opera all'interno di bagni, Wc,
.015 docce, cucine ecc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel

locale, comprendente: le valvole suddette, le tubazioni in
polipropilene o multistrato, (rispondente alle prescrizioni del
Ministero della Sanità) per distribuzione di acqua fredda e acqua
calda, il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto del 30% per installazione

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTEFIORE DELL'ASO
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TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 74 6́43,92

all'interno dei locali riscaldati, le tubazioni di scarico in polietilene ad
alta densità fino alla colonna principale di scarico. Sono escluse: le
opere murarie per l'apertura, chiusura delle tracce e ripristino
dell'intonaco. Sono inoltre esclusi: la fornitura e la posa in opera delle
apparecchiature igienico-sanitarie con relative rubinetterie. Cassetta
di scarico - diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 -
diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua mm 10 (3/8").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 189,24 189,24

30 Lavabo in porcellana vetrificata. Lavabo in porcellana vetrificata
14.02.002* (vitreus-china), installato su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata,
.001 completo di fori per la rubinetteria, collegato allo scarico ed alle

tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, fornito e posto in opera.
Sono compresi: la piletta; lo scarico automatico a pistone; il sifone a
bottiglia; i flessibili a parete, corredati del relativo rosone in ottone
cromato del tipo pesante; i relativi morsetti, bulloni, viti cromate, etc;
l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e
di scarico. Delle dimensioni di cm 70x54 con tolleranze in meno o in
più di cm 2.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 280,75 280,75

31 Vaso igienico in porcellana vetrificata. Vaso igienico in porcellana
14.02.008* vetrificata (vitreous- china) del tipo ad aspirazione o a cacciata con
.001 scarico a pavimento o a parete, fornito e posto in opera. Sono

compresi: l'allettamento sul pavimento con cemento; il relativo
fissaggio con viti e borchie d'acciaio cromato; le relative guarnizioni;
il sedile ed il coperchio di buona qualità; l'assistenza muraria. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E'
esclusa la cassetta di scarico che verrà computata a parte. A
pavimento con cassetta appoggiata sul vaso.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 456,09 456,09

32 Cassetta di scarico del tipo a vista. Cassetta di scarico per il lavaggio
14.02.010* di vaso igienico del tipo da installare a parete in alto a vista, senza

coperchio, in porcellana vetrificata, (vitreous-china), della capacità
utile non inferiore a lt 10, fornita e posta in opera. Sono compresi: la
batteria interna a funzionamento silenzioso; il rubinetto
d'interruzione; il comando a maniglia o pulsante; le grappe; le
guarnizioni di gomma; l'assistenza muraria; il collegamento alla rete
idrica esistente; il tubo di raccordo al vaso. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 178,82 178,82

33 Piatto per doccia in gres porcellanato bianco. Piatto per doccia in gres
14.02.021* porcellanato (fire- clay) bianco, fornito e posto in opera, completo di
.002 piletta e griglia di scarico ad angolo, cromate, di raccordo alle

tubazioni d'allaccio, con superficie antisdrucciolevole, da installare
sopra pavimento a semincasso. E' compresa l'assistenza muraria. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono
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R I P O R T O 75 7́48,82

esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Delle
dimensioni standard di mercato di circa cm 80x80.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 291,23 291,23

34 Lavello da cucina. Lavello per cucina, fornito e posto in opera,
14.02.025* completo di troppo pieno, di mensola di sostegno di ferro o ghisa
.001 smaltata se posizionato a sbalzo, di pilette, sifoni, tubo di

prolungamento con rosone, morsetti, bulloni, viti, tappo di gomma
con catenella o con chiusura a pistone, ecc., il tutto in ottone del tipo
pesante cromato. Sono compresi: l'assistenza muraria, il raccordo alle
tubazioni d'allaccio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e
di scarico. In gres porcellanato (fire-clay) a due bacini più scolapiatti
delle dimensioni di circa cm 116x50x22.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 386,59 386,59

35 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-
14.02.028* sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
.001 montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale.

Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato
FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il
rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in
materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio
sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Lavabo, lavamani. Diametro minimo
della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione
di adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 2,00

SOMMANO cad 2,00 347,00 694,00

36 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-
14.02.028* sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
.006 montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale.

Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato
FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il
rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in
materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio
sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Lavastoviglie. Diametro minimo
della tubazione di scarico mm 40 - diametro minimo della tubazione
d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 157,21 157,21

37 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-
14.02.028* sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
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R I P O R T O 77 2́77,85

.011 montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale.
Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato
FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il
rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in
materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio
sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Piatto doccia. Diametro minimo della
tubazione di scarico mm 50 - diametro minimo della tubazione di
adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 272,89 272,89

38 Allaccio idrico e di scarico, e montaggio di apparecchi igienico-
14.02.028* sanitari e rubinetterie forniti dalla stazione appaltante. Allaccio e
.013 montaggio di apparecchi igienico-sanitari all'interno di un locale.

Sono compresi: la tubazione di scarico in polietilene ad alta densità
fino alla colonna principale di scarico; la tubazione d'acciaio zincato
FM o in polipropilene per distribuzione di acqua fredda e calda; il
rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in
materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore
dell'isolante a norma di legge ridotto al 30% per l'installazione
all'interno di locali riscaldati; la posa in opera dell'apparecchio
sanitario e della relativa rubinetteria. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Vaso a cacciata. Diametro minimo
della tubazione di scarico mm 110.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 238,97 238,97

39 Gruppo monoforo per lavabo. Gruppo monoforo per lavabo in ottone
14.04.005* del tipo pesante cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti,
.001 del diametro 1/2", completo di rubinetti per acqua calda e fredda, di

bocca di erogazione, fornito e posto in opera. E' compreso quanto
occorre per dare il lavoro finito. Scarico con comando a pistone.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 96,73 96,73

40 Gruppo da parete per lavello cucina. Gruppo da parete per lavello
14.04.010* cucina, completo di rubinetti per acqua calda e fredda, in ottone del
.001 tipo pesante cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, con

bocca di erogazione girevole tipo bassa o alta, fornito e posto in
opera. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. Bocca
della lunghezza di circa cm 15.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 72,99 72,99

41 Gruppo miscelatore monocomando per doccia ad incasso. Gruppo
14.04.015* miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle

norme vigenti, per doccia ad incasso con filtri incorporati
perfettamente funzionante, fornito e posto in opera. E' compreso
quanto occorre per dare il lavoro finito.
Categoria di Opera <nessuna>
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R I P O R T O 77 9́59,43

Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 153,89 153,89

42 Preparazione di infissi e opere in ferro comprendente: carteggiatura e
B65064a pulitura con impiego di spazzola metallica

Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 10,97

SOMMANO mq 10,97 2,47 27,10

43 Fondo antiruggine al minio di piombo applicato a pennello su
B65066a superfici già preparate: su infissi e opere in ferro, valutato al mq

Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 10,97

SOMMANO mq 10,97 8,32 91,27

44 Verniciatura a smalto in colori correnti chiari per opere in ferro,
B65068c applicato a pennello in due mani a coprire, e ogni altro mezzo d'opera,

onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte: smalto
sintetico satinato
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 13,67

SOMMANO mq 13,67 22,87 312,63

45 Idropittura per interni con proprietà anallergiche, a finitura opaca,
B63004a altamente resistente al lavaggio, esente da solventi e sostanze

organiche volatili da applicare a pennello, a rullo o a spruzzo su tutti i
tipi di intonaco, in confezioni da 10 l: bianca
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 249,99

SOMMANO l 249,99 9,67 2 4́17,40

46 Stilatura strutturale dei giunti esterni e interni di muratura, mattoni,
A95073 pietra o tufo con malta strutturale premiscelata a base di leganti

idraulici ad alta pozzolanicità, e successiva posa in opera di malta
tixotropica, a base di legante ecopozzolanico, a ritiro compensato,
fibrorinforzata con fibre di polivinilalcool, conforme alla Norma UNI
EN 998-2, resistenza a compressione 1/7/28 gg = 10; = 24; = 45
MPa, resistenza a flessione 1/7/28 gg = 2; = 3; = 7 MPa, modulo
elastico a 28 gg = 15 GPa, basso contenuto di sali solubili, reazione al
fuoco Euroclasse (EN 13501-1) A1, eseguita previa rimozione attenta
e puntuale del materiale da stilatura presente e incoerente e/o di
precedenti resti di malta a mano o con piccoli mezzi meccanici,
opportuna protezione della muratura in pietra, zoccolature e ogni altro
elemento architettonico che potrebbe sporcarsi durante l'applicazione
della malta da stilatura e successivo lavaggio, valutato al m per
un'altezza di 40 cm ed una profondità media di 5 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 157,56 2,000 315,12
(DIFFERENTE Tipologia di conteggio)

SOMMANO m 315,12 74,41 23 4́48,08

47 Intervento di "cuci e scuci" su strutture in mattoncino e pietra con
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R I P O R T O 104 4́09,80

A95169 malta strutturale, consolidante, premiscelata tixotropica, a base di
legante idraulico ad alta pozzolanicità e basso contenuto di sali, inerti
selezionati, additivi e e fibrorinforzato con fibre stutturali di
polivinilalcool, previa rimozione attenta e puntuale del materiale
presente e incoerente e/o, dei precedenti resti di malta, da eseguirsi a
mano o con piccoli mezzi meccanici, conforme alla Norma UNI EN
998-2, resistenza a compressione 1/7/28 gg = 10; = 24; = 45 MPa,
resistenza a flessione 1/7/28 gg = 2; = 3; = 7 MPa, modulo elastico a
28 gg = 15 GPa, reazione al fuoco Euroclasse A1, valutato al m ed
una altezza media di 40 cm
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 35,00

SOMMANO m 35,00 107,82 3 7́73,70

48 Trattamento protettivo di paramenti in pietra e/o laterizio.
27.05.001* Trattamento protettivo di paramenti in pietra e/o laterizio, con

impregnante naturale trasparente in olio- cera a base di resine e olii
vegetali, privo di esalazioni tossiche, privo di idrocarburi clorurati o
altre sostanze inquinanti persistenti, perfettamente reintegrabile negli
ecosistemi vegetali.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 952,00

SOMMANO m² 952,00 24,00 22 8́48,00

49 Infissi esterni per finestre e porte finestra in legno. Infissi esterni per
09.01.012* finestre e porte finestra in legno , apribili ad una o più ante, con o
.001 senza parti fisse, dello spessore lavorato di mm 68, predisposti per

vetro camera o vetri semplici, forniti e posti in opera. Sono compresi:
la verniciatura con impregnante, mano intermedia e finitura all'acqua
compresi ferramenta, doppia guarnizione di tenuta, maniglia in
alluminio anodizzato, cerniere, meccanismi di manovra e quant'altro
necessario per il funzionamento. Sono esclusi il controtelaio, il
trasporto, la posizione ai piani e il vetro che verrà scelto in base alla
zona climatica. In legno di Pino di Svezia o Abete massello o finger
joint verniciato trasparente al naturale o mordenzato noce
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 7,60
Stessa tariffa non  presente (scelta similare)

SOMMANO m2 7,60 400,22 3 0́41,67

50 Lastre di vetro antisfondamento. Lastre di vetro antisfondamento,
09.06.010.00 trasparenti, tipo VISARM o similari, con certificato rilasciato da
2 Istituto autorizzato, montate su infisso di legno, di ferro, di plastica o

di alluminio. Sono compresi: la sigillatura con mastice normale o
siliconico; la guarnizione con eventuale collante; la pulitura; gli sfridi.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Dello
spessore di mm 12.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 7,60

SOMMANO m² 7,60 112,56 855,46

51 Canna fumaria ad elementi prefabbricati in acciaio. Canna fumaria ad
08.03.007.00 elementi prefabbricati in acciaio inox AISI 304/316, dello spessore da
1 mm 5/10 a mm 10/10 in funzione del diametro del camino, costituita

da elementi modulari, collegati tramite fascette ed ancorati alla
struttura portante mediante apposite staffe di sostegno, fornita e posta
in opera. Sono comprese le opere murarie e quanto altro occorre per
dare l'opera completa e funzionante. Sono esclusi i pezzi speciali che
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R I P O R T O 134 9́28,63

saranno compensati a parte. Camino diametro interno mm 130,
esterno mm 230.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 9,00

SOMMANO m 9,00 291,07 2 6́19,63

52 Porte interne in alluminio. Porte interne in alluminio anodizzato con
09.03.002.00 telaio telescopico spessore 15/10 realizzato con profilati estrusi in
1 lega di alluminio UNI 9006/1 a una o due ante tamburate spessore

nominale 40-430mm, strutturate in abete bordato in alluminio
complanare e struttura cellulare interna a nido d’ape con maglia
esagonale e pannelli fibrolegnosi di spessore 3,2 mm, rivestite in
laminato 9/10. Sono compresi: il controtelaio, da murare, in profilato
di lamiera zincata; la ferramenta; la serratura con scrocco; le
maniglie; le opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per dare l'opera finita. Escluse le specchiature da pagarsi a parte
secondo il materiale usato. Infisso con telaio semplice arrotondato ad
1 anta.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 4,00

SOMMANO cad 4,00 630,81 2 5́23,24

53 Sverniciatura di opere in legno, compreso l'uso dei solventi idonei per
B65091c le parti più tenaci, mediante: sverniciatore chimico

Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 27,92

SOMMANO mq 27,92 41,21 1́ 150,58

54 Pittura a smalto in colori correnti chiari per opere in legno applicato a
B65062c pennello in due mani a coprire su superfici in legno già preparate:

sintetico satinato
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
DEI 2023 Recupero e manutenzione 27,92

SOMMANO mq 27,92 22,12 617,59

55 Realizzazione di manto impermeabile per tetto piano pedonabile.
07.02.017 Ipotesi tipo 4. Doppio strato. Esecuzione di tetto piano pedonabile

predisposto alla successiva pavimentazione, mediante la posa dei
seguenti materiali: 1) Spalmatura di primer bituminoso in ragione di
g/m² 300 circa, speciale soluzione bituminosa a base di bitume
ossidato additivi e solventi con residuo secco del 50% e viscosità
FORD n.4 a 25°C di 20-25 sec.; 2) Membrana impermeabilizzante
bitume polimero elastomerica armata con tessuto non tessuto di
poliestere da filo continuo, approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E.
a base di bitume distillato e gomma termoplastica costituita da un
copolimero a blocchi stirolo butadiene radiale (SBS), applicata a
fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, dello spessore di mm 4 + 4
con le seguenti caratteristiche: - allungamento a rottura della mescola
non armata (NFT46002): 2000%; - resistenza a trazione (UNI 8202):
Long. 90 Trasv. 80 Kg/5cm; - allungamento a rottura (UNI 8202) :
Long. 50% Trasv. 50%; - resistenza a fatica su fessura attiva (UNI
8202): a 0°C 10.000 cicli - a -10°C - 1.000 cicli; - flessibilità a freddo
(UNI 8202): -25°C. 3) Cartonfeltro bitumato del peso di Kg/m² 0,500
applicato a secco, con giunti sovrapposti di cm 10, quale strato di
scorrimento tra la impermeabilizzazione e la successiva
pavimentazione. Caratteristiche da certificare. E' compresa la
fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare l'opera
finita.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 141́ 839,67

Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 166,34

SOMMANO m² 166,34 38,44 6 3́94,11

56 Membrana impermeabilizzante autoprotetta con lamina di rame.
07.02.011 Membrana impermeabilizzante a base di bitume ossidato modificato

con elevato punto di fusione (oltre 100°C), armata con tessuto di
vetro imputrescibile del peso di kg/m² 4,7 autoprotetta con lamina di
rame da 8/100 di mm a dilatazione autocompensante con superficie
goffrata. E' compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro
occorre per dare l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 166,34

SOMMANO m² 166,34 43,05 7 1́60,94

57 FERRO LAVORATO IN PIATTI, ANGOLARI, PROFILATI,
04.05.009.00 PIASTRE ECC. Fornitura e posa in opera di ferro lavorato in piatti,
1 angolari, profilati, piastre ecc. per ancoraggi sulla muratura comprese

sagomature, forature, saldature ed ogni altro onere e magistero. In
acciaio S460
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 398,00

SOMMANO kg 398,00 13,91 5 5́36,18

58 Impianto di riscaldamento a radiatori con caldaia autonoma a gas.
13.01.001* Impianto di riscaldamento a radiatori per unità immobiliari con
.001 caldaia autonoma a gas, progettato per garantire i 20°C interni,

costituito da: GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del tipo a
tiraggio naturale oppure a circuito stagno con flusso forzato per
riscaldamento e produzione acqua calda con scambiatore istantaneo,
avente una potenza utile per riscaldamento non inferiore al
fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per acqua calda non
inferiore a 23,3 KW; TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore
alla caldaia compreso la derivazione per alimentare la cucina a gas;
DISTRIBUZIONE CON COLLETTORE E TUBI DI RAME di
spessore minimo di mm 1; CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO
COLLETTORE CON SPORTELLO; RIVESTIMENTO ISOLANTE
dei tubi; CORPI SCALDANTI a radiazione; VERNICIATURA dei
corpi scaldanti e delle tubazioni in acciaio; TERMOSTATO
AMBIENTE programmatore che consente la regolazione su almeno
due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore; VALVOLE ED
ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento;
IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e
del termostato. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle
vigenti normative. L'impianto è valutato in funzione della grandezza
dell'unità immobiliare espressa in volume riscaldato al netto delle
strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). Quota fissa per
ciascuna caldaia circuito stagno con flusso forzato.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 2 9́36,11 2 9́36,11

59 Impianto di riscaldamento a radiatori con caldaia autonoma a gas.
13.01.001* Impianto di riscaldamento a radiatori per unità immobiliari con
.004 caldaia autonoma a gas, progettato per garantire i 20°C interni,

costituito da: GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del tipo a
tiraggio naturale oppure a circuito stagno con flusso forzato per
riscaldamento e produzione acqua calda con scambiatore istantaneo,
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 163 8́67,01

avente una potenza utile per riscaldamento non inferiore al
fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per acqua calda non
inferiore a 23,3 KW; TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore
alla caldaia compreso la derivazione per alimentare la cucina a gas;
DISTRIBUZIONE CON COLLETTORE E TUBI DI RAME di
spessore minimo di mm 1; CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO
COLLETTORE CON SPORTELLO; RIVESTIMENTO ISOLANTE
dei tubi; CORPI SCALDANTI a radiazione; VERNICIATURA dei
corpi scaldanti e delle tubazioni in acciaio; TERMOSTATO
AMBIENTE programmatore che consente la regolazione su almeno
due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore; VALVOLE ED
ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento;
IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e
del termostato. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle
vigenti normative. L'impianto è valutato in funzione della grandezza
dell'unità immobiliare espressa in volume riscaldato al netto delle
strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). Quota aggiuntiva
per radiatori in alluminio.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 62,34

SOMMANO m³ 62,34 35,76 2 2́29,28

60 Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a pavimento, esclusa la
13.01.003* centrale termica. Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a
.002 pavimento, esclusa la centrale termica, dimensionato per garantire i

20°C interni, costituito da: ISOLANTE in polistirolo con densità
maggiore di 30 Kg/m³ e spessore mm 30; FOGLIO DI
POLIETILENE per anticondensa; TUBO IN MATERIALE
PLASTICO steso su supporto di fissaggio ed annegato nel massetto
del pavimento che ricoprirà di almeno cm 3 il tubo; TUBAZIONI DI
DISTRIBUZIONE a partire dai collettori di andata e ritorno installati
in centrale termica; VERNICIATURA delle tubazioni in acciaio;
RIVESTIMENTO ISOLANTE delle tubazioni di distribuzione
realizzato a norma di legge; n. 2 ELETTROPOMPE (di cui una di
riserva) per ciascun circuito; TERMOREGOLAZIONE costituita da
valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore climatico con
orologio programmatore, sonda esterna e sonda di mandata;
VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta installazione e
funzionamento; IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento delle
elettropompe e della termoregolazione compresa la quota del quadro
di centrale termica. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto
delle vigenti normative. L'impianto è valutato per metro quadro di
pavimento riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri, muri,
tramezzi, ecc.). Quota aggiuntiva per pannello radiante a pavimento.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 43,43

SOMMANO m² 43,43 65,43 2 8́41,62

61 Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a soffitto, esclusa la
13.01.004* centrale termica. Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a
.001 soffitto, escluso la centrale termica, idoneo per ambienti di grandi

dimensioni, dimensionato per garantire i 18°C interni, costituito da:
TERMOSTRISCE RADIANTI installate a soffitto e corredate di
isolante termico superiore, scossaline anticonvettive e collettori di
testa; TUBAZIONI DI DISTRIBUZIONE a partire dai collettori di
andata e ritorno installati in centrale termica; VERNICIATURA delle
tubazioni in acciaio, rivestimento isolante di tutte le tubazioni
realizzato a norma di legge; n. 2 ELETTROPOMPE (di cui una di
riserva) per ciascun circuito; TERMOREGOLAZIONE costituita da
valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore elettronico, sonda
ambiente; VALVOLA ED ACCESSORI necessari alla corretta
installazione e funzionamento; IMPIANTO ELETTRICO per il
collegamento delle elettropompe compresa la quota parte del quadro
di centrale termica. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 168 9́37,91

delle vigenti normative. L'impianto è valutato per metro cubo di
volume riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri, muri,
tramezzi, ecc.). Quota fissa per ogni circuito con termoregolazione.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 1,00

SOMMANO cad 1,00 3 1́57,46 3 1́57,46

62 Radiatori in acciaio, tipo a tubi orizzontali lisci per asciugare teli da
13.03.008* bagno e per riscaldare, colore bianco. Corpi scaldanti costituiti da
.006 radiatori con tubi orizzontali in acciaio, particolarmente indicati per

asciugare teli da bagno, verniciati a polveri epossidiche con colore
base bianco, completi di mensole di sostegno, viti e tasselli, opere
murarie per il fissaggio, conteggiati in funzione della grandezza.
Potenza resa secondo la vigente normativa non inferiore a: P (W).
Altezza x larghezza = cm 120 x cm 100 - Potenza = W 1583.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 2,00

SOMMANO cad 2,00 347,02 694,04

63 INTONACO PER USO CIVILE COSTITUITO DA RINZAFFO,
06.01.007* ABBOZZO E ULTIMO STRATO. Intonaco civile, con malta di
.002 cemento tipo 32,5R dosata a q.li.3,0, formato da un primo strato di

rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano con staggia in
alluminio, applicato con le necessarie poste e guide, rifinito con il
terzo strato di malta finissima, lisciata con frattazzo metallico e con
pezza, eseguito su superfici piane o curve, verticali ed orizzontali.
Sono comprese le impalcature su cavalletti e quanto altro occorre per
dare l'opera finita. Per uno spessore di cm. 2,0. Eseguito all'esterno.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 51,00

SOMMANO m² 51,00 32,80 1́ 672,80

64 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio. Tinteggiatura
12.01.007 con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per

esterni, eseguita a qualsiasi altezza, a due strati in tinta unica chiara
su intonaco civile esterno. Preparazione del supporto mediante
spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi
estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione,
con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e
continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad
uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua dato a
pennello. Ciclo di pittura con pittura a base di silicati, costituito da
strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono
compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 51,00

SOMMANO m² 51,00 18,34 935,34

65 Applicazione di idrorepellente protettivo su intonaco civile esterno.
12.01.009 Applicazione di idrorepellente protettivo, ad uno strato dato a

pennello, del tipo vernice siliconica in solvente o soluzione di strato
di alluminio in solvente, data su intonaco civile esterno, su
rivestimento in laterizio e simili, su calcestruzzo a vista, per renderli
inattaccabili agli agenti atmosferici e stabilizzarne sia il colore che la
resistenza superficiale allo sbriciolamento. Preparazione del supporto
con spazzolatura, per eliminare i corpi estranei e polvere. Ciclo di
pittura costituito da uno o più strati dati a pennello, di pittura
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 175 3́97,55

idrorepellente. Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad
opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare
l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 51,00

SOMMANO m² 51,00 12,23 623,73

66 Arrotatura e levigatura. Arrotatura e levigatura di pavimenti in
06.05.001* piastrelle, marmette, piastrelle di marmo, ecc. con mola meccanica e
.003 successiva boiaccatura, compreso cali e/o sollevamenti, trasporto allo

scarico della boiacca, pulizia con segatura e stuccatura. E' compreso
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Pavimenti in cotto di
qualsiasi tipo.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 88,80

SOMMANO m² 88,80 21,36 1́ 896,77

67 Trattamento di pavimenti in cotto di qualsiasi tipo. Trattamento di
06.05.003* pavimenti in cotto di qualsiasi tipo mediante lavatura e sgrassatura

con solventi idonei, sciacquatura a spugna, due mani di olio di lino
crudo a protezione, successive mani di cera e lucidatura a macchina;
compreso cali e/o sollevamenti e trasporto a discarica dei materiali di
risulta. E' compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
Categoria di Opera <nessuna>
Cat 0 - <nessuna>
MARCHE 2023 88,80

SOMMANO m² 88,80 23,48 2 0́85,02

Parziale LAVORI A MISURA euro 180 0́03,07

T O T A L E   euro 180 0́03,07

------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

 
 000 <nessuna> 147 7́52,08 82,083

 
 001 SICUREZZA 32 2́50,99 17,917

Totale CATEGORIE euro 180 0́03,07 100,000
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 180 0́03,07 100,000

M:000 <nessuna> euro 180 0́03,07 100,000

M:000.000
 
    <nessuna> euro 147 7́52,08 82,083

M:000.001
 
    SICUREZZA euro 32 2́50,99 17,917

TOTALE  euro 180 0́03,07 100,000
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I M P O R T I
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Categorie di Opere GENERALI e SPECIALIZZATE

<nessuna> 180 0́03,07

TOTALE euro 180 0́03,07

 
    Data, 05/12/2023

Il Tecnico
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Comune di Montefiore dell'Aso
Provincia di Ascoli Piceno

FASCICOLO DELL'OPERA
(Piano di Manutezione)

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO  del Complesso denominato _LE LOGGE_

COMMITTENTE: Comune di Montefiore dell'Aso.

CANTIERE: Piazza della Repubblica, Montefiore dell'Aso (AP)

Montefiore dell'Aso, 09/05/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geom. Valori Massimo)

Geom. Valori Massimo
Via Leopardi 2
63062 Montefiore dell'Aso (AP)
Tel.: 3337134227 - Fax: -
E-Mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L’ordine delle fasi lavorative riguarderà essenzialmente :

Opere Interne:

- Sistemazione   dei   locali   interni   previo   intervento   sistematico   che   prevede   il   rifacimento   degli
intonaci,   del sottofondo del piano terra, dell'impianto di riscaldamento, sostituzione di infissi esterni ed
interni, realizzazione di controsoffitti interni;
- Recupero dei pavimenti in graniglia, delle porte e dei portoni di ingresso, recupero di grate ed inferriate
esistenti.

Opere Esterne

- Sistemazione delle pareti perimetrali, compreso il serbatoio dell’acqua, con sostituzione di elementi
ammalorati (cuci/scuci), stilatura di tutte le murature faccia a vista, trattamento protettivo di tutti i paramenti
murari;
- Realizzazione di nuovo solaio di copertura in legno da realizzarsi all’estradosso di quello esistente con lieve
pendenza   per   lo   smaltimento   delle   acque   meteoriche,   realizzazione   di   nuova
impermeabilizzazione   delle coperture del fabbricato e del serbatoio;
- Recupero   degli   elementi   decorativi   e   lapidei,   realizzazione   di   nuova   scala   retrattile   in   ferro
per   l’accesso posteriore alla copertura, sostituzione di canna fumaria.

Opere Loggiato

- Sistemazione del loggiato tramite sostituzione di elementi ammalorati ( cuci/scuci), stilatura di tutte le 
murature faccia a vista, trattamento protettivo di tutti i paramenti murari;
- Arrotatura del pavimento del loggiato, recupero delle fughe, trattamento antiusura del cotto.
- Recupero del frontone del loggiato, recupero degli elementi lapidei e decorativi, trattamento protettivo delle 
catene e chiavi dello stesso

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 04/07/2022 Fine lavori: 23/12/2022

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Piazza della Repubblica

CAP: 63062 Città: Montefiore dell'Aso Provincia: AP

Committente

ragione sociale: Comune di Montefiore dell'Aso

nella Persona di:

cognome e nome: Montenovo Pietro

indirizzo: Piazza della Repubblica 63062 Montefiore dell'Aso [AP]

Progettista

cognome e nome: Valori Massimo

indirizzo: Via Leopardi 2 63062 Montefiore dell'Aso [AP]

cod.fisc.: VLRMSM67D26A944P

tel.: 3337134227

mail.: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

Direttore dei Lavori
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cognome e nome: Valori Massimo

indirizzo: Via Leopardi 2 63062 Montefiore dell'Aso [AP]

cod.fisc.: VLRMSM67D26A944P

tel.: 3337134227

mail.: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Montenovo  Pietro

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Valori Massimo

indirizzo: Via Leopardi 2 63062 Montefiore dell'Aso [AP]

cod.fisc.: VLRMSM67D26A944P

tel.: 3337134227

mail.: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: Valori Massimo

indirizzo: Via Leopardi 2 63062 Montefiore dell'Aso [AP]

cod.fisc.: VLRMSM67D26A944P

tel.: 3337134227

mail.: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 STRUTTURE CIVILI

01.01 Copertura
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base
ai materiali che li costituiscono.
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di
distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali,
delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare
che:
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso
collegati;
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza
delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata
la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati.

01.01.01 Strato di tenuta con membrane bituminose
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai
2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi
lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile
posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di
strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto
mediante rimozione del vecchio manto se gravemente
danneggiato. [con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini;Botole verticali

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Strutture in legno lamellare
E' in genere costituita da travi ed elementi in legno lamellare formate da  tavole o assi in legno di conifera incollate con la fibra
parallela sotto pressione con adesivi ad alta resistenza fino a dare origine a elementi di forma e dimensione prestabilita. Le lamelle
costituenti gli elementi incollati possono essere di essenze diverse: abete, pino, larice, rovere, faggio, ciliegio, bahia, sadelli, iroko,
niangon, toulipie, hemlockabete, ecc.. In particolare tale scelta spesso ricade per coprire sezioni e luci di grandi dimensioni o per
esigenze particolari. Le travi possono, inoltre, essere realizzate con asse incurvato, per ottenere composizioni architettoniche di
grande impatto estetico e funzionale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione strutture lignee: Sostituzione parziale o totale degli
elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione
della sezione. Ripristino degli elementi di copertura. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate
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01.02 Interni

01.02.01 Intonaco
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto
e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e
di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici
continui ed infine intonaci monostrato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie,
o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.
[quando occorre]

Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati
e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre.
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attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.02 Tinteggiature e decorazioni
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove
pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non
possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da
non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.03 Porte
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o
battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di
cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette
la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che
consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del
telaio o del controtelaio).

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2
anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.
[con cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.04 Controsoffitti in cartongesso
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al
loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione
al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.05 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie
tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;
c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di
rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno
fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere
eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova
listellatura. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02 CHIUSURE

02.01 Infissi

02.01.01 Portoni ad ante
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare
il passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio,
lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere:   a) a due ante;   b) a tre ante;   c) a quattro ante;   d) a
ventola.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista,
di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri
analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.02 Serramenti in legno
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti,
piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con
cadenza ogni anno]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre.
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impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2
anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili
con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 IMPIANTI

03.01 Impianti idraulici

03.01.01 Caldaia murale elettrica
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del
tipo "murale" alimentata ad energia elettrica. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al
loro interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore e alla distribuzione del calore nella rete. Il trasferimento del calore
prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi
di utilizzazione del calore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi
necessari per il buon funzionamento quali:

-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non
funzionano;-rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;-pulizia dei
filtri. [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle resistenze: Eseguire la sostituzione delle
resistenze quando usurate. [quando occorre]

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.02 Centrale termica
E' il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6
mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti
non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120'; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso
l'esterno; aperture di areazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con
combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere
capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna
fumaria installata all'esterno dell'edificio.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei
bruciatori, ove presenti:

- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. [con
cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia caldaie a batteria alettata: Effettuare una pulizia, mediante
aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al
fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della
combustione. [con cadenza ogni 3 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni e
fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza ogni
mese]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.04

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi
necessari per il buon funzionamento quali:

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;-
rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. [con
cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici: Effettuare una pulizia delle
tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.
[con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione ugelli bruciatore: Sostituzione degli ugelli del
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.03 Pannelli radianti ad acqua
Sono realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; al
fine di incrementarne il rendimento, spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante rivestito da un sottile strato
riflettente (kraft di alluminio) al fine di ridurre le perdite verso il basso. Lavorano con acqua a temperatura relativamente bassa.
Occupano generalmente gran parte della superficie del locale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei pannelli radianti ad acqua: Sostituzione dei
pannelli radianti ad acqua, previa demolizione della soletta del
pavimento, quando necessario. [con cadenza ogni 50 anni]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.04 Pompe di calore
Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido termovettore tra generatore di calore e impianto di
erogazione. Ogni pompa è formata da una coclea e da una girante; la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è di ghisa o di ottone nelle
pompe centrifughe, di acciaio in quelle a ruotismi. Un motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la forza motrice
necessaria; nelle unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si trova, quindi, immerso nel liquido movimentato. In
questo caso è opportuno tenere ben separate le parti elettriche dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è esterno alla parte
meccanica della pompa vi è collegato per mezzo di un albero che serve a trasmettere il moto. L'effetto rotante del complesso
motore-girante potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le unità di una certa potenza, l'apparecchio si
installa su un basamento elastico per attutirle. Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento sono di solito di
tipo centrifugo, definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al liquido per mezzo della forza centrifuga sviluppata
dalla girante e  trasformata in energia di pressione dalla coclea.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione generale : Effettuare una disincrostazione meccanica e
se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e della
girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una
verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. [con
cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione accessori pompa: Sostituire gli elementi accessori
della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore.
[quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi di regolazione: Sostituire gli elementi di
regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato,
elettrovalvola, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione pompa: Eseguire la sostituzione della pompa di calore
quando usurata. [con cadenza ogni 10 anni]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.05 Termostati
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei termostati
quando non più efficienti. [con cadenza ogni 10 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.06 Canalizzazioni
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio
zincato rivestite con idonei materiali coibenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria
utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette
di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.
[con cadenza ogni anno]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a
livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

03.01.07 Alimentazione ed adduzione
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a
secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio
(interrati o fuori terra).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia interna dei serbatoi di gasolio: Pulizia interna mediante
lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da
ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio
puro. [con cadenza ogni 3 anni]

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile: Pulizia interna
mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante
pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo delle
impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono
essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve
ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori
che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare
idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio,
immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di
respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata
con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro
operatore). [con cadenza ogni 3 anni]

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
fumi, gas, vapori.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Verniciatura dei serbatoi: In seguito ad ispezione e verifica delle
pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare
una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima
della tinta di finitura. [quando occorre]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02 Impianti elettrici
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03.02.01 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.02 Contattore
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:   a)
per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
c) con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) delle
molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato “LE LOGGE ” - Pag. 30

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.03 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

03.02.04 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica
molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la
segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.05 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.03 Impianto di riscaldamento
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle
centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza
saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione
di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del
pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate
mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti
per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel
caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per
evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

03.03.01 Bruciatori
I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di miscela aria/gas o di tipo atmosferico con o senza
accensione piezoelettrica e regolazione della portata. I bruciatori a gasolio sono soprattutto a polverizzazione meccanica dotati di
pompa, ugello polverizzatore, sistema di accensione e controllo. I bruciatori di combustibili solidi (carbone e legna) sono formati da
una griglia su cui viene distribuito il materiale da bruciare, collocata ad una certa altezza all’interno della camera di combustione in
maniera da consentire l’afflusso dell’aria attraverso il letto di combustibile. L’aria è aspirata da un portello posto ad una quota
inferiore a quelle della griglia. Le ceneri prodotte dalla combustione cadono attraverso la griglia in una camera destinata alla loro
raccolta e da cui devono essere estratte periodicamente attraverso un apposito sportello.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bruciatori: Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei
bruciatori presenti:

- del filtro di linea;- della fotocellula;- degli ugelli;- degli elettrodi di
accensione. [con cadenza ogni 12 mesi]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia tubazioni del gas: Effettuare una pulizia delle tubazioni gas
seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. [con cadenza
ogni 12 mesi]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione accessori del bruciatore: Sostituzione degli accessori
del bruciatore quali elettrodi, iniettori, manometri, elettrovalvole
gas. [quando occorre]

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.03.02 Vaso di espansione chiuso
Il vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettore
mediante variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso di
espansione chiuso l’acqua non entra mai in contatto con l’atmosfera. Il vaso d’espansione chiuso può essere a diaframma o senza
diaframma, a seconda che l’acqua sia a contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vaso di espansione: Effettuare una pulizia mediante
risciacquo del vaso. [con cadenza ogni 12 mesi]

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione della pompa: Effettuare una revisione della pompa
presso officine specializzate, circa ogni 10.000 ore di
funzionamento. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore,
dovrà prevedersi la revisione della pompa circa ogni  55 mesi)
[con cadenza ogni 55 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ricarica gas: Effettuare una integrazione del gas del vaso di
espansione alla pressione stabilita dal costruttore. [quando
occorre]

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.03.03 Dispositivi di controllo e regolazione
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando
eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di
termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di
dispositivi di contabilizzazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ingrassaggio valvole: Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle
valvole. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole seguendo le scadenze
indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). [con cadenza
ogni 15 anni]

Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.03.04 Centrale termica
E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6
mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti
non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso
l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con
combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere
capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna
fumaria installata all’esterno dell’edificio.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Eliminazione fanghi di sedimentazione: Verificare la quantità di
fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla
fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione
mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. [con cadenza
ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei
bruciatori, ove presenti:

- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. [con
cadenza ogni 12 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia caldaie a batteria alettata: Effettuare una pulizia, mediante
aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al
fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della
combustione. [con cadenza ogni 3 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni e
fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza ogni
mese]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.05

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi
necessari per il buon funzionamento quali:

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;-
rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. [con
cadenza ogni 12 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici: Effettuare una pulizia delle
tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.
[con cadenza ogni 12 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.07

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione ugelli bruciatore: Sostituzione degli ugelli del
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Svuotamento impianto: In caso di eventi importanti si può
scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione.

In ogni caso è questa un'operazione da evitare. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.05 Tubazioni in rame
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni.
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.06 Valvole a saracinesca
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono
classificate, in base al tipo di connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche filettate
esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca e
saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione premistoppa: Eseguire una registrazione del
premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite
di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.06.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,
vapori.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo.
E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di
mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare,
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.

03.04.01 Conduttori di protezione
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04.02 Sistema di dispersione
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del
valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni 12 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o
deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.04.03 Sistema di equipotenzializzazione
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo
utensili elettrici potatili del tipo
a doppio isolamento; evitare di
lasciare cavi elettrici/prolunghe
a terra sulle aree di transito o
di passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei
parapetti di sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei ganci.

Dispositivi di aggancio di
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

Durante il montaggio dei
parapetti i lavoratori devono
indossare un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni

1) 5 anni I serramenti delle botole
devono essere disposti durante

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
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anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

2) 1 anni la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno
la sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera,
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

Scale retrattili a gradini che
hanno la sola funzione di
permettere l'accesso a parti
dell'opera, come locali tecnici,
coperture, ecc.., per i lavori di

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli,
parapetti, manovellismi,
ingranaggi).

2) Controllo periodico delle

1) quando
occorre

2) quando
occorre

Il transito sulle scale dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
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analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

4) quando
occorre

manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

massima delle scale.

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della
linea di ancoraggio devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per

Linee di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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la posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione
delle strutture si dovranno
adottare adeguate misure di
sicurezza come ponteggi,
trabattelli, reti di protezione
contro la possibile caduta
dall'alto dei lavoratori.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato “LE LOGGE ” - Pag. 53

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __54__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

Montefiore dell'Aso, 09/05/2022
Firma

_____________________
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Comune di Montefiore dell'Aso
Provincia di AP

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO  del Complesso denominato _LE LOGGE_

COMMITTENTE: Comune di Montefiore dell'Aso.

CANTIERE: Piazza della Repubblica, Montefiore dell'Aso (AP)

Montefiore dell'Aso, 09/05/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geom. Valori Massimo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile dell_Area Tecnica del Comune di Montefiore dell_Aso Montenovo Pietro)

Geom. Valori Massimo
Via Leopardi 2
63062 Montefiore dell'Aso (AP)
Tel.: 3337134227 - Fax: -
E-Mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO

CONSERVATIVO  del
Complesso denominato “LE LOGGE”

Importo presunto dei Lavori: 156´617,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 279 uomini/giorno

Data inizio lavori: 04/07/2022

Data fine lavori (presunta): 23/12/2022

Durata in giorni (presunta): 173

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Piazza della Repubblica

CAP: 63062

Città: Montefiore dell'Aso (AP)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Montefiore dell'Aso

nella Persona di:

Nome e Cognome: Pietro Montenovo

Qualifica: Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Montefiore dell’Aso

Indirizzo: Piazza della Repubblica

CAP: 63062

Città: Montefiore dell'Aso (AP)

Partita IVA: 00291360444
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Massimo Valori

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Via Leopardi 2

CAP: 63062

Città: Montefiore dell'Aso (AP)

Telefono / Fax: 3337134227     -

Indirizzo e-mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

Codice Fiscale: VLRMSM67D26A944P

Data conferimento incarico: 09/05/2022

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Massimo Valori

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Via Leopardi 2

CAP: 63062

Città: Montefiore dell'Aso (AP)

Telefono / Fax: 3337134227     -

Indirizzo e-mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

Codice Fiscale: VLRMSM67D26A944P

Data conferimento incarico: 09/05/2022

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Pietro  Montenovo

Qualifica: Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Montefiore dell’Aso

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Massimo Valori

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Via Leopardi 2

CAP: 63062

Città: Montefiore dell'Aso (AP)

Telefono / Fax: 3337134227     -

Indirizzo e-mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

Codice Fiscale: VLRMSM67D26A944P

Data conferimento incarico: 09/05/2022

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Massimo Valori

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Via Leopardi 2

CAP: 63062

Città: Montefiore dell'Aso (AP)

Telefono / Fax: 3337134227     -

Indirizzo e-mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

Codice Fiscale: VLRMSM67D26A944P

Data conferimento incarico: 09/05/2022
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è collocato nella piazza principale del paese, confina oltre che con la piazza, con Via Flora sul lato nord, sul
lato ovest con vicolo prospicente il cinema Sabatini, sul lato est con vicolo prospicente Case Lanni.
Il lato sud è interessato dal parcheggio antistante la Casa Municipale.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’ordine delle fasi lavorative riguarderà essenzialmente :

Opere Interne:

- Sistemazione   dei   locali   interni   previo   intervento   sistematico   che   prevede   il   rifacimento   degli
intonaci,   del sottofondo del piano terra, dell'impianto di riscaldamento, sostituzione di infissi esterni ed
interni, realizzazione di controsoffitti interni;
- Recupero dei pavimenti in graniglia, delle porte e dei portoni di ingresso, recupero di grate ed inferriate
esistenti.

Opere Esterne

- Sistemazione delle pareti perimetrali, compreso il serbatoio dell’acqua, con sostituzione di elementi
ammalorati (cuci/scuci), stilatura di tutte le murature faccia a vista, trattamento protettivo di tutti i paramenti
murari;
- Realizzazione di nuovo solaio di copertura in legno da realizzarsi all’estradosso di quello esistente con lieve
pendenza   per   lo   smaltimento   delle   acque   meteoriche,   realizzazione   di   nuova
impermeabilizzazione   delle coperture del fabbricato e del serbatoio;
- Recupero   degli   elementi   decorativi   e   lapidei,   realizzazione   di   nuova   scala   retrattile   in   ferro
per   l’accesso posteriore alla copertura, sostituzione di canna fumaria.

Opere Loggiato

- Sistemazione del loggiato tramite sostituzione di elementi ammalorati ( cuci/scuci), stilatura di tutte le
murature faccia a vista, trattamento protettivo di tutti i paramenti murari;
- Arrotatura del pavimento del loggiato, recupero delle fughe, trattamento antiusura del cotto.
- Recupero del frontone del loggiato, recupero degli elementi lapidei e decorativi, trattamento protettivo delle
catene e chiavi dello stesso
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici
a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5
metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali
con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c)
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri
Palazzo Granito: il fabbricato è interessato da un'importante intervento della riduzione del rischio sismico,ha
gli apprestamenti, eccezione fatta per i ponteggi montati sui vicoli, in prospicenza di Via Garibaldi e non vi
sono interferenze specifiche cagionate dalla rotazione della Gru servente il cantiere.
Invece i vicoli sono temporaneamente sbarrati e non garantiscono il passaggio pedonale.
L'intervento da eseguirsi si.ul lato posteriore delle logge dovrà essere concordato con la direzione per la
sicurezza del cantiere Granito.

Strade
Il fronte dell'immobile è prospicente Piazza della Repubblica pertanto in fase di allestimento del cantiere
bisogna valutare e coordinarne l'interferenza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni
Esite un'interferenza al centro del loggiato dove insiste un by pass che collega Piazza della Repubblica/
Corso XX Settembre con l'antica Via Flora dove sono collocate altre abitazioni permanentemente occupate o
utilizzate nel periodo estivo. Le abitazioni non hanno temporaneamente altro accesso in quanto i vicoli posti
sul lato ovest e sul lato est del fabbricato sono ttualmente interessati dalla cantierizzazione del Palazzo
Granito.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non ci so implicazione idrogeologice di sorta
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative
all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla
tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle
attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in
cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
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connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni
presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Ponteggi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di
stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione
ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti
da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi,
a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato _LE LOGGE_  - Pag. 11

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per
l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante
apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è
consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scariche atmosferiche;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Autogru

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare
la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto
valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza
dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune
diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;

Betoniere
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore
automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con
benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo
blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle
quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.

Rischi specifici:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve
essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Attrezzature per il primo soccorso
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;
Prescrizioni Organizzative:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di
garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta
10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)
due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di
cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15)
due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla
segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti
che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di
prevenzione e sicurezza.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Recinzione e apprestamenti del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche
del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in
cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei
relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Opere Interne

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Rimozione di serramenti interni
Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di pavimento in ceramica
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
Realizzazione di impianto elettrico
Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Realizzazione di contropareti e controsoffitti
Posa di pavimenti per interni in ceramica
Tinteggiatura di superfici interne
Montaggio di porte interne
Montaggio di porte per esterni
Montaggio di serramenti esterni
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
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dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di pavimento in ceramica (fase)

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.
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Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
(fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
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Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle
cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
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di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelle elettrico;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione
manuale dei carichi.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di porte interne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
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b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di porte per esterni (fase)

Montaggio di porte per esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)

Installazione della caldaia per impianto termico (autonomo).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Opere esterne

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Scarnitura di vecchie malte ammalorate
Scuci e cuci
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare
Montaggio di arcarecci in legno lamellare
Montaggio di tavolame in legno lamellare
Impermeabilizzazione di coperture

Scarnitura di vecchie malte ammalorate (fase)

Scarnitura di vecchie malte ammalorate.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Scuci e cuci (fase)

Intervento di "scuci e cuci" eseguito mediante rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Ponteggio metallico fisso;
f) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare (fase)

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

Macchine utilizzate:
1) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;
f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di arcarecci in legno lamellare (fase)

Montaggio di arcarecci in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;
f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di tavolame in legno lamellare (fase)

Montaggio di tavolame in legno lamellare.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;
f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Sega circolare;
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smobilizzo del cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) M.M.C. (elevata frequenza);
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; Scuci e cuci; Montaggio di
grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno lamellare; Montaggio di tavolame in
legno lamellare;

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture;
Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Formazione di massetto per
pavimenti interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Posa di
pavimenti per interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici interne; Montaggio di porte interne; Montaggio di
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serramenti esterni; Scuci e cuci; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in
legno lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; Impermeabilizzazione di coperture; Smobilizzo del
cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica;
Prescrizioni Esecutive:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal
livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di
pavimenti per interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici interne; Scuci e cuci;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione
da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Scarnitura di vecchie malte ammalorate;
Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie
avvengano correttamente.
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni in ceramica;
Tinteggiatura di superfici interne;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico
fisso; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di pavimento in ceramica;
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte per esterni; Montaggio
di serramenti esterni; Scuci e cuci; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci
in legno lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di caldaia per impianto
termico (autonomo);

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci interni (tradizionali); Smontaggio
del ponteggio metallico fisso;
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Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Gru a torre; Autogru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione di impianto
elettrico; Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Scarnitura di vecchie malte ammalorate; Scuci e
cuci; Impermeabilizzazione di coperture;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Realizzazione di impianto
elettrico; Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Scarnitura di vecchie malte ammalorate;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Avvitatore elettrico;
5) Battipiastrelle elettrico;
6) Betoniera a bicchiere;
7) Canale per scarico macerie;
8) Cannello a gas;
9) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
10) Impastatrice;
11) Martello demolitore elettrico;
12) Ponte su cavalletti;
13) Ponteggio metallico fisso;
14) Ponteggio mobile o trabattello;
15) Scala doppia;
16) Scala semplice;
17) Sega circolare;
18) Smerigliatrice angolare (flessibile);
19) Taglierina elettrica;
20) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Battipiastrelle elettrico
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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Canale per scarico macerie
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento
di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autocarro con gru;
4) Autogru;
5) Gru a torre.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
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7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);
e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di
distribuzione e terminali per impianto termico;
Realizzazione di impianto elettrico; Installazione di
caldaia per impianto termico (autonomo); Montaggio
di grossa orditura di tetto in legno lamellare. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimenti interni; Scuci
e cuci. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimento in ceramica; Scarnitura di
vecchie malte ammalorate; Scuci e cuci. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Montaggio di tavolame in legno lamellare. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Rimozione di serramenti interni; Rimozione di
serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Posa di
pavimenti per interni in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto
elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico
dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del
cantiere; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di
distribuzione e terminali per impianto termico;
Realizzazione di impianto elettrico; Installazione di
caldaia per impianto termico (autonomo); Montaggio
di arcarecci in legno lamellare; Montaggio di
tavolame in legno lamellare; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso;

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Rimozione di serramenti interni; Rimozione di
serramenti esterni; Rimozione di pavimento in
ceramica; Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Autogru Montaggio di grossa orditura di tetto in legno
lamellare. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Gru a torre Formazione di massetto per pavimenti interni;
Formazione intonaci interni (tradizionali);
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Posa di
pavimenti per interni in ceramica; Tinteggiatura di
superfici interne; Impermeabilizzazione di coperture. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le
imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i
datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in
cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs.
81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato _LE LOGGE_  - Pag. 47

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo, e dal
04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

2)  Interferenza nel periodo dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo, e dal
04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

3)  Interferenza nel periodo dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo, e dal
04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/07/2022 al 04/07/2022 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

4)  Interferenza nel periodo dal 06/07/2022 al 06/07/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/07/2022 al 06/07/2022 per 1 giorno lavorativo, e dal
06/07/2022 al 06/07/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/07/2022 al 06/07/2022 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

5)  Interferenza nel periodo dal 08/07/2022 al 08/07/2022 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/07/2022 al 08/07/2022 per 1 giorno lavorativo, e dal
08/07/2022 al 08/07/2022 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 08/07/2022 al 08/07/2022 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
d) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato _LE LOGGE_  - Pag. 49

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:

Numero unico emergenze: 112

CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Montefiore dell'Aso, 09/05/2022
Firma

_____________________
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ALLEGATO "B"

Comune di Montefiore dell'Aso
Provincia di AP

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO  del
Complesso denominato _LE LOGGE_

COMMITTENTE: Comune di Montefiore dell'Aso.

CANTIERE: Piazza della Repubblica, Montefiore dell'Aso (AP)

Montefiore dell'Aso, 09/05/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geom. Valori Massimo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile dell_Area Tecnica del Comune di Montefiore dell_Aso Montenovo Pietro)

Geom. Valori Massimo
Via Leopardi 2
63062 Montefiore dell'Aso (AP)
Tel.: 3337134227 - Fax: -
E-Mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - Accordo 7 luglio 2016;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati, [P2]
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2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Ponteggi
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
SA Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Betoniere
RS Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3
OR Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianto elettrico di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Recinzione e apprestamenti del cantiere

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.24 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [496.70 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.67 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.52 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 25.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 25.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.79)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [337.85 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.33 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.88 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.02 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.58 ore]

LF

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 17.79)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 17.79)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.18)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [212.39 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.47 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.18 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [9.44 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.99 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 11.18)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 11.18)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.66 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.29)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [100.45 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.47 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.47 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 5.29)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 5.29)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.94 uomini al giorno, per max. ore complessive
103.52)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1116.99 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [114.49 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [19.67 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [165.63 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [165.63 ore]

LF

LV Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 103.52)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 103.52)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [39.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.38 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 3.56)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [49.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.38 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore
3.56)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [60.47 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.38 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 3.56)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.34)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [101.38 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [5.34 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(Max. ore 5.34)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

LF

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.34)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [101.38 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [5.34 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 5.34)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
LF Opere Interne

LF

Rimozione di serramenti interni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.51)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [89.24 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.72 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [13.50 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [27.00 ore]

LV Addetto alla rimozione di serramenti interni  (Max. ore 7.51)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 7.51)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di serramenti esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.41 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.26)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [164.23 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [21.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.08 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [20.25 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [40.50 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [9.62 ore]

LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 11.26)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 11.26)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di pavimento in ceramica (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.82)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [162.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.29 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.42 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.06 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica  (Max. ore 14.82)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 14.82)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.72 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.74)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [391.30 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.61 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.26 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [21.74 ore]

LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario  (Max. ore 21.74)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [355.73 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.37 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.96 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [19.76 ore]

LF

LV
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico  (Max. ore
19.76)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.75)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [269.76 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.49 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.11 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 20.75)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.53 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.23)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [393.14 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.32 ore]

LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 36.23)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 36.23)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 43.48)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [498.15 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.57 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [40.02 ore]

LV Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali  (Max. ore 43.48)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Gru a torre  (Max. ore 43.48)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.56 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.45)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [135.42 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.18 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.74 ore]

LV Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti  (Max. ore 12.45)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

MA Gru a torre  (Max. ore 12.45)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.47)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.66 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [1.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.37 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica  (Max. ore 16.47)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Battipiastrelle elettrico
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P2 = 4

MA Gru a torre  (Max. ore 16.47)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Tinteggiatura di superfici interne (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.04 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.30)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [40.30 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.71 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 8.30)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 8.30)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di porte interne (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.23)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [71.15 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.46 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [13.52 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [28.46 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [56.92 ore]

LV Addetto al montaggio di porte interne  (Max. ore 14.23)
AT Argano a bandiera
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di porte per esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [26.68 ore]

LV Addetto al montaggio di porte per esterni  (Max. ore 8.89)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di serramenti esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.11)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [56.92 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.76 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [14.23 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [28.46 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [6.76 ore]

LV Addetto al montaggio di serramenti esterni  (Max. ore 7.11)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [426.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.85 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.56 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [23.72 ore]

LV Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)  (Max. ore 23.72)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Opere esterne

LF

Scarnitura di vecchie malte ammalorate (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.82)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [207.51 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.63 ore]

LV Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate  (Max. ore 14.82)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

LF

Scuci e cuci (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.82)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [326.09 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.82 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [14.08 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.71 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [14.82 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [29.64 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [11.12 ore]

LV Addetto alle operazioni di scuci e cuci  (Max. ore 14.82)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.68)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [179.09 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.67 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.67 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [6.34 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [5.34 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [15.01 ore]

LV Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare  (Max. ore 26.68)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autogru  (Max. ore 26.68)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Montaggio di arcarecci in legno lamellare (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.45 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.57)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [569.17 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [35.57 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [35.57 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [71.15 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [26.68 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare  (Max. ore 35.57)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di tavolame in legno lamellare (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.12)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [498.29 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [23.12 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [23.12 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [46.25 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [17.34 ore]

LV Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare  (Max. ore 23.12)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF

Impermeabilizzazione di coperture (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [211.10 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.25 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.25 ore]

LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  (Max. ore 23.72)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Gru a torre  (Max. ore 23.72)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Smobilizzo del cantiere

LF

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.81)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [170.59 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.49 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [25.30 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [25.30 ore]

LV Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 15.81)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 15.81)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [134.39 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.21 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.68 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 7.91)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 7.91)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Periodo: 01/07/2022 - 31/08/2022

Luglio 22 Agosto 22

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato _LE LOGGE_  - Pag. 21

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



Periodo: 01/09/2022 - 31/10/2022

Settembre 22 Ottobre 22

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
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Periodo: 01/11/2022 - 31/12/2022

Novembre 22 Dicembre 22

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

4) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto alle operazioni di scuci e cuci "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo)

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

14) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

16) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

17) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alle operazioni di scuci e cuci
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(assistenza murature)"

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.8 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Autocarro con cestello SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"

Gru a torre SCHEDA N.11 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%] LA,eq Imp. LA,eq eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione
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dB(A) dB(A) Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BATTIPIASTRELLE (B138)

5.0
94.0 NO 75.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

LEX 81.0

LEX(effettivo) 63.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico; Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

20.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

5.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 65.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alle operazioni di scuci e cuci.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)

95.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.
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SCHEDA N.11 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Gru a torre.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

6) Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

7) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo)

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

8) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

11) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico; Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:

Autogru.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)
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dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno
lamellare

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto al montaggio di porte interne Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto al montaggio di porte per esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

6) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

7) Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

8) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

9) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

10) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

11) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

12) Addetto alla rimozione di serramenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

13) Addetto alle operazioni di scuci e cuci Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

14) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO
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Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare SCHEDA N.2

Addetto al montaggio di porte interne SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di porte per esterni SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare SCHEDA N.2

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1

Addetto alle operazioni di scuci e cuci SCHEDA N.1

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare; Addetto al montaggio di
porte interne; Addetto al montaggio di porte per esterni; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto alla realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; Addetto alla rimozione di pavimento in
ceramica; Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto alla rimozione di serramenti interni; Addetto alle operazioni di scuci e
cuci; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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SCHEDA N.2
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile.

3) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla tinteggiatura di
superfici interne.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni,
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,
10 N nelle prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10
N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
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contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche
per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare
elettrodo e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
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 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169
prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

Rischio alto per la salute.

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

Rischio alto per la salute.

3) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Rischio alto per la salute.

4) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.

5) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo)

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]
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Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico; Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO  del

Complesso denominato _LE LOGGE_  - Pag. 59

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
0
6
7
1
 
d
e
l
 
0
8
-
0
2
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

-     Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)
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Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).
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Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
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F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.
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Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7
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D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti
interni

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Addetto alle operazioni di scuci e cuci Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

Addetto alle operazioni di scuci e cuci SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di
pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto alle operazioni di scuci e cuci.
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Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
 - CEI EN 62305-2:2013, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio".

Premessa

L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt.
17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".

Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio generale
che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei lavoratori [Art. 28,
comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si avvale della collaborazione
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1].

L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il datore
di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini secondo le
norme tecniche", ovvero, secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini".

Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2013)

La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione del
rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la procedura
permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile o a valori inferiori.

Sorgente di rischio, S

La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine.
 - S1 Fulmine sulla struttura;
 - S2 Fulmine in prossimità della struttura;
 - S3 Fulmine su una linea;
 - S4 Fulmine in prossimità di una linea.

Tipo di danno, D

Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della
determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza di  una
fulminazione. Essi sono le seguenti:
 - D1 Danno ad esseri viventi per elettrocuzione;
 - D2 Danno materiale;
 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici.

Tipo di perdita, L

Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da proteggere. Il tipo
di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto.
 - L1 Perdita di vite umane (compreso danno permanente);
 - L2 Perdita di servizio pubblico
 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - L4 Perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio, R

Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura può essere
valutato il relativo rischio.
 - R1 Rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti);
 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico
 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - R4 Rischio di perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio tollerabile, RT
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2 e
di seguito riportati.
 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1);
 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1);
 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10-4 anni-1).

Valutazione del rischio del rischio fulminazione

Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti rischi:

 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura;

Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi:

 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio;
 - calcolo della componente di rischio identificata RX;
 - calcolo del rischio totale R;
 - identificazione del rischio tollerabile RT;
 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT.

Se R £ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.

Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici conseguenti alla
messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della componente di rischio R4 per una
struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di protezione.

Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione

Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" nell'ambito
della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio di perdita di vite
umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" e "D3" - "Guasto di
impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva.

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sorgente Danno
Comp. di
rischio

Perdite

L1 L2 L3 L4

S1 D1 RA SI NO NO NO
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D2 RB SI NO NO NO

D3 RC SI (1) NO NO NO

S2 D3 RM SI (1) NO NO NO

S3

D1 RU SI NO NO NO

D2 RV SI NO NO NO

D3 RW SI (1) NO NO NO

S4 D3 RZ SI (1) NO NO NO

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato
pericolo per la vita umana.

R1 R2 R3 R4

Rischio

Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a:
 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ;
 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1;
 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Se R1 £ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto.

Determinazione delle componenti di rischio per le struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ)

Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente
equazione generale:

(1)

dove

 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2];
 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2];
 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della struttura.
Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con
possibile perdita di animali.

(2)

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2];
 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB

Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e
l'esplosione e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2
(perdita di un servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(3)

dove:

 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2];
 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca
immediato pericolo per la vita umana.

(4)

dove:

 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B43 della CEI EN 62305-2];
 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca
immediato pericolo per la vita umana.

(5)

dove:

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura);
 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2];
 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.5 della CEI EN 62305-2];
 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di fulmine
iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso
agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali.

(6)

dove:

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2];
 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV

Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e parti
metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa attraverso il
servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3
(perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(7)

dove:

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2];
 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW

Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni
provoca immediato pericolo per la vita umana.

(8)

dove:

 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];
 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.8 della CEI EN 62305-2];
 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni
provoca immediato pericolo per la vita umana.

(9)

dove:

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio);
 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.9 della CEI EN 62305-2];
 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1)

Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite.

(10)

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato pericolo
per la vita umana.

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura)
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura)
 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura)
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura)
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso)
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso)
 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso)
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso)

Esito della valutazione
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Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della sicurezza
dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Caso 1 - Struttura autoprotetta

Se R1 £ RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Autoprotetta".

Caso 2 - Struttura protetta

Se R1 £ RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta".

Caso 3 - Struttura NON protetta

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto poiché
la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori (rischio di perdita di vite
umane).

ESITO DELLA VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della valutazione
del rischio.

Strutture

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Ponteggi Struttura autoprotetta.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione adottate per
minimizzare il rischio di fulminazione.

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione

Struttura Scheda di valutazione

Ponteggi SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.

Dati fulminazione
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km2 anno]

Caratteristiche
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicinanze

Disegno della struttura (planovolumetrico)

Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m2]

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m2]
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Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2

Numero atteso di persone nella struttura 1

Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE

Tipo di ambiente Ambiente interno

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo

Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente

Pericoli particolari Nessuno

Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,zona 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf,zona 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo,zona 0.00 E+0

Numero atteso di persone nella zona, np 1

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Eventi ND NM NL+ NDa NI

Zona 1 4.00E-06 4.00E-06 - -

Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ

Zona 1 1.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Ammontare delle perdite di vite umane, Lx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3
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Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ

Zona 1 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ

Zona 1 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - -

Struttura 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 4.00E-10

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)

Esito della valutazione:

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT)

Strutture:

Ponteggi.

Misure di protezione:

Montefiore dell'Aso, 09/05/2022
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Montefiore dell'Aso
Provincia di AP

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO  del
Complesso denominato _LE LOGGE_

COMMITTENTE: Comune di Montefiore dell'Aso.

CANTIERE: Piazza della Repubblica, Montefiore dell'Aso (AP)

Montefiore dell'Aso, 09/05/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geom. Valori Massimo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile dell_Area Tecnica del Comune di Montefiore dell_Aso Montenovo Pietro)

Geom. Valori Massimo
Via Leopardi 2
63062 Montefiore dell'Aso (AP)
Tel.: 3337134227 - Fax: -
E-Mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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http://www.acca.it/software-piani-sicurezza
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Rete per recinzioni in plastica stampata di
09.36.220.00 colore arancione.
1 indicazione limite zona cantiere 40,00 2,000 80,00

SOMMANO m2 80,00 2,31 184,80

2 Recinzione del cantiere mediante elementi
01.01.060.00 tubolari infissi a terra, e rete elettrosaldata,
1a alta non meno di 2,00 m, compreso il

montaggio, la rimozione, il ritiro del materiale
a fine lavori; per il primo mese.
recinzione accesso al cantiere 50,00 2,000 100,00

SOMMANO m2/mese 100,00 7,17 717,00

3 Fornitura di semimaschera filtrante
ESC19.DP.0 antipolvere senza valvola di esalazione, UNI
3 EN 149:2009 marchiatura CE, con elastici in

polipropilene, graffette in acciaio, schiuma di
tenuta in poliuretano, stringinaso in alluminio:
a. FFP2 peso massimo 10 grammi
MASCHERINE FFP2 ( 1 al giorno ogni
operaio , 200 giorni lavorativi) 200,000 200,00

SOMMANO cad 200,00 5,50 1´100,00

4 Fornitura occhiali a mascherina per la
ESC19.DP.0 protezione di viso ed occhi comprensivi di
6 lente di acetato incolore, antigraffio, classe

ottica 1, UNI EN 166:2004 – F 34 (F:
resistenza all’impatto (45 m/s), protezione da
gocce e spruzzi, protezione da polveri
grossolane, con trattamento anti-
appannamento
OCCHIALI 6,00

SOMMANO cad 6,00 3,00 18,00

5 Fornitura di guanto di protezione lungo
ESC19.DP.1 monouso in lattice con palmo antiscivolo,
0 conforme a UNI EN 420:2010, UNI EN

388:2019, UNI EN 374-1:2018, UNI EN 374-
2:2020, UNI EN ISO 374-4:2020. Lunghezza
33 cm, in lattice, interno floccato, spess. 0,40
mm
GUANTI (3 operai, 2 guanti, 2 volte/giorno,
200 giorni) 3,00 2,00 2,000 200,000 2´400,00

SOMMANO paio 2´400,00 0,10 240,00

6 Fornitura di tuta di protezione monouso con
ESC19.DP.1 cappuccio in tessuto microporoso, conforme
3 alle norme UNI EN 13034:2009, UNI EN ISO

13982-1:2011, UNI EN 14126:2004, categoria
III (Direttiva 89/686/CEE) per la protezione
contro agenti chimici liquidi (Tipo 6-B) e
protezione da particelle solide disperse
nell’aria (Tipo 5-B), ed adatto alla protezione
contro gli agenti infettivi
TUTA 2,00 50,000 100,00

SOMMANO cad 100,00 8,00 800,00

COMMITTENTE: Comune di Montefiore dell'Aso

A   R I P O R T A R E 3´059,80
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´059,80

Parziale LAVORI A MISURA euro 3´059,80

T O T A L E   euro 3´059,80

     Montefiore dell'Aso, 09/05/2022

Il Tecnico
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ALLEGATO "A"

Comune di Montefiore dell'Aso
Provincia di AP

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO  del
Complesso denominato _LE LOGGE_

COMMITTENTE: Comune di Montefiore dell'Aso.

CANTIERE: Piazza della Repubblica, Montefiore dell'Aso (AP)

Montefiore dell'Aso, 09/05/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geom. Valori Massimo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile dell_Area Tecnica del Comune di Montefiore dell_Aso Montenovo Pietro)

Geom. Valori Massimo
Via Leopardi 2
63062 Montefiore dell'Aso (AP)
Tel.: 3337134227 - Fax: -
E-Mail: massimo.valori1@geopec.it / massivalori@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O gg L gg C data Iniziale data Finale

Recinzione e apprestamenti del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 1 04/07/2022 04/07/2022

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 1 05/07/2022 05/07/2022

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 1 04/07/2022 04/07/2022

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 1 04/07/2022 04/07/2022

Montaggio del ponteggio metallico fisso 3 3 11/07/2022 13/07/2022

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 1 06/07/2022 06/07/2022

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 1 1 06/07/2022 06/07/2022

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 1 07/07/2022 07/07/2022

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 1 1 08/07/2022 08/07/2022

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 1 08/07/2022 08/07/2022

Opere Interne

Rimozione di serramenti interni 1 1 18/07/2022 18/07/2022

Rimozione di serramenti esterni 1 1 19/07/2022 19/07/2022

Rimozione di pavimento in ceramica 6 8 20/07/2022 27/07/2022

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 3 3 01/08/2022 03/08/2022

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 3 3 08/08/2022 10/08/2022

Realizzazione di impianto elettrico 4 4 29/08/2022 01/09/2022

Formazione di massetto per pavimenti interni 3 3 05/09/2022 07/09/2022

Formazione intonaci interni (tradizionali) 6 8 12/09/2022 19/09/2022

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 3 3 21/09/2022 23/09/2022

Posa di pavimenti per interni in ceramica 3 3 26/09/2022 28/09/2022

Tinteggiatura di superfici interne 4 4 03/10/2022 06/10/2022

Montaggio di porte interne 1 1 10/10/2022 10/10/2022

Montaggio di porte per esterni 1 1 12/12/2022 12/12/2022

Montaggio di serramenti esterni 1 1 14/12/2022 14/12/2022

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 1 1 14/10/2022 14/10/2022

Opere esterne

Scarnitura di vecchie malte ammalorate 12 17 17/10/2022 02/11/2022

Scuci e cuci 7 9 07/11/2022 15/11/2022

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare 2 2 21/11/2022 22/11/2022

Montaggio di arcarecci in legno lamellare 1 1 23/11/2022 23/11/2022

Montaggio di tavolame in legno lamellare 1 1 25/11/2022 25/11/2022

Impermeabilizzazione di coperture 4 4 28/11/2022 01/12/2022

Smobilizzo del cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 1 16/12/2022 16/12/2022

Smobilizzo del cantiere 1 1 20/12/2022 20/12/2022
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Tabella Analitica Gantt

 LEGENDA:

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

Recinzione e apprestamenti del cantiere 8 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 3 g

Impianti di servizio del cantiere 3 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Opere Interne 105 g

Rimozione di serramenti interni 1 g

Rimozione di serramenti esterni 1 g

Rimozione di pavimento in ceramica 6 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 3 g

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico3 g

Realizzazione di impianto elettrico 4 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 3 g

Formazione intonaci interni (tradizionali) 6 g

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 3 g

Posa di pavimenti per interni in ceramica 3 g

Tinteggiatura di superfici interne 4 g

Montaggio di porte interne 1 g

Montaggio di porte per esterni 1 g

Montaggio di serramenti esterni 1 g

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 1 g

Opere esterne 33 g

Scarnitura di vecchie malte ammalorate 12 g

Scuci e cuci 7 g

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare 2 g

Montaggio di arcarecci in legno lamellare 1 g

Montaggio di tavolame in legno lamellare 1 g

Impermeabilizzazione di coperture 4 g
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Nome attività Durata

Smobilizzo del cantiere 3 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA
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